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P erbacco, “a volte anche 
un cretino ha un’idea”, 
co sì parafrasando il ce -
lebre Totò potremmo dire 
sul ripensamento della 

Giunta Comunale che ha dato 
l’okey alla riapertura dell’Ostello 
del la gioventù; l’immobile figura 

fra le proprietà del Comune messe 
in vendita con il piano delle 
alienazioni immobiliari ormai da 
un triennio a questa parte, e che 
per fortuna della collettività non 
ha trovato ancora un possibile 
acquirente. Diciamo, meno male, 
che non si sia dato l’avvio alle 

procedure di gara, meno male che 
c’è sempre anche chi non sa leg -
gere, sempre seguendo le battute 
di Totò, ma che ha l’intuito.  

L’Ostello della gioventù ancor 
prima del 2019 era stato chiuso 
dall’amministrazione di centro 
sinistra per carenza di gestore e 
per adeguamento a norma degli 
impianti elettrici e riscaldamento 
ed ovviamente interventi di ma -
nutenzione ordinaria, ma tali da 
non giustificarne la chiusura che 
si è protratta fino alla decisione, 
del sano ravvedimento, di riutiliz-
zare l’immobile per i fini originari: 
ac coglienza di giovani studenti 
legati anche ad università stranie-
re. La frenata alla vendita appare 
quanto mai opportuna, non aven -
do mai visto di buon occhio i cor -
tonesi l’espoliazione svendita dei 
propri beni di pregio storico ed af -
fettivo. La frenata è apparsa prov -
videnziale sia per la rivitalizzazio-
ne del Capoluogo sia per evitare il 
deperimento dell’immobile che, se 
efficiente e rimesso in sesto, viene 
meglio valorizzato il bene, da 
scon giurarne una futura vendita. 

Dunque appare saggio l’avvio 
dei lavori da parte della Cortona 
Sv iluppo, società “in house” del 
Co mune di Cortona, di poter e -
stendere le proprie attività per 
l’accoglienza degli studenti anche 
per lunghi periodi.  

La presenza di studenti nel 
centro storico contribuiranno a 
rendere Cortona meno desolata 
specie nei periodi di bassa stagio-

La campagna elettorale 
2024 vede in prima linea, 
con tanto ardore, il sin -
daco Meoni che, abbando-
nato dal Centro destra che 

lo ha sostenuto per l’intera legisla-
zione con fatica, ha presentato la 
sua lista «Fu turo per Cortona» 
alla presenza di un numero consi-
derevole di suoi sostenitori. 

        

Gli altri competitori si stanno 
muovendo con minore veemenza, 
ma la campagna elettorale deve 
ancora entrare nel vivo dell’agone. 

        

Luciano Meoni è presente in 
ogni dove, è presente in modo qua -
si ossessivo su facebook ed ha i 
suoi sostenitori che, per ogni sua 
usci ta, applaudono, scrivono com -
menti positivi, lo esaltano. 

        

La sua attività di Sindaco in 
que sto momento si sta sovrappo-
nendo in modo ossessivo al can -
didato a sindaco per la prossima 
le  gislatura. 

        

Abbiamo verificato con pia -
cere che in questo momento parti-
colare ha una attività politica che 
avrebbe bisogno di giornate di 48 
ore per consentirgli di fare tutto 
quel lo che ha in mente. 

        

Purtroppo qualche volta, co -
me è nel suo carattere, si fa trasci-
nare dall’agone politico e cade in 
un linguaggio sicuramente disdi-
cevole e non corretto nei confronti 
dei suoi potenziali avversari politi-
ci. 

        

E’ successo ultimamente nella 
pre sentazione della sua candidatu-
ra nella sala congressi di San -
t’Agostino allorché, criticando i 
suoi avversari, come documenta  il 
titolo della pagina della Nazione 
che riporta l’evento e che pubbli-
chiamo, ha usato un linguaggio 
molto poco corretto nei confronti 
del consigliere regionale della Le -
ga, Marco Casucci, che ha definito 
uno che non saprebbe far 
altro che il politico, se gli togli 
quello muore di fame (come 
documenta la foto che riproducia-
mo). 

       

Sono affermazioni gravi per -
ché non dobbiamo dimenticare 

che durante tutta questa legislatu-
ra i due politici sono sempre stati 
insieme; ora per pura convenienza 
elettorale si raggiungono gli e -
stremi di una querela. 

        

Ma lasciamo sul momento 
que sto aspetto, che era giusto co -
munque evidenziare, per tornare 

Ostello della gioventù: stop, vendita o pausa riflessione?

Enzo Lucente

S iamo ormai in piena cam -
pagna elettorale per le am -
ministrative del 2024 e la 
sanità territoriale sarà uno 
degli argomenti più dibat-

tuti. Parliamone un po’, nella spe -
ranza che ciò che leggerete in que -
ste righe sarà utile per fare le con -
grue valutazioni di quello che 
verrà detto dai politici. 
Innanzitutto evidenziamo che la 
tutela della sanità pubblica non è 
garantita solamente dall’ospedale, 
nel nostro caso quello della Fratta 
(S. Margherita): in realtà, come u -
tenti, siamo molto più spesso in te -
ressati a visite con i medici di base, 
analisi, controlli, visite specialisti-
che, richiesta di assistenza domici-
liare, ecc. Tutto ciò viene in gran 

parte attualmente effettuato presso 
la Casa della Salute di Camucia.  
Iniziamo quindi con il parlare del -
la situazione inerente proprio al la 
Casa della salute di Camucia, con 
focus sulla sua prossima evoluzio-
ne. Con la Delibera Regionale n. 
1508 del 19/12/2022 è stata de li -
neata la nuova sanità territoriale, 
che prevede, tra l’altro la trasfor-
mazione della Casa della Salute in 
Casa di Comunità. Nulla cambia? 
Non proprio: infatti la normativa 
di stingue le Case di Comunità in 
due tipologie: quella più rilevante 
e con, sulla carta, l’obbligo di ero -
gare più servizi definita Hub e una 

La sanità cortonese...questa sconosciuta

Appaltati tanti, tanti lavori 
e realizzati miracoli impossibili

al momento politico attuale. 

        

Dobbiamo rilevare che, mai 
come ora, il primo cittadino si era 
attivato in tutte le direzioni per 
proporre appalti di ogni genere in 
molte realtà del nostro comune a 
macchia di leopardo per far dire ai 
cittadini: guarda quanto sono bra -
vo. 

        

Coerentemente alla nostra 
opi nione espressa già negli anni 
precedenti il sindaco Meoni, come 
assessore ai lavori pubblici, si è ben 
comportato ed ha fatto dei lavori 
utili. 

        

Lo abbiamo però criticato per -
ché non ha saputo cogliere  i grossi 
finanziamenti del Pnrr che avreb-
bero offerto al nostro territorio una 
possibilità di migliorare il capitale 
edilizio co mu nale in modo produt-
tivo ed utile. 

        

Siamo convinti che non ha 
operato in questa direzione perchè, 
crediamo, avesse ti more che, se 
avesse ottenuto dei finanziamenti 
a fronte di progetti approvati, non 
sarebbe stato in grado di seguirli 
con la stessa determianzione con 
cui ha fatto l’assessore ai lavori 
pubblici. 

        

Nei due comunicati che sono 
stati inviati ai giornali si parla in 
modo entusiastico della ria pertura 
dell’ostello della gio ventù e dell’i-
nizio dei lavori per il recupero del 
ba stione di Sant’E gidio alla For -
tezza del Girifalco. 

        

Ecco perché nel corpo del no -
ro ti tolo abbiamo scritto «Rea liz -
zati mi ra coli im possibili». 

        

A suo tempo, su suggerimento 
del nostro collaboratore Piero Bor -
rello, scro primmo che per le mura 
antiche era possibile ottenere un 
finanziamento a fondo perduto di 
360 mila euro; il Co mune avrebbe 
dovuto intervenire nei bilanci degli 
anni successivi con una previsione 
di spesa di 50 mila euro. 

        

Eravamo riusciti a riunire i 
fun zionari dell’Uffico Tecnico co -
mu nale e l’architetto Carlini che 
se gue per On the Move tutti i pro -
getti di ristrutturazione della For -
tezza. 

        

Questa benemerita organizza-
zione ha oltre 1 milione di euro di 

progetti approvati anche dalla  So -
printendenza ai Beni culturali. 

        

Ebbene i tecnici avevano pre -
visto di spacchettare tra tutte que -
ste opere approvate il recupero del 
bastione di Sant’Egidio che copriva 
tanquillamente il valore del finan-
ziamento a fondo perduto. 

        

Sembrava tutto fatto, ma non 
si è proceduto perché la ragioneria 
del comune non ha inteso, attra-
verso il suo funzionario, firmare 
questa delibera con un silenzio 
assordante e timoroso del sindaco 
Meoni che, invece di imporsi verso 
il suo dirigente, lo ha subito dan -
neggiando la collettività cortonese. 

        

Ora si procede a questo re -
stauro anche con un finanziamen-
to del comune, ovvero con i soldi 
pubblici, cioè no stri. 

        

L’altro aspetto grave che dob -
biamo denunciare, anche se oggi 
siamo felici che tra qualche giorno 
l’Ostello della gioventù riapra i 
battenti per la detererminazione  
positiva del presidente della Corto -
na Sviluppo, dottor Fabio Procacci, 
è la decisione dell’epoca del sin -
daco Meoni di non fare niente re -
la tivamente a questo immobile co -
munale. 

        

Quando, qualche anno fa  
pensò di mettere in vendita i locali 
dell’Ostello, ci recammo nel suo 
gabinetto per cercare di convincer-
lo a cambiare questa sua decisone 
perché avevamo visto e pubblicato 
su un numero del nostro giornale, 
che in tutta Italia c’erano oltre 140 
ostelli funzionanti nelle varie città 
turistiche dello Stivale. 

        

La risposta del Sindaco fu 
mol to deludente; ci vogliono, so -
stenne, oltre 400 mila euro per 
ristrutturarlo. 

        

Alla nostra asserzione che 
l’importo non fosse così stratosferi-
co, la sua risposta fu disarmante. 
Non intendo avere problemi con la 
Corte dei Conti. 

        

Questa fu la scusa per la qua le 
non pensò ad una ristrutturazione 
positiva del l’immobile comunale. 

        

Sempre, su suggerimento di 
Piero Borrello, scoprimmo che era 
possibile ottenere, anche in questo 
caso, come per la Fortezza, un 
finanziamento a fondo perduto per 
un massimo di 380 mila euro con 
il solito impegno di spesa di 50 
mila euro da parte del Comune. 
Anche in questo caso non se ne 
fece nulla perché non era stato 
preparato alcun progetto di ristrut-
turazione. Dunque non era possi-
bile fare alcuna rischiesa di finan-

ziamento. Ora scopriamo che l’o -
stello può aprire. Dunque tutto 
quello che ci ha detto il Sindaco 
presumibilemtne era una colossale 
bugia. La Cortona Sviluppo non ha 
bisogno di finanzimento per aprir -
lo e noi ne siamo veramente felici 
anche per il futuro turistico.

Campagna elettorale 2024

Avviso importante

Il comitato dei cittadini del centro 
storico ha convocato un’assemblea 
aperta a tutta la cittadinanza per il 
giorno 6 aprile alle ore 10.00 
pres so la sala Civica Pavolini in 
Piaz za Signorelli a Cortona (sopra 
il Circolo Operaio). All’assemblea 
sono stati invitati i candidati alla 
carica di sindaco di Cortona per le 
prossime elezioni amministrative 
del 2024. La cittadinanza è invitata 
a partecipare.   
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meno importante con obbligo di 
fornire minori servizi definita Spo -
ke, che opera in subordine della 
Hub. La casa della salute di Ca -
mucia è stata classificata Spoke e 
sarà subordinata a quella di Ca -
stiglion Fiorentino identificata con 
Hub: in altre parole Cortona è di -
ventata una frazione “sanitaria” 
di Castiglion Fiorentino, nonostan-
te che il nostro comune sia netta-
mente il più grande del territorio. 
Tutto ciò è passato sotto silenzio. 
Ci auguriamo che il futuro sinda -
co ponga in essere tutta la sua au -
torità di Presidente della Confe -
renza dei Sindaci per assicurare 
che la Casa di Comunità di Camu -
cia mantenga tutte le attività ad 
oggi presenti, anzi che si adoperi 
perché la stessa venga ampliata 
anche come struttura. Ricordiamo 
la triste esperienza che abbiamo 
vissuto con l’Ospedale delle Fratta, 
partito con le stesse funzionalità di 
quello di Nottola e ora ….  
Appunto il nostro Ospedale Santa 
Margherita: l’ospedale della Fratta 
è definito dalla stessa Asl ospedale 
di base (in altri contesti di primo 
livello), le cui funzionalità e servizi 
sono definiti dal Decreto Mini ste -
riale 2 aprile 2015 n. 70. In realtà 
ad oggi per il nostro ospedale non 

è proprio così. Non possiamo sa -
pere cosa realmente la Direzione 
ge nerale della Asl Sud Est (e la 
Regione Toscana) voglia fare in 
futuro del nostro ospedale; ritenia-
mo comunque difficile che torni 
ad essere quello che era quando fu 
inaugurato, anche perché la situa-
zione generale  in questi 20 anni è 
cambiata molto. Possiamo co -
mun que chiedere alcuni aggiusta-
menti e implementazioni necessa-
rie per mantenere attiva ed effi -
cien te la struttura della Fratta. 
Innanzitutto si rileva, in difformità 
con quanto avveniva negli anni 
precedenti, la presenza non conti-
nua (per essere buoni) del Diret -
tore dell’Ospedale della Fratta che, 
tra i vari compiti, ha quello di evi -
denziare le carenze, le necessità, le 
urgenze della struttura operativa; 
da ciò che risulta il direttore fa 
visite saltuarie alla struttura invece 
di lavorare a tempo pieno nella 
stes sa: questo potrebbe essere va lu -
tato come un segnale che dimostra 
la volontà di depotenziare il nostro 
o spedale. Oltre a questa grave ca -
renza organizzativa di natura api -
cale, esistono evidenti aspetti che 
necessitano di un miglioramento, 
la cui realizzazione è funzionale 
per svolgere al meglio le mansioni 

Farmacia dei servizi
Eseguiamo: tamponi COVID 19, tamponi streptococco 

elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter cardiaco 
misurazione pressione arteriosa 

19 analisi per profilo lipidico epatico e renale 
aderenza terapeutica 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206
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proprie dell’Ospedale e garantire 
nel contempo anche la tutela degli 
operatori sanitari che vi lavorano. 
Tra gli interventi e implementazio-
ni necessarie ricordiamo le se -
guen ti: per il Pronto Soccorso, che 
è il biglietto da visita di qualsiasi 
ospedale, sono necessari, e a noi 
risultano già previsti da tempo, 
ulteriori lavori di ristrutturazione 
dei locali, possibilmente con l’atti-
vazione di strumentazione idonea 
per il monitoraggio continuo dei 
pazienti. Risulterebbe necessario 
inol tre garantire al pronto Soc cor -
so gli standard minimi di sicurezza 
che prevedono la presenza di ane -
ste sista e cardiologo nelle 12 ore 
diurne, 7 giorni su 7 e la presenza 
continua ed esclusiva di almeno 
un medico 7 giorni alla settimana 
durante le ore notturne.  
Altro argomento: occorre estendere 
a tutta la settimana l’operatività 
della chirurgia e ortopedia, ad oggi 
attiva dal lunedì al venerdì per la 
realizzazione degli interventi pro -
grammati, ma con smistamento 
dei pazienti che rimangono in os -
ser vazione durante il week end ad 

altri reparti o strutture, con evi -
denti disagi degli stessi. 
Per quanto concerne il reparto di 
me dicina dovrebbe essere garanti-
ta la attivazione di letti monitoriz-
zati di “high core”, come già in 
programma da tempo. 
Inoltre, più volte la Direzione del -
l’Asl Sud Est ha ricordato che 
l’ospedale di Fratta diverrà una 
eccellenza per certe attività specia-
listiche che servono un ampio ter -
ri torio. Ad oggi ciò si è realizzato 
per la Terapia Rigenerativa, Te ra -
pia del Dolore e PMA (centro di 
procreazione medicalmente assi -
sti ta). Ci risulta però che siano in 
cantiere altre attivazioni speciali-
stiche quali la odontoiatria per 
utenti fragili, inglobando l’attività 
svolta ad oggi presso l’ospedale di 
Arezzo e, è notizia di questi giorni, 
l’apertura di un Polo oculistico di 
livello nazionale. Attendiamo con 
ansia. 
Al futuro sindaco chiediamo quin -
di, soprattutto nel suo ruolo di Pre -
sidente della Conferenza dei Sin -
daci, di monitorare con attenzione 
la situazione della Casa di Co -

Le bugie hanno le gambe corte

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Monologo di Alessandro Ferri

François Mitterrand

François Mitterrand (1916-
1996) - Cortona, il mio luogo del 
cuore. Se passate dal Parterre, po -
tete vedere il mio nome su una 
tar ga, ma per tanti cortonesi non 
c’è bisogno che una targa mi 
ricordi. Dal 1962, quando firmai 
col sindaco Petrucci il traité d’a -
mitié tra la vostra città e la mia 
Châ teau-Chinon, ho sempre dedi -
cato una speciale attenzione à mes 
amis italiens. Anche quando ero 
Président - il più amato di sempre, 
come dice qualcuno - non passava 

molto tra una mia visita e l’altra. 
An dare a prendere il caffè alla Po -
sta, passare per i negozi, comprare 
un borsalino… una volta fui per -
sino chiamato a tirare con l’arco, 
io che non ne avevo mai preso uno 
in mano, in una delle tante rievo-
cazioni storiche che voi siete abi -
tuati a fare. Sorrido ancora a pen -
sare che, con gli occhi chiusi e un 
deciso aiuto della sorte, riuscii a 
col pire il bersaglio, collocato esat -
tamente sul portone della Cassa di 

Risparmio. Da buon socialista, ero 
riuscito a colpire il capitale! 
Come conobbi Cortona? Fu mon -
sieur Mennini a trovarmi, incari-
cato dal sindaco Morelli, all’inizio 
degli anni Sessanta. Arrivò nel 
Morvan sulla sua 500, con un 
tem po da tregenda, e subito ap -
prez zai l’idea di un jumelage, un 
incontro tra due popoli che usciva-
no da una guerra in cui si erano 
perfino combattuti, ma che gua -
davano con speranza a un futuro 
di pace.  

Poco tempo dopo mi recai a Cor -
tona, dove ormai c’era un altro 
sin daco - Italo Petrucci - a firmare 
l’ac cordo. Che fu un accordo 
veramente sentito dalla popolazio-
ne, al punto che il gemellaggio esi -
ste ancora oggi, e regolarmente 
delegazioni dei due paesi visitano 
l’altro per mantenere salda questa 
amicizia. Tenetevi stretto il gemel-
laggio, che è una delle realtà più 
preziose a cui ho avuto il privilegio 
di dare vita.
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O rmai è acclarato che i 
po  litici, a tutti i livelli, 
pos sono dire tutto e il 
con trario di tutto senza 
che nessuno si scandaliz-

zi. Tale regola vale anche per i 
politici nostrani, soprattutto in 
campagna elettorale.  

In tale contesto, riteniamo op -
portuno portare a conoscenza dei 
lettori de L’Etruria il contenuto di 
un post pubblicato sui social (Fa -
cebook) alcuni giorni fa. Il ti to lo 
del post è “FDI-FI: IL SINDACO 
MEONI MENTE SAPENDO DI 
MENTIRE, SI A METANO E 
ACQUA A PIETRAIA”; l’argomen-
to principale trattato nel post è ri -

feribile alle conseguenti polemiche 
causate dall’uscita dall’aula dei 
consiglieri di Fratelli d’Italia, Forza 
Italia e Partito Democratico, uscita 
causata dal rifiuto da parte loro di 
approvare una variazione di bilan-
cio necessaria per poter attuare 
alcune opere riguardanti la frazio-
ne della Pietraia.  

Da nota re, come curiosità, che 
nel Con siglio Comu nale attuale 
non è più rappresentata la Lega, 
partito che nel 2019 prese il mag -
gior numero di voti tra i partiti di 
maggioranza, in quanto parte dei 
consiglieri della Lega so no emigra-
ti in altro partito (Fra telli D’Italia), 
mentre alcuni han no costituito un 
gruppo autonomo in appoggio del 
sindaco in carica. 

Non vogliamo entrare nella di -
sputa di chi abbia ragione, sullo 
spe cifico, tra Meoni e Carini. E 
nulla avremmo scritto se nel post a 
fir ma Fratelli d’Italia e Forza Italia 
non fosse comparsa la seguente 
frase “Vogliamo ricordare al 
Sin daco il detto «le bugie han -
no le gambe corte» e in questa 
legislatura di gambe corte ne 
abbiamo viste e documentate 
tante, sottaciute ai cittaadini e 
sopportare solo per senso di 

responsabilità e rispetto per le 
I stituzioni pubbliche che rap -
presentiamo.”   

Viene spontaneo avvicinare le 
parole “gambe corte” all’altra e 
cioè bugia. Quindi dalla lettura del 
post Fratelli d’Italia e Forza Italia 
ammettono che hanno visto e 
documentato molte bugie che 
hanno le gambe corte sottacendole 
ai cittadini per senso di responsa-
bilità e rispetto per le Istituzioni 
Pubbliche! 

Quindi, durante la consiliatu-
ra, da una parte c’è stato chi ha 
detto bugie (che hanno le gambe 
corte) e dall’altra chi sapeva che 
venivano dette bugie ma non de -

nunciava tale fatto all’opinione 
pubblica.          

A questo punto sorge sponta-
nea una domanda: ma quale 
“sen so di responsabilità” può esse -
re mai messo al di sopra dell’inte-
resse dei cittadini, che con il pro -
prio voto hanno permesso a quei 
politici di gestire la cosa pubblica? 

Non solo … ma quali sono le 
bugie passate in silenzio e colpe-
volmente sottaciute ai cittadini e 
che ripercussione hanno avuto tali 
“omissioni” sulla vita dei cittadini 
stessi?  

Appare evidente, per stessa 
ammissione dei gruppi consiliari 
di Fratelli d’Italia e Forza Italia, 
che la maggioranza uscente ha 
am ministrato Cortona con “tante” 
bugie da cui potrebbero emergere 
altrettante probabili inquietanti 
fosche tinte in delibere assunte. 

Riterremo opportuno che que -
sta specifica situazione e le 
inequivo cabili affermazioni fatte 
(ine quivocabili almeno in appa -
renza), trovino immediata smenti-
ta da parte di chi le ha liberamen-
te scritte e pubblicate, perché ai 
cittadini perbene il buio non 
piace. 

Fabio Comanducci 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Lunedì 1 aprile 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dal 1 al 7 aprile 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 

Domenica 7 aprile 2024 
Farmacia Bianchi (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dall’8 al 14 aprile 2024 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

munità, curando che siano mante-
nuti gli stessi servizi presenti oggi e 
recuperando almeno una parte dei 
consultori ad oggi trasferiti a Ca -
stiglion Fiorentino. Per l’ospedale 
invece si richiede la presenza con -
tinuativa del Direttore e l’attuazio-
ne dei progetti sopra ricordati e le 
implementazioni di attrezzature e 

risorse evidenziate. 
A noi cittadini il compito di verifi-
care il contenuto dei programmi 
elettorali in questo ambito e, suc -
cessivamente, la loro attuazione.  
La Sanità pubblica è un diritto di 
o gni cittadino … non dimenti-
chiamolo!!!!    

         Fabio Comanducci 

ne, che, come tanti altri centri sto -
rici, sono affetti da over turismo 
nei periodi di alta stagione mentre 
in quelli di bassa stagione i centri 
appaiono mummificati. 

Contrariamente a quanto di -
chiarato dal Sindaco, da parte dei 
cortonesi, è auspicabile che l’im -
mobile venga stralciato dal piano 
delle alienazioni così come altri 
immobili che figurano in questo 
quadro. Gli immobili si ritiene che 
non debbano essere mai alienati 
ma riutilizzati o riadattati alle 
nuo ve esigenze. Lo stesso dicasi per 
l’ex Ospedale di Cortona: la 
Provincia dovrà convincersi che lo 
stesso vada riqualificato e reso 
redditizio con beneficio della co -
munità. Gli enti pubblici non 
devono fare profitti ma creare 
servizi anche redditizi che abbiano 
ricadute positive sulla comunità. 

Non possono lasciare gli im -
mobili in abbandono senza creare 
produttività e con l’aggravio di in -
terventi necessitati ed onerosi per 
eliminare via via pericoli per 
l’incolumità pubblica. Se in breve 
Cortona Sviluppo potrà rendere 
agibile l’immobile dell’Ostello  del -
la gioventù e riaprire i battenti a 
studenti stranieri; questo fatto 

rende evidente quale e quanta sia 
stata l’insipienza, prima di chiu -
derlo, e poi di metterlo in vendita. 
Evidentemente l’immobile è in 
buo ne condizioni e gode di buona 
salute: se fosse stato in precarie 
con dizioni non ci potremmo spie -
gare come potesse essere riaperto 
in breve tempo ed in condizioni 
tali da garantirne la fruibilità. 

Avremmo assistito come per 
altri immobili alla svendita degli 
stessi: leggasi ex ricovero Sernini, 
ex im mobile Cacciatore o investi-
menti malsani e non portati a ter -
mine come le Terme di Manzano, 
costate un occhio alle casse co -
munali e ricadute negative sui 
con tribuenti. Per la vita economi-
co sociale della città e per l’attratti-
va culturale, necessitano strutture 
aperte come l’Ostello della gio -
ventù per fini non speculativi ma 
di rinascita esistenziale.  

Le imminenti elezioni ammi -
ni strative potrebbero portare dei 
ripensamenti sul destino del patri-
monio comunale: attendiamo fi -
du ciosi dei chiarimenti e le possi-
bili intenzioni con ovvio impegno 
programmatico.  

Giudichiamo e votiamo. 
Piero Borrello 
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La Biblioteca circolante: così si leggeva nell’Ottocento
popolari di cui si ha notizia, erano 
frutto di donazioni effettuate dai 
soci più abbienti che così contribui-
vano direttamente alla formazione 
di un primo fondo: ma l’articolo 8 
del Regolamento ci dice che, succes-
sivamente, spettava al Direttore 
proporre alla Commissione la scelta 
dei libri, il baratto dei medesimi e la 
vendita di quelli che non si credesse-
ro adatti agli scopi della stessa 
Biblioteca. Precise disposizioni 
vigevano per la distribuzione dei 
libri e la tenuta dei registri dei 
prestiti: erano previste multe per chi 
avesse riconsegnato un libro rovina-
to o, peggio, non prov vedesse alla 
sua riconsegna. I libri erano conces-
si gratuitamente in prestito ai soci 
della Società O pe raia ed a tutti gli 
alunni delle scuole diurne e serali: si 
voleva combattere l’analfabetismo, 
all’epoca piaga diffusissima e quindi 
stimolare l’in teresse alla conoscen-
za.  

Ma anche tutti gli altri potevano 
prendere in prestito i libri dietro  
pagamento della somma annuale di 
L.6 che costituiva una sorta di ab -
bonamento al servizio.  

Ogni Socio della Società Ope -
raia s’impegnava “…a far cono -
scere al pae se l’utilità di questa 
nuova istituzione e di cooperarvi 
col raccogliere dai cittadini do -
nativi in li bri o in denari” e per i 
be nefattori erano pronti Albi d’o -
nore, Diplomi e Medaglie.  

Tutto il patrimonio librario, 
specifica il Regolamento, deve essere 
rilegato in modo solido ma senza 
lusso e sul frontespizio di ogni libro 
avrebbe campeggiato la dicitura 
“Biblioteca circolante della Società 
di M.S. tra gli O pe rai in Cortona”: 
se il libro proveniva da una 
donazione, anche il nome del do n -
tore andava scritto.  

Tutti i libri sarebbero stati con -
feriti alla Biblioteca  Comunale in 
caso di scioglimento della Circo -
lante. Con un regolamento molto 
concreto, un fondo librario che all’i-
nizio non potè essere che modesto e 
molta buona volontà, la Biblio teca 
Circolante cortonese iniziò il suo 
cammino popolare avendo chiaro 
l’obbiettivo di far “circolare” i libri 
per  incrementare la cultura tra la  
coloro che non si potevano certo 
permettere l’acquisto di libri di let -
tura. “Lode dunque a tutti coloro 
che in Italia con nobile zelo s’ado-
perano a diffondere il libro, questo 
fattore vero ed unico della civiltà e 
del progresso…” scriveva Eu genio 
Bian chi ne Il Monitore, Sup ple -
mento del Giornale delle Biblioteche 
di Genova nel Luglio 1869.  

Isabella Bietolini

Anastasia, l’ultima figlia dello Zar

Come precedentemente scritto nel la 
scorsa rubrica, la Madonna con 
Bambino in trono fu a suo tempo 
smembrata. La parte centrale, raf -
figurante Maria e Gesù, si trova 
nella Chiesa di Santa Lucia a Mon -
epulciano, mentre la lunga predella, 
che ci dimostra le grandi di mensioni 
di tutta l'opera, è collocata alle 
Gallerie degli Uffizi di Firenze. 
Infatti, nel fascicolo dell'Archivio 
della Soprintendenza, c'è una let tera 
datata 28 ottobre 1929  dove si fa 
specifica richiesta di ricomposizione 
del dipinto (purtroppo mai avvenu-
ta), e dove le tre tavole che compon-
gono la predella già si tro vavano nel 
Museo fiorentino.  
L'analisi stilistica degli episodi del le 
tre tavolette, in cui il Signorelli 
dimostra la sua abile vena narrati-
va, è stata di importanza rilevante al 
fine di collocare l'intera opera agli 
anni immediatamente precedenti gli 
affreschi dell'Abbazia di Monte 
Oliveto Maggiore, datandoli quindi 
tra il 1493 ed il 1495.  
La lunga predella è un olio su tavola 
alto 21 cm e lungo 130 (la parte 
centrale con la Vergine ed il bam -
bino misurano 72 cm), e fu acqui-
stata dagli Uffizi nel 1831 proprio da 
parte della Chiesa di Santa Lucia 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano
La Madonna col Bambino 
 in trono:  la sua predella

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

Autunno 1769: a Cortona arriva  
il Granduca Pietro Leopoldo

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Nei primi giorni dell’ ottobre del 
1769  si sparse la notizia della 
possibile visita del Granduca in 
città: l’informazione non era 
ancora confermata che già  si 
dava vita ad una sorta di comitato 
d’onore per l’accoglienza. 
Prudentemente, tuttavia, si spedì  
un rappresentante cittadino a 
Firenze per cercare dettagli defini-
tivi sulla visita.  
Il magistrato chiamò quindi a 
raccolta la nobiltà “..per sentire 
cosa vogliono dare in denaro per 
fare qualche dimostrazione nella 
venuta del nostro principe..”. 
Nell’im me diato si raccolsero cento 
scudi, ma era chiaro che ne occor-
revano molti di più.   
Il 10 del mese finalmente arrivò la 
tanto auspicata conferma:  il 
Sovrano sarebbe stato a Cortona il 
18 ottobre e si sarebbe trattenuto 
forse due notti.  
Iniziarono i preparativi di gran 
carriera, il tempo era davvero po -
co: “…tutta la nobiltà è in moto 
per fare qualche dimostrazione 
particolare, gli artiglieri cercano 
di fare una macchina di fuochi 
artifiziali. Intanto si ripuliscono 
tutte le strade. Subbito è stato 
mes so mano a fare il nuovo 
pian tito del teatro perché ci vo -
gliono fare un festino di ballo…
”scrive Cecchetti rivelandosi una 
fonte informatissima e attenta. 
Intanto, il 15 ottobre giunsero in 
città ben 28 uomini a cavallo 
mandati dal Granduca in perlu-
strazione: una sorta di servizio di 
sicurezza che precedeva l’arrivo 
del regnante.   
In città cresceva la preoccupazione 
e “tutti sono sottosopra” annota 
Cecchetti: venne anche emanato 
un editto affinchè nessuno si 
azzardasse a sparare ed anche per 
i fuochi di artificio vennero specifi-
cate precise regole. Insomma, un 
vero e proprio programma di fe -
steggiamenti con cautele, control-
li, servizio di “intelligence” com -
preso.   
Il Grand uca giunse di pomeriggio 
accompagnato da un solenne cor -
teggio e scese da cavallo in piazza 
S.Andrea (oggi Signorelli) al co -
 spetto di tutta la nobiltà raccolta e 
del Vescovo Ippoliti con il quale 
entrò subito nel Palazzo Vescovile 
mentre le campane di tutte le 
chiese cittadine suonavano a festa. 
Illuminati i palazzi, accese tutte le 
torce possibili, sparati i fuochi 
artificiali davanti al Vescovado, la 

nobiltà in grande spolvero, il 
popolo festante: non si poteva fare 
davvero di più nel breve preavviso 
ed il Granduca apprezzò moltissi-
mo l’ospitalità. Il mattino successi-
vo, assistè alla Messa in Duomo 
dove era stato allestito per lui una 
sorta di trono davanti all’altare 
maggiore. Finito il rito, volle visita-
re l’ospedale, si accostò “ ..a tutti i 
letti..” e parlò con molte persone: 
insomma, Pietro Leopoldo dette 
vita ad  un fuori programma mo -
derno e davvero inusuale per il suo 
tempo presentandosi all’ospedale 
incurante di malattie e contagi 
possibili, accostandosi ai degenti  
per parlare senza avere fretta. Sarà 
il Sovrano delle riforme, non lo 
dimentichiamo. Poi la visita rien -
trò nei canoni dell’ufficialità: fu la 
volta dell’Accademia Etrusca, poi 
in Vescovado ancora per ricevere 
varie delegazioni, infine a Teatro 
dove fu accolto al suono di ben 
due orchestre. L’allestimento del 
tea tro era di grande effetto, descri-
ve Cecchetti, con specchi e  fioriere, 
la scena era stata impreziosita da 
un nuovo allestimento con da ma -
schi e frange d’oro, ovunque bril -
lavano lumiere con decine e de -
cine di candele. Il Sovrano si trat -
tene per ben due ore: e furono ore 
di balli, soprattutto minuetti dan -
zati dalla nobiltà con la maschera 
sul viso. Cecchetti scrive che 
“..v’in tervennero perfino i vecchi 
decrepiti e quelle persone asceti-
che, nemiche dei teatri, ma la 
curiosità di vedere il Sovrano 
mosse anche questi farisei…
”non  dimenticandosi neppure in 
questa circostanza di pungere un 
po'.  
Alle sette della mattina successiva, 
il Granduca lasciò Cortona accom-
pagnato per un lungo tratto dal 
codazzo della nobiltà cittadina. 
Aveva lasciato una mancia di 30 
zecchini ai servitori del Vescovo. La 
presenza a Cortona di Pietro Leo -
poldo fa parte della più ampia vi -
sita da lui compiuta in Val di 
Chiana ed ebbe conseguenze signi-
ficative: il sovrano infatti si rese 
conto di molte cose, compreso la 
vita miserabile condotta dai conta-
dini delle grandi fattorie della 
pianura costretti a vivere in case 
sporche e fatiscenti.  
Da questo nacque l’idea di costrui-
re abitazioni migliori e ben strut-
turate: sono le famose “leopoldi-
ne” che tutti oggi conosciamo e 
am mi riamo. 

Istituita dalla Società Operaia cortonese, diffuse la lettura tra le classi meno abbienti

Q uando si sente parlare di 
“biblioteca circolante” si 
palesa nella mente l’im -
magine di un picco lo car -
ro pieno di libri   trai nato 

        da un docile cavallo per 
le vie delle campagne inglesi del -
l’Ottocento: una visione anch’essa 
libresca che tuttavia almeno in par -
te corrisponde a verità. Ma l’idea di 
far circolare i  libri, ovvero diffon-
dere la cultura del leggere, ha una 

bel la storia anche nel nostro Paese 
soprattutto a partire dalla seconda 
metà dell’Ottocento quando  prese 
campo e diffusione la volontà di 
trasformare il libro in un qualcosa 
per tutti, da mettere a disposizione e 
dare  in prestito  con una certa fa -
cilità basando questo servizio su po -
che e semplici regole organizzative.  

Oggi prendere un libro in Bi -
blioteca è la normalità - senza con -
siderare la rivoluzione di In ternet -  
mentre a quei tempi non lo era 
affatto. La storia delle Bi blioteche 
circolanti o popolari è molto artico-
lata: in Toscana si ha notizia che 
nella Prato del 1861 il filantropo  
Antonio Bruni dette inizio proprio a 
questo modo di dif fondere la 
lettura. Verso il 1870 le Biblioteche 
circolanti, diffuse so prattutto nelle 
zone del Centro-Nord d’Italia, erano 
250 circa: do po quindici anni, giun -
sero a 1500. E naturalmente an che 
la nostra città ebbe la sua Biblioteca 
Cir colante a partire dal 1884 per 
iniziativa e merito della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso, sodali-
zio  che molto spesso troviamo pro -

ta gonista di tante iniziative in favore 
dello sviluppo socio-culturale dei 
cor tonesi.  

Dobbiamo pensare che questo 
tipo di attività si rivolgeva alle classi 
meno abbienti, proprio a quei ceti 
operai che quella Società avevano 
costituito fin dai primi anni ’60 del -
l’Ot tocento ma della quale facevano 
parte anche ricchi borghesi e alcuni 
aristocratici tutti accomunati da un 
intento filantropico per favorire il 
miglioramento delle condizioni di 
vita delle famiglie dei soci. Le attività 
ed il ruolo svolto dalla Società di 
Mutuo Soccorso fra gli Operai in 
Cortona meriterebbero davvero una 
conoscenza più approfondita e dif -
fusa considerato il ruolo da protago-
nista svolto in innumerevoli iniziati-
ve in favore della popolazione.   

Ma torniamo alla sua Bi blio teca 
Circolante: il Regolamento del servi-
zio venne reso pubblico il 5 Dicem -
bre 1883 , studiato e redatto  da 
un’apposita Commissione composta 
da cinque rappresentanti della S -
cietà  e pubblicato dalla Tipografia 
Bim bi di Cortona. Il servizio ebbe 
ini zio dunque dal 1884 con l’inten-
to, come recita l’Articolo 1 del Rego -
lamento “…di procurare agli ope -
rai la lettura di buoni libri e di pe -
riodici per diffondere maggior-
mente l’istruzione, l’amore al la -
voro e la moralita’ ”. Non deve stu -
pire quest’ultima espressione, siamo 
nella seconda metà del secolo XIX ed  

il concetto e la misura della mo ra -
lità erano tutt’altra cosa. E’ interes-
sante scoprire che non solo di libri di 
parlava, ma anche di periodici, 
ovvero pubblicazioni aggiornate su 
ar gomenti che potevano essere an -
che di tecnica, di innovazioni profes-
sionali e di informazione. La Bi -
blioteca era amministrata da una 
Commissione e funzionava con un 
Direttore ed un minimo di personale  
nominati dalla Società Operaia tra i 
propri soci: tutto in famiglia, dun -
que, e molto volontariato. Le prime 
opere raccolte nella Biblioteca, così 
come per quasi tutte le Biblioteche 

dove si trovava, separando per sem -
pre un'unica opera. Inizialmente, 
come da con tratto, le scene da 
rappresentare dovevano essere cin -
que, ma poi ne furono realizzate so -
lo tre: L'“Annun cia zione”, l'“Ado ra -
zione dei pastori” e l'“Adorazione 
dei Magi”. Molto legate alla -ma nie -
ra- di dipingere del periodo di Luca 
Signorelli degli anni '90 del Quat tro -
cento, le pit ture si collegano a quelle 
degli af freschi di Monte Oliveto Mag -
giore per i colori, gli scorci di pae -
saggio limpidi, le pose dei personag-
gi ed il modo di dipingere del suo 
tem po. Adolfo Venturi vede nel di -
pin to la mano della bottega di Si -
gno relli, mentre per quasi tutti gli 
studiosi è un'opera autografa.  Al li -
neate una dopo l'al tra, le tre tavolet-
te sono la grazia fatta pittura.  
Dalla prima con l'Annunciazione, 
alla Nascita di Gesù con i pastori, 
all'ultima con la visita dei Re Magi, 
tutto è armonia e sapiente mae stria 
nell'inserire paesaggi, scorci fanta-
stici e gruppi di per sone, in poco 
spazio ma sapientemente distribuito.  
Belle, colorate e restaurate, si sono 
ricomposte con la pala centrale a 
Cortona per la Mostra Signorelli 
Cinquecento, per poi essere di nuovo 
divise e tornare a Firenze. 

(Seconda parte)

A ortona a passo di danza 
in un set ambientato nel 
cuore d’Eu ropa di cento 
anni fa, al Teatro Si gno -
relli «Anastasia, l’ultima 

figlia dello Zar». Lo spettacolo è 
nato da un’idea di Roberta Ferrara 
e chiude la stagione al Teatro Si -
gnorelli. Drammaturgia, regia, 
sce  ne e disegno luci di Miche -
langelo Campanale, coreografie di 
Roberta Ferrara, visual artists di 
Ales sandro Vangi e Raffaele Fio -
rella e la voce narrante di Maria 
Pascale. 

Siamo nella Germania del 
1920. Una donna, salvata da morte 
certa in un canale di Berlino, 
trascorre lunghi mesi in ospedale, 
rinchiusa nel più totale mutismo. 
Un giorno, svegliandosi dal suo 

stato di torpore racconta, ai medici 
che l'hanno in cura, di essere 
Anastasia, l’ultima figlia dei Ro -
manov, la famiglia imperiale rus sa 
trucidata dalle milizie bolsceviche 
nel 1918. Ha così inizio uno dei 
casi più controversi e misteriosi del 
'900. Cosa potrebbe svelare l'iden-
tità di questa donna? Il co lore degli 
occhi, la cicatrice nascosta sotto gli 
abiti consunti da tem po e follia, 
una parola segreta? Il suo è solo 
un sogno, un ricordo o la realtà?  

Mentre la musica batte il 
tempo e il tempo scorre, i protago-
nisti di questa storia danzano 
immersi nei sogni di Anastasia, in 
luoghi lontani che trasformano, 
allargano, sbriciolano le pareti 
dell'ospedale nel quale è intrappo-
lata. La realtà è sempre necessaria?

Chiude la stagione del Teatro Signorelli

Anunciazione

Adorazione dei Pastori

Adorazione dei  Magi
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momento della serata, trasmetten-
do a tutti i presenti passione ed 
emozione.  

        

Dopo i saluti del presidente 
Ma rio Parigi, è intervenuto il diret-
tore artistico della Compagnia Vito 
Amedeo Cozzi Lepri, che ha illu -
strato il programma di massima 
degli eventi previsti per quest’an-
no, il primo dei quali sarà la pre -
sentazione del libro “Piccolo Tea -
tro della Città di Cortona. Cin -
quant’anni di spettacoli (1973-
2023)” che si terrà il pomeriggio 
di sabato 13 aprile nella Sala 
Medicea di Palazzo Casali.  

Le restanti iniziative saranno 
rese pubbliche quanto prima. Livia 

ha concluso l’evento dedicando 
un’appassionata poesia alle donne, 

Cento anni fa

I Sepolcri
Me li ricordo bene i Sepolcri, fino 
ai primi anni ’70 questa antichis-
sima usanza ancora sopravviveva 
a Cortona. Stupiva l’ingegnosità di 
quegli abili religiosi e partecipi 
parrocchiani, che spesso facevano 
uso della “veccia”, un’erba fatta 
crescere al buio perché rimanesse 
bianca, ma soprattutto era una 
grande emozione andare a vedere 
quelle fantasiose installazioni in -
sieme ai miei genitori, perché do -
po c’erano le buonissime “spolet-
te” del Banchelli ad allietare il 
pomeriggio.  
Dall’Etruria del 20 aprile 1924. 
“Una moltitudine di popolo e 
mol ti signori di campagna si so -
no riversati fino ad ora inoltra-
ta, giovedì 17, a visitare i se pol -

cri. Maestoso, superbo, imponen-
te per ricchezza di addobbo, di 
ce ra e di fiori è stato primo quel -
lo di S. Francesco. L’ampio e 
slan ciato padiglione bianco a 
frange d’oro è stato eseguito dal 
sacrestano Agostino Florenzi su 
disegni del Padre Zefferino Rossi, 
l’altare su disegni del Padre Car -
lo Cinello e il giardino con aiuole 
su disegni di Francesco Bistacci. 
Chiunque abbia goduto quella 
straordinaria e solenne esposi-
zione di Gesù in Sacra mento ne 
avrà perenne ricordo. Una rag -
giera elettrica a guisa di brillanti 
dominava l’insieme e dava al 
Se polcro, più che mai da lon ta -
no, un magnifico aspetto. Gli e -
normi candelabri a duplice fila 
ai lati dell’altare maggiore col 
seguito di grossi ceri intarsiati tra 
frasche fiorite e odorose, i preziosi 
damaschi rossi, l’elegante e ba -
roc co viticcio di foglie d’oro in 
ca po al giardino, l’abbondanza 
di cera ardente disposta a pi ra -
mide e i fiori freschi ad esube-
ranza avevano attratto più volte 
la visita di distinte persone. Il 
lavoro non poteva sortire di 
mag giore effetto. Il Sepolcro di S. 
Antonio sempre bello per ricchez-
za di ceri, di luci e di fiori, ha 

destato la curiosità per un nuovo 
congegno meccanico di Fra Ber -
nardo Sparvoli. Attraverso riflet-
tori il monaco ingegnoso aveva 
raffigurato un mondo girante su 
se stesso nel cuore della croce, e 
due mondi giranti irregolar-
mente, macchiati di colori in 
con fuso verso, così che il mondo 
vicino a Gesù va regolarmente, 
di stante da Gesù invece va a pre -
cipizio verso la rovina. Anche la 
di sposizione dei ceri, di da ma -
schi e di arazzi è stata magnifica 
e di grande effetto. Anche il cu -
stode Sig. Silvio garzi della Cat te -
drale ha voluto dare un saggio 
del suo ingegno. Nel centro del 
Se polcro ha raffigurato con di se -
gni e terre colorite a spolvero la 

Terra Santa coi luoghi di nascita, 
della vita e della passione di Ge -
sù Cristo. Il lavoro è riuscito di 
gu sto generale anche per una 
spe ciale precisione. 
L’insieme del padiglione e del -
l’al tare è riuscito ottimo. Nella 
chie sa del Monastero della Trini -
tà il Sepolcro è riuscito bello per 
abbondanza di fiori, di cera e 
per la fine esecuzione. A S. Do -
me nico pure, benché non vi sia -
no state quest’anno cose speciali, 
tuttavia è riuscito di grande ef -
fetto. Speciale e indovinata la di -
spo sizione.  
Seguivano poi i sepolcri di S. Fi -
lippo, di S. Cristoforo, delle Cla -
risse e di S. Margherita”.      

Mario Parigi

D omenica 10 marzo u.s. 
il Piccolo Teatro della 
Città di Cortona ha 
inaugurato la propria 
attività per il 2024 

organizzando un “Pomeriggio 

poetico” in cui i protagonisti sono 
stati proprio i soci. In una sede 
gremita da un pubblico attento e 
partecipe sono state lette 15 poesie, 
quasi tutte scritte dagli stessi soci o 
dai loro famigliari e il tema 
comune è stato l’amore, interpre-
tato nelle sue molteplici declina-
zioni. 

        

La lettura delle rime è stata 
impreziosita dalla musica di due 
interpreti davvero bravi, Daniela e 
Fabio, cantante e chitarra, che 
hanno scelto pezzi perfettamente 
“intonati” al contesto della serata. 
Si è trattato di un evento condiviso 
dal nuovo Consiglio, ma fortemen-
te voluto e organizzato dalla 
vicepresidente Livia Angori, che ha 
sapientemente diretto e organizza-
to fin nei minimi particolari ogni 

Pomeriggio di amore, musica e poesia al Piccolo di Cortona
Rimedamor

a quelle violentate, picchiate e 
uccise, cercando di tenere sempre 
alta l’attenzione sull’indegno 
feno meno dei femminicidi.  

Al termine non poteva man -
care il momento dei brindisi… e 

del gustoso buffet, veramente ap -
prezzato da tutti.  

Dunque, un Piccolo in salute e 
in piena attività, grazie alla pas -
sione e tenacia di tutti i suoi soci e 
sostenitori.                    M.P. 

Enrichetta Giornelli: scrittrice, poetessa e testimone di solidarietà

I l percorso letterario di Enri chetta Giornelli si è arricchito di un romanzo, 
“Figlia di due ma dri”, pubblicato nel 2023 per i tipi dell’editore “Il 
Convivio”. Un ro manzo che affronta tematiche quanto mai attuali, fra 
affetti, sofferenze, solitudine, nuove consapevolezze.  Il romanzo rappre-
senta anche un esperimento letterario: è scritto in prosimetro, cioè in un 

genere letterario che alterna prosa e versi, richiamando alla memoria grandi 
autori del tempo passato: da Me nip po, a Seneca, a Petronio, a Boe zio, a Dante 
(nella Vita Nova) e al Boccaccio.  

Il libro è stato presentato il 9 marzo scorso presso la biblioteca del 
Comune di Cortona e del l’Ac ca demia etrusca dall’Autrice, affiancata dal prof. 
Nicola Caldarone e dal prof. Sergio Angori.  

In questa occasione l’Autrice ha comunicato di aver scelto di de volvere il 
ricavato delle vendite del suo libro alla Fondazione Amici di Francesca: un 
gesto di solidarietà concreta verso il mondo della sofferenza e del disagio, che 
ha grandissimo valore.  

Amici di Francesca ringrazia la professoressa Giornelli per il suo gesto 
nobile, e le augura di proseguire la sua carriera letteraria con successo 
crescente.            Amici di Francesca M  ittermeier ha vissuto 

a contatto con la na -
tura più selvaggia e 
con le popolazioni in -
digene che la abitano 

e ha realizzato che noi occidentali 
abbiamo perso di vista il concetto 
di limite, cedendo alla ricerca di 
una ricchezza disgiunta dalla 
felicità spesso a discapito degli 
eco sistemi e delle risorse naturali.  

La fotografia per Cristina Mit -
ter meier non può esistere senza es -
sere accompagnata da un messag-
gio che spinga alla riflessione sul 

cambiamento climatico e sulle sue 
conseguenze sull’ambiente, in 
par  ticolare sugli oceani. Biologa 
marina di formazione, ha fondato 
Sea Legacy, un’associazione di fo -
to grafi, registi e scrittori impegnati 

I fondi raccolti dalla vendita del libro «Figlia di due madri» 
donati alla fondazione Amici di Francesca

nella salvaguardia degli ambienti 
marini. 

A cura di Lauren Johnston in 
collaborazione con National Geo -
graphic. 

In esposizione fino al 1 settem-
bre 2024, le 90 fotografie raccon-
tano la bellezza e la fragilità della 
natura e lo spirito che accomuna 
le comunità indigene che ancora 
vivono nel suo rispetto e in equili-
brio con la flora e la fauna mosse, 
appunto, da quella saggezza che le 
civiltà occidentali sembrano aver 
smarrito. 

Grazie alla partnership con 
Intesa Sanpaolo, per chi visita 
le mostre di Cortona On The 
Move l'ingresso alle Gallerie 
d’Italia è a prezzo ridotto! 
info@cortonaonthemove.com

Fino al 1 settembre 2024 alle Gallerie d’Italia, Torino: La retrospettiva

Cristina Mittermeier. La grande saggezza
Associazione culturale ONTHEMOVE
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conservo gelosamente di mio padre, 
si, perché nel tragico 15 gennaio del 
’44, verso le 12, il mio caro babbo 
moriva durante un bombardamen-
to aereo delle fortezze volanti 
inglesi, nella zona di Arezzo vicino 
alla stazione ferroviaria. 

Eravamo una famiglia 
modesta: padre, madre ed un fratel-
lo di 11 anni più grande di me. Da 
quel momento, funesto e sfortuna-
to, passammo dalla categoria dei 
modesti a quella dei poveri.               

Quelli veramente furono tempi 
brutti e di completa carestia.  Come 
posso dimenticare il pane nero, 
l’ovolina, il latte in polvere, il sale 
rossastro e i lumi a petrolio perché 
spesso non c’era la luce, passando 
poi, alle notti trascorse nei rifugi 
antiaerei, il luccicare in aria delle 
bombe che cadevano giù a grappoli 
e, di notte le luci dei bengala? In 
quei tragici momenti mancava 
quasi tutto e per quanto ci fosse il 
poco da mangiare, per molta parte 
contribuiva quella santa donna di 
mia mamma Annunziata, che 
spesso dava una mano a dei nostri 
vicini di casa, la famiglia Paoletti. 
Questi per contraccambiare la 
ricompensavano con i prodotti del 
podere. Ricordo benissimo anche il 
primo bombardamento avvenuto 
ad Arezzo. Era una sera d’inverno 
del novembre del ’43, la mamma 
stava preparando la cena, quando 
improvvisamente sentimmo la 
sirena dell’allarme, quindi un 

boato; nella cucina di quei tempi, 
con il grande focolare in mattoni e 
fornelli a carbone ai lati e sovra-
stante la cappa del camino, improv-
visamene se ne andò la luce e 
fummo quasi sommersi dalla 
polvere nera della fuliggine, caduta 
giù dalla canna fumaria. Subito 
dopo lo smarrimento generale fui 
confortato dal babbo, da mio fratel-
lo e soprattutto dalla mamma, che 
mi prese in braccio, mi strinse forte 
a sé, con la sua guancia premuta 
sulla mia, in un indimenticabile e 
imperituro abbraccio d’amore per il 
suo piccolo! 

Nel ’45 frequentai privatamente 
la prima elementare. La maestra 
che abitava vicino a casa mia, in 
via Curtatone, si chiamava  Lidia 
Paci. Mi voleva molto bene e si 
dedicava a me gratuitamente, 
regalandomi tra l’altro un quader-
no a quadretti grandi  con coperti-
na nera, il libro sussidiario di 
Pinocchio, un lapis, una gomma  e 
sei matite a colori marca Fila. 

Terminato il mio esordio scola-
stico, feci i regolari esami e passai 
in seconda. Ero un grande timido-
ne, ancora ho un chiaro ricordo di 
quella prova, piena di forti emozio-
ni e allo stesso tempo di timori per 
paura di non potercela fare. Che 
mattinata tremenda fu quella, 
ragazzi! Non conoscevo nessuno. 
Trovandomi in un am biente tutto 
nuovo per me, rischiai ad un tratto 
di mettermi a piangere dalla dispe-

razione. L’anno dopo feci la 
seconda classe,  nel complesso del 
“Brefotrofio”, edificio che era 
proprio davanti a casa mia, dove 
ancora c’erano i fasci  attaccati alle 
colonne marmoree  esterne. Era da 
poco finita la se conda guerra 
mondiale e le scuole elementari di 
via Masaccio, bombardate, erano 
ancora da ricostruire.  

Quella seconda elementare fu 
per me molto tragica. C’era una 
maestra severissima, purtroppo non 
c’era più Lidia Paci la maestrina 
che mi voleva tanto bene e che 
spesso mi coccolava. Venni boccia-
to. 

Per farla breve, a undici anni i 
miei mi mandarono a lavorare, 
come ragazzo di bottega presso la 
Cooperativa delle Poste e, il mio 
primo stipendio fu di Lire 3.000 al 
mese. Anche se non era tanto, era 
sicuramente un certo puntello per 
la mia famiglia per rinforzarne il 
lato economico. 

Questo mio veritiero racconto, 
non ha la pretesa o presunzione di 
poter insegnare niente ad alcuno. 
So che per tanti ragazzi di oggi 
potrà sembrare una favola, no,   
quello che ho raccontato sulla mia 
anche tragica infanzia, è pura 
verità. Allora bastava poco per 
renderci felici. Oggi quel poco è 
niente, ma forse è proprio quel 
“niente” che va ricercato per 
costruire un mondo migliore. 

Danilo Sestini

M i hanno detto che sono 
nato in quel di Arezzo, 
in via Curtatone n. 83 
il 30 gennaio del 1940, 
alle ore 4 del mattino. 

Di tutto questo certamente non ho 
alcun ricordo…! La mia prima 
immagine di  bambino di tre anni, 
e forse qualche mese di più, resta 
ancora genuino e indelebile e risale 
a una domenica estiva del 1943, 
quando il mio babbo, al mattino mi 
aveva portato a messa in bicicletta, 
seduto nell’apposito sellino anterio-
re. Rammento benissimo che al 
ritorno verso casa, il babbo si era 
fermato dal cocomeraio di Saione, 
dove aveva acquistato un grosso 
cocomero ponendolo nelle mie 
ginocchia. 

Quello è stato il primo e uno dei 
rari ricordi del mio caro babbo.  
Fisicamente era di statura media, 
con una corporatura magra e, nel 
pedalare in quella domenica 
mattina, mi è vivo ancora il suo 
ansimare, mentre mi poggiava una 
mano sulla spalla, proteggendomi 
da qualche eventuale scossa, che 
potesse farmi sbalzare dal sellino. 
Ancora sento tutto l’affetto, la 
dedizione, la protezione e l’amore 
che un padre ha per un figlio. Mi 
sono rimasti anche nella memoria 
alcuni pomeriggi, quando il babbo 
mi portava al suo lavoro, presso le 
stalle dove accudiva un allevamen-
to di suini. In una piccola stanzetta, 
adibita ad ufficio, c’era un 
armadietto dove non mancavano 
pane, olio, e vino e anche dello 
zucchero. Verso le 5, in quei 
pomeriggi, il babbo preparava la 
mia merenda, naturalmente pane 
con uno degli ingredienti citati. 
Quasi sempre preferivo soprattutto 
pane bagnato con il vino cosparso 
di zucchero. 

Di quell’anno ’43 non posso 
dimenticare quando venni ricove-
rato all’ospedale di Arezzo, per 
un’angina; restai in quell’ospedale 
una decina di giorni, li ricordo 
ancora con terrore, perché  c’era 
una monaca (di quelle ospedaliere 
di una volta) che mi incuoteva 
molta paura. Una volta al giorno, si 
presentava improvvisamente al mio 
letto con una siringa in mano, dopo 
averla fatta far bollire nell’apposita 
bacinella per sterilizzarla. 
Improvvisamente scopriva le 
lenzuola e…zac! Ogni volta che 
questo avveniva, scoppiavo in un 
pianto dirotto, tanto ero impaurito 
da quell’odiosa figura di donna con 
quel grande e mostruoso cappello 
con le punte. Comunque, durante 
quei giorni di ospedale, la mamma 
restava sempre con me e poi tutti i 
giorni il babbo veniva a trovarmi e 
mi portava qualche piccolo regalo. 
Rammento tra l’altro anche la 
Befana del ’44 . La vetusta vecchiet-
ta mi potò in regalo un cavallino 
grigio di cartapesta con delle 
ruotine, che trascinavo con entusia-
smo, tirandolo con una cordicella. 
In quell’occasione fu il mio caro 
babbo ad aprirmi la confezione. 
Questi sono i soli ricordi che 

Sciarri e Bennati conquistano il concorso dedicato alla Chianina

Premio tesi di laurea 2024

A nche per il 2024 il Ro ta -
ry Club Cortona Val di -
chiana proseguirà nella 
sua attività di sostegno e 
incoraggiamento a gio -

vani di talento, attraverso la pub -
blicazione di un apposito bando di 
concorso finalizzato a selezionare 
e premiare la migliore (o le mi -
gliori) tesi di laurea su temi relati-
vi al territorio della Valdichiana. 

Sono ormai già da tredici anni 
che tale premio di laurea è stato 
istituito, e più di venticinque i lau -
reati selezionati e premiati nell’ar-
co di tale periodo con un cospicuo 
assegno consegnato agli interessati 
nel corso di una cerimonia che 
an nualmente si svolge nel mese di 
giugno presso la sala consiliare del 
comune di Cortona, o presso altre 
sedi significative sul territorio della 
Valdichiana (nel 2023, ad esem -
pio, la premiazione si è svolta pres -
so la sala convegni della storica 
Tor re di Marciano). 

Anche il bando per il 2024 (il 
cui regolamento e relativo modulo 
di adesione si possono visionare 
sul sito www.rotarycortonavaldi-
chiana.org) ricalca l’impostazione 
degli anni precedenti, e cioè la 
volontà di assegnare un premio di 
studio alle migliori tesi di laurea 
aventi per oggetto temi specifici 
inerenti la Valdichiana (temi 
scien tifici, economici, culturali, 
storici, ambientali, ecc.), e preferi-
bilmente presentata da studenti 
residenti nei Comuni di  Castiglion 
Fiorentino, Cortona,  Foiano della 
Chiana, Lucignano, Marciano del -
la Chiana, Monte San Savino. 

Saranno considerati criteri 
preferenziali di giudizio; 

- Punteggio finale di laurea pari 
o superiore a 100/110 
- Tipologia della tesi (sperimen-
tale o compilativa) 
- Tema di particolare interesse o 
in novazione per lo sviluppo del 
ter ritorio della Valdichiana 

Sono ammessi a partecipare al 
ban do i laureati  di qualsiasi fa col -
tà, con tesi presentate e discusse 
nel corso degli anni accademici 

2022/2023 e 2023/2024, e le do -
mande di adesione dovranno per -
 venire, secondo le modalità ripor-
tate nel sopracitato sito Rotary, 
entro il 15° maggio 2023. 

Una grande opportunità pro -
posta dal Rotary, sempre attento e 
propositivo verso il mondo dei 
giovani, e della quale certamente i 
giovani laureati del nostro territo-
rio sapranno approfittare.

Inaugurata la 69^ edizione della Mostra del vitellone

Pubblicato il bando del Rotary

Tragici amarcord

P resenti quattordici alleva-
tori, decine di aziende a -
gri cole, numerosi produt-
tori alimentari ed esposi-
tori di mezzi e attrezzatu-

re agricole. È così partita la 69^ 
edizione della Mostra dei bovini di 
razza Chianina. Fino a domenica 
24 marzo Fratticciola di Cortona è 
stata la capitale del Gigante bian -
co. A salutare il pubblico sono in -
tervenuti il presidente della Re -
gione Toscana Eugenio Giani, il 
sindaco di Cortona Luciano Meoni, 

gli assessori all’Agricoltura della 
Regione e del Comune Stefania 
Sac cardi e Paolo Rossi, insieme al 
pre sidente di Cortona Sviluppo 
Fabio Procacci e al presidente del -
l’associazioni Il Carro, Fulvio Libe -
ratori. Tanta gente sin dalle prime 
battute del mattino ha voluto visi -
tare gli stand, l’esposizione dei bo -
vini durerà fino a domenica con 
un ricco programma di appunta-
menti, giochi per bambini e fa mi -
glie ma anche degustazioni. 

Nel corso della mattinata la 
giu ria composta dei rappresentan-
ti dell’associazione regionale Alle -
vatori della Toscana ha proclama-
to i vincitori del concorso. Per la 
categoria «vitelli» primo posto per 
l’azienda agricola «L’olean dro» di 

Sciarri, seguito da Livietta Gian -
nini e terzo posto per Ales sandra 
Casini. Per la categoria «vi telle» 
primo posto per l’azienda agricola 
Giordano e Antonio Ben nati, quin -
di Fernando Guerrini di Alberto e 
Enzo Pagoni. Nella categoria 
«grup po» primo posto per «L’o -
lean dro» e secondo per Ben nati. La 
premiazione degli allevatori è 
avvnuta domenica alle ore 12,30. 

 Domenica 24 marzo al Museo 
della civiltà contadina di Frat tic -
ciola si è svolto un programma in -
tenso. Al mattino non sono man -
cati gli appuntamenti sportivi con 
il cicloraduno e la passeggiata eco -
logica, immancabile anche la sfi -
lata dei mezzi agricoli e la di mo -
strazione «Come ti cucino la Chia -
nina». 

Nel pomeriggio «Ri-conoscere 
il Vitellone Bianco»: incontro di 
analisi sensoriale sulla carne 
bovina, lo spettacolo folkloristico 
della compagnia Il Cilindro, aperto 
lo spazio giochi per bambini, 
dimostrazioni di agility dog» e 
dimostrazioni con animali della 
tradizione contadina. Per chi ama 

la cucina spazio allo «Show-
cooking T’amo Vitellone Bianco in 
cucina: ma come farlo in maniera 
corretta?». Nel pomeriggio, duran -
te la Mostra della Chianina, si è 
svolta la rievocazione dell’aratura 
con i buoi e con trattori d’epoca. 

La manifestazione è stata or -
ganizzata dal Comune di Cor tona, 
con la collaborazione di Cor tona 
Sviluppo e dell’associazione Carro 
Agricolo, il sostegno della Banca 
Popolare di Cortona e la partecipa-
zione del Consorzio Vini Doc Cor -
tona, dell’associazione regionale 
Al levatori della Toscana, del Con -
sorzio di tutela del Vitellone bianco 
dell’Appennino centrale, oltre che 
dell’Istituto di istruzione superiore 
«Angelo Vegni» delle Capezzine. 
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Che stagione, esordì Rocco appena 
messo fuori il musetto, manca solo 
una rondine e il cambio stagione è 
fatto. Il Tuttù lo guardò sconsolato, 
questo era un periodo da fidarsi ben 
poco, il sole era caldo, ma l’aria era 
ancora frizzante. Così tutti si prepa-
rarono per andare al lavoro. Dove -
vano ripulire un appezzamento vi -
ci no ad un piccolo ruscello, dove 
era no state poste delle Arnie per le 
api, dove avrebbero prodotto un 
mie le sopraffino. Il periodo per an -
dare a pulire il piccolo appezza-
mento era perfetto, gli alberi da 
potare erano ancora in letargo, con 
l'arrivo della primavera si sarebbe-
ro riempiti di profumatissimi fiori. 
Da là le api avrebbero preso il polli -
ne per il loro miele. Appena arrivati 
si misero al lavoro. Per prima cosa 
dovettero togliere i rovi che quasi 
avevano richiuso la strada, poi 
tolsero i pruni selvatici, che punge-
vano tantissimo. Li accatastarono 
sull’argine del fiume e appiccarono 
il fuoco. 
Appena fatto lo spazio necessario, 
cominciarono con la potatura. I 
rami tagliati da Amed venivano 
rac colti da Rocco e caricati sul car -
rel lone del Tuttù. Il lavoro procede-
va spedito, quando il Tuttù vide uno 
strano movimento attorno alle 
Arnie. Alcune api stavano tentando 
di uscire fuori. Il Tuttù rimase sor -
preso, ma il sole caldo e il falò da 
loro acceso aveva spinto le api ad 
uscire fuori. Allora il Tuttù si staccò 
dal carrellone e andò a parlare con 
le piccole lavoratrici. Appena lo vi -
dero sobbalzarono, era veramente 
grosso, ma poi si tranquillizzarono, 
il suo sorriso non aveva nulla a che 
fare con i cattivi. Una piccola ape 
gli volò sul musetto, ondeggiando a 
destra e manca e gli chiese cosa 
volesse da loro. Il Tuttù la pregò di 
rientrare, era ancora presto per i 
fiori, la piccoletta si guardò intorno. 
Il Tuttù aveva ragione e rientrò con 
le sue amiche. Il Tuttù tornò al la -
voro. Ma appena rientrate, l’ape 
regina si arrabbiò tantissimo. Se -
con do lei erano state ingannate, 
solo per non  fargli prendere il net -
tare e gli comandò di uscire il gior -
no successivo. Le piccole andarono 
a dormire. Il giorno successivo, di 
buon’ora le api uscirono alla ri cer -
ca del polline, obbedendo all’ape 
regina. Svolazzarono in giro, ma 
sugli alberi non c’era traccia di 
fiori, allora si spinsero più lontano 
alla ricerca di fiori, per non delude-

re l’ape regina. Ma allontanandosi 
tro vavano solo fiori di campo, ca -
ricandosi di polline, risultando così 
difficile il viaggio di ritorno. Era 
quasi sera, il sole si avvicinava alla 
cima dei monti e le piccole api era -
no ancora lontane da casa. A que sto 
punto anche l’ape regina co min ciò 
a preoccuparsi non vedendo 
tornare a casa le sue piccole ope -
raie. Se non fossero tornate in tem -
po, per l’alveare sarebbe stata la 

fine. Le piccole Api erano sfinite 
ormai, non sarebbero mai riuscite a 
tornare a casa. Fu allora che senti-
rono dietro di loro un rumore av -
vicinarsi. Più disperate che im -
paurite si voltarono e con grande 
sorpresa videro avvicinarsi a loro il 
Tuttù. Si fermò davanti a loro e 
sfinite si gettarono sul cofano caldo. 
Non c’era tempo da perdere, il 
Tuttù gli disse di tenersi forte e 
accelerò. A breve furono all’alveare. 
Il Tuttù si fermò proprio davanti e 
loro volarono a casa. Rimase sul -
l’uscio solo l’ape regina, che ringra-
ziò il Tutù, scusandosi per la poca 
fiducia e si ritirò pure lei. Ormai era 
buio, tornare a casa era impossibi-
le.Egli raccolse un pò di legna e 
accese un fuoco. Stirò le sue gom -
mine e le scaldò ben bene, in fondo 
faceva ancora fresco. Fu allora che 
dall’alveare uscì  fuori l’ape regina 
con un dono per lui; il miele più 
dolce che avesse mai assaggiato. Si 
coprì bene e si addormentò. 
Al mattino il sole bussò ai suoi 
occhietti, il risveglio fu bellissimo 
tra il canto di mille uccellini e le 
impronte di tanti piccoli amici at -
torno al suo fuoco.  
Salutò le api raccomandandogli di 
non uscire prima che i fiori fossero 
sui rami degli alberi e si avviò verso 
casa, un nuovo giorno di lavoro lo 
attendeva assieme ai suoi amici. 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com 

L 'appuntamento era per sa -
bato 9 marzo alle ore 10 
nel la casa di Jacopo Mariot -
toni a Monsigliolo. Sono 
arrivato puntuale ma loro 

mi avevano preceduto, nella grande 
cucina stavano, chi intorno al fuoco 
col cane sonnacchioso accanto, chi 
seduto a tavola. Il padrone di casa 
aveva convocato i suoi compagni 
agricoltori cortonesi per raccontarmi 
le ragioni che li avevano spinti a 
aderire al cosiddetto “Movimento dei 
trattori” contro le politiche agricole 
europee. Sono tutti dei piccoli colti-
vatori, uno, che è arrivato a conver-
sazione iniziata, è anche terzista e 
tutti, tranne proprio il terzista, han -
no ereditato terreno e attività dai ge -
ni tori. Sono, le loro, aziende fami -
gliari e di famiglia. La protesta è ini -
ziata il 30 gennaio a Bettolle, in 
un’a rea nei pressi dell’uscita dell'au-
tostrada dove in molti si sono ritro-
vati in sella al trattore per operare 
rallentamenti e blocchi alla circola-
zione stradale. Sono rimasti in presi-
dio a Bettolle 7 giorni, quando poi il 
Movimento ha deciso di raggiungere 
Roma, anche i miei intervistati si so -
no uniti alla carovana. Scortati dalla 
polizia, che ha attuato una strategia 
di sfiancamento portandoli in strade 
secondarie, i trattori hanno impiega-
to 13 ore per arrivare a Roma dove 
so no stati convogliati in un grande 
spa zio al civico 1111 di via Nomen ta -
na. Nella capitale, nonostante l’ine-
vitabile intralcio al traffico causato 
da mezzi non nati per girare in città, 
gli agricoltori sono stati accolti con 
applausi e incoraggiamenti da parte 
della popolazione. 

Finito questo racconto iniziale, 
utile per inquadrare le vicende pers -
onali in un quadro generale ho ini -
ziato a fare delle domande che di 
seguito riporto con le risposte corali 
che il gruppo mi ha dato. Su ogni 
argomento tutti si sono espressi allo 
stesso modo e quindi non farò nel -
l’articolo alcun nome, tranne quello, 
doveroso, di Jacopo, colui che ha 
offerto ospitalità. Solo nella didasca-
lia della foto elencherò quelli con cui 
ho parlato e anche altri, che pur non 
presenti all’intervista, hanno parteci-
pato alle proteste insieme con loro. 

Il Movimento dei trattori è ini -
ziato il 30 gennaio, a che punto è 
oggi, è tutto finito? 

No, continua. La gente crede che 
sia finito perché la televisione e i 
gior nali non ne parlano più, ma 
con tinua. 

Via 25 Aprile 2A Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 / 630.572 - Fax 0575 / 606.719 

Cell. 340-97.63.352

Osteopatia, fitoterapia e omeopatia

Azienda Certificata ISO 9001 - 2015

Gli agricoltori cortonesi aderiscono al «Movimento dei trattori»
tan tissimo ed esporta in tutto il 
mon do. Sono pochi i marchi di pa -
sta italiana che non ricorrono al 
gra no del Canada. Per giustificarsi 
dicono che il nostro non è sufficien-
te, ma non è vero, alle grandi in -
dustrie conviene far credere che sia 
co sì per tenere basso il prezzo del no -
stro. Il glifosato in Italia non si può 
usare per far seccare la coltura in 
atto, è consentito soltanto in caso di 
emer genze presemina, e non sem -
pre. Sono norme stringenti e dunque 

si potrebbe pensare che il grano che 
cir cola in Italia sia puro come 
l’acqua sorgiva. E invece no, in Italia 
non possiamo impiegare, se non, 
appunto, in casi eccezionali, il glifo-
sato ma possiamo importare dall’e-
stero grano che ne contiene i residui. 
Per un agente fortemente sospettato 
di essere cancerogeno è davvero una 
bella contraddizione! 

Avete parlato di glifosato, vi 
chie do allora qual è la vostra posi -
zione nei confronti dell’uso di pe -
sti cidi, e se anche a voi non con -
verrebbe passare al biologico? 

I nostri terreni non sono molto 
adatti al biologico, per la maggior 
parte sono fini e si riempirebbero di 
infestanti che, assorbendo i nutrien-
ti, impedirebbero ai cereali di cresce-
re e maturare appieno. Il biologico 
da noi si può fare su bassi numeri 
ma non sulle grandi quantità, salvo 
ovviamente accettare di rimetterci! 
In Valdichiana, per nostra esperien-
za, possiamo fare agricoltura tradi-
zionale supportata da pesticidi, che 
noi naturalmente usiamo nei limiti 
di legge. Rispettiamo la carenza di 
un mese, obbligatoria prima del rac -
colto, ma se in quel mese piovesse 
molto o accadessero eventi meteo 
rovinosi potremmo perdere tutto, 
raccolto e denaro. Quello che pochi 
sembrano non tenere in considera-

zione è che gli agricoltori lavorano 
all’aria aperta, noi non siamo im -
piegati, noi stiamo, per dir così, sotto 
il cielo di Dio, nel senso che siamo 
soggetti ai capricci del tempo - parti-
colarmente in quest'epoca di cam -
biamenti climatici -, fino al giorno 
in cui andiamo sul campo a racco-
gliere. 

Se la situazione è questa come 
fate a reggere botta e a continua-
re? 

Riusciamo a fatica, se il prezzo 
del grano dimezza da un anno al -
l’al tro significa che produciamo sot -
tocosto. Per ora tamponiamo le fe -
rite ma fino a quando? Senza di noi 
la gente non mangia, il nostro set -
tore è vitale, nel vero senso della 
parola, e non può essere abbando-
nato, chi ci governa deve farsi carico 
dei nostri problemi e venirci in aiuto, 
il nostro lavoro va tutelato. Gli a -
gricoltori sono una risorsa, non solo 
producono materialmente il cibo, 
ma tengono in ordine l’ambiente, 
impediscono il rinselvatichimento, 
manutengono i piccoli fossi. Il pae -
saggio della Toscana, così come lo 
conosciamo, l’hanno creato i conta-
dini in secoli di lavoro, più che la 
natura.  

Si dice che abbiate molti sus -
sidi dalla Comunità Europea. Se 
non fosse vero come riuscite a per -
mettervi trattori che vanno dai 
100.000 ai 250.000 euro? 

Abbiamo dei contributi a fondo 
perduto, è vero, ma in una misura 
dal 40 al 60 percento, il resto più 
l’iva devono uscire dalle nostre ta -
sche. Quanto ai contributi che ci 
danno per tenere i campi fermi, state 
certi che preferiremmo coltivarli! 
Queste purtroppo sono strategie ar -
chitettate dalla Comunità per im pe -
dire che i vari paesi si pestino i piedi 
a vicenda facendosi inutile concor-
renza. 

Esaurite le domande che qui ho 
condensato e riunito, la conversazio-
ne ha preso un tono più colloquiale, 
ne è risultato che questi ragazzi - il 
più grande ha 50 anni e il più gio -
vane 29 -, sanno benissimo che nel 
loro ambiente ci sono speculatori 
che utilizzano la protesta per fini 
impropri se non illegittimi, e che le 
forze politiche di ogni colore hanno 
a cuore il voto degli agricoltori e se 
lo contendono con promesse più 
spesso disattese che onorate. Lo 
sanno e perciò cercheranno di difen-
dersi da strumentalizzazioni e attac-
chi. Nel frattempo si troveranno 
ancora nelle prossime settimane per 
stabilire in che forma continuare le 
proteste.  

Alvaro CeccarelliIn ricordo di Ivo Pieroni

C'è stato qualcuno che vi ha 
organizzati? 

Nessuno, è un movimento 
autonomo. 

Neanche le associazioni di 
categoria? 

No, ci sono stati tentativi di av vi -
cinamento da parte delle associazio-
ni di categoria e di altri soggetti ma 
li abbiamo respinti. Pensiamo che 
solo una protesta libera e autodeter-
minata può sperare di raccogliere il 
consenso della cittadinanza e aspira-

re a dei risultati concreti, evitando le 
speculazioni. 

Quali sono gli scopi della 
protesta? 

Molti, ma soprattutto uno: ot -
tenere un giusto prezzo per i nostri 
prodotti, un esempio: nel 2022 un 
quintale di grano duro al conferi-
mento ce lo pagavano in media 51 
euro, nel 2023 meno della metà, in 
compenso tutto è aumentato, gaso -
lio, trattamenti, concimi, pratica-
mente lavoriamo sottocosto. Gli uni -
ci che non guadagnano con i pro -
dotti agricoli sono quelli che li pro -
ducono, è mai possibile? Chi invece 
nella filiera sta fra noi e il consuma-
tore finale lucra abbondantemente, 
senza aver mai mosso una zolla. 

Che cosa producete? 
Grano, sia duro che tenero, e ce -

reali, ma è dura perché ci tocca su -
bire la concorrenza del Canada che 
può coltivare il grano usando i glifo-
sati, mentre in Italia sono proibiti. Il 
glifosato è un disseccante che favori-
sce la maturazione del grano e per -
mette, anche in un paese con un cli -
ma non mediterraneo, di far giun -
gere a termine il ciclo del grano. Il 
Canada è un paese enorme, produce 

D ue messe sono state ce -
le  brate in memoria di 
Ivo Pieroni a un anno 
dal la scomparsa. La Mi -
se ricordia di Camucia-

Calcinaio ha ricordato il volonta-
rio e l’amico il 12 marzo, giorno e -
satto della morte, la moglie Iliana 
e il figlio Marco con i parenti e 
amici sono invece saliti sabato 16 
alla basilica di santa Margherita 
per una celebrazione degli affetti.  

Ivo era un infaticabile donato-
re di sé alla collettività cortonese, 
fu il presidente della sezione Avis 
di Cortona per circa 20 anni fa -
cen do sentire la vivace presenza 

D opo le sollecitazioni del -
l’Am mi nistrazione co -
mu nale, il gestore Nuo -
ve Acque ha preparato il 
progetto per l’estensione 

della rete idri ca nella zona artigia-
nale del Vallone. Già nel 2020 il 
sindaco Luciano Meoni, recependo 
le istanze delle aziende locali, ave -
va richiesto a Nuove Acque di 
prov vedere al piano di fattibilità di 
questa importante opera che an -
drà a beneficio di numerose 
aziende del sito produttivo.  
«Nella riunione tenutasi di recente 
con i vertici della società che gesti-
sce la risorsa idrica - dichiara il 
sin daco Luciano Meoni - abbiamo 
la conferma che l’area artigianale 
del Vallone sarà raggiunta dall’ac-
quedotto. 
 Ora parte l’iter per in serire nel 
prossimo bilancio le ri sorse neces-
sarie alla partenza dei lavori. 
Come abbiamo detto in pre ce -
denza, la cronologia degli inter-
venti programmati dal gestore ha 

del l’associazione nel territorio e 
in crementando il numero dei do -
na tori di sangue, di cui lui era il 
ve terano. Diplomato ragioniere al 
tempo in cui c’era da salire verso il 
Poggio fino al monastero delle 
Clarisse, poi impiegato comunale 
in varie mansioni, ultimò la sua 
carriera all’ufficio urbanistica.  

Il 29 febbraio 2020 accolse il 
pensionamento non come la ben -
venuta possibilità di riposarsi bensì 
come occasione per aumentare i 
suoi impegni nel volontariato, 
così, pur seguitando a presiedere 
l’Avis, si rivolse alla Misericordia, 
do ve cominciò il servizio di tra -
sporto dei pazienti su auto attrez-
zate nei vari ospedali e ambulatori. 
Avrebbe voluto prendere anche l’a -
bilitazione per la guida dell'ambu-
lanza, avrebbe voluto fare molte 
al tre cose, ma la morte glielo ha 
im pedito.  

La sua scomparsa è stata una 
ter ribile perdita per la sua fa mi -
glia, ma anche una grave diminu-
zione per quella famiglia più gran -
de che è la nostra comunità, la 
qua le non ha dimenticato né lui 
né la sua opera. 

A. Ceccarelli 

Il Tuttù senza fari e le Api...spaesate!

visto la conclusione delle procedu-
re per l’estensione degli acquedotti 
di Fossa del Lupo e Pietraia, dove è 
preminente l’azione sinergica con 
Centria per un singolo scavo per le 
condotte dell’acqua e del gas, il 
pas saggio successivo sarà quello 
del Vallone». 

L’Amministrazione comunale 
ricorda che la collaborazione con 
Nuove Acque sta portando nei 
pros simi giorni all’apertura dei la -
vo ri per lo scolmatore di Via Lau -
retana a Camucia, alla partenza 
dei cantieri per Pietraia. Su que -
st’ultimo cantiere, con il voto del 
prossimo consiglio comunale si 
po trà formalizzare la convenzione 
con Nuove Acque, i cittadini han -
no già fatto la loro parte versando 
il contributo concordato.  
A seguire grazie al Pnrr sarà 
ammodernato l’acquedotto di 
Fratticciola e in fi ne, altro risultato 
concreto, è lo stanziamento di un 
milione di eu ro per il depuratore 
di Mer catale, previsto per il 2025. 

VALLONE

Il progetto per l’acquedotto alla zona produttiva

Da sx: Marco Bittarelli, Andrea Giangregorio, Fabrizio Saccone, Salvatore 
Fais, Gabriele Acquarelli, Jacopo Mariottoni, Giorgio Ianunzio, Luca 
Papa, Andrea Papa
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

Le Clausole di Azione Collettiva, 
conosciute anche tramite l’acroni-
mo CACS, sono una delle caratteri-
stiche chiave dei Titoli di Stato con 
una durata superiore ai 12 mesi, 
compresi i recenti BTP Valore e 
BTP Futura. 
In particolare, l’ultima emissione 
del BTP Valore ha fatto il “pieno” 
con una raccolta record di 18,3 
miliardi di euro. Molti Italiani ne 
hanno fatto incetta, nonostante 
sia no in pochi (...troppo pochi!!) 
pe rò a conoscerne tutti gli aspetti. 
Tra quelli più frequentemente i -
gno rati vi sono appunto le Clau sole 
di Azione Collettiva, cioè le CACS. 
Chi ha già investito in Titoli di 
Stato - oppure ha intenzione di far -
lo in un futuro prossimo - do vrebbe 
essere al corrente delle principali 
caratteristiche di funzionamento: 
spesso, invece, ci si concentra su 
caratteristiche poco rilevanti, come 
ad esempio, la periodicità della 
cedola (semestrale o trimestrale) e 
si finisce in realtà per trascurare 
aspetti importanti come le CACS, 
introdotte nel 2013 con lo scopo di 
consentire una ristrutturazione or -
dinata del Debito Pubblico in caso 
di necessità. 
Secondo queste clausole può essere 
introdotta una modifica degli ob -
blighi in capo all’emittente del Ti -
tolo di Stato. Pertanto un Ob bli ga -
zione (per esempio un BTP) può 
subire variazioni sotto ogni aspetto-
chiave. E’ consentito ad addirittura 
di modificare i termini e le con di -
zioni di pagamento di un Ti tolo, in 
maniera giuridicamente vincolante 
per tutti i possessori del Titolo stes -
so. Detto in altre parole: queste 
Clau sole riguardano la possibilità 
che - in casi estremi - lo Stato che 
ha emesso un’Ob bli gazione possa 

chiedere agli obbligazionisti di ”ac -
cettare” ad esempio il taglio del va -
lore nominale del Titolo, oppure la 
riduzione del le cedole, o il cambia-
mento della valuta di riferimento!! 
Queste Clausole non si applicano a 
tutti i Titoli di Stato della zona Eu -
ro, ma solo a quali di nuova emis -
sione con scadenza superiore a un 
anno, mentre restano esclusi i Ti -
toli con scadenze brevi come i BOT. 
Mentre i BTP Italia, ed i BTP Fu tura 
emessi in questi ultimi tem pi sono 
soggetti a queste clausole. 
Ovviamente rappresentano un’e -
ven tualità molto remota ma non 
possono (o non dovrebbero...) es -
sere ignorate totalmente dagli in -
vestitori, tanto più se si considera 
l’am montare di BTP sottoscritti 
dal le famiglie italiane negli ultimi 
an ni. L’incidenza di tali strumenti 
sul valore complessivo del Por ta -
foglio del singolo risparmiatore ri -
schia soprattutto di essere eccessi-
vamente elevata in mancanza di 
un’adeguata Pianificazione Finan -
ziaria. 
Ricordiamo ancora che un corretto 
ed adeguato investimento passa (o 
dovrebbe passare...) dalle valutazio-
ni delle esigenze, degli obiettivi 
personali o familiari, dal profilo di 
rischio e dall’orizzonte temporale 
dell’investitore. Inoltre un ulteriore 
principio fondamentale è (o do -
vreb be essere...) la diversificazione: 
valutaria, geografica, settoriale e 
temporale. In ultimo, ma non ul -
timo per importanza, è bene ricor-
dare quindi che tutti i prodotti d’in -
vestimento - compreso i Titoli di 
Sta to - sono solamente un mez zo 
per raggiungere determinati obiet-
tivi, non sono assolutamente il fi -
ne!! 

dfabiani@fideuram.it

ASSO: Una Storia che Continua a Incantare!

Camucia 
sociale 

& 
solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

La magia della solidarietà e dell'educazione al soccorso si rinnova nel 
2024 con il Progetto ASSO, un'iniziativa che continua a lasciare il 
segno nel cuore e nella mente di bambini e giovani studenti della 
Toscana. 
"ASSO" (A Scuola di SOccorso) è un progetto distintivo promosso 
dalla Federazione Regionale delle Misericordie della Toscana, che 
raggiunge studenti di diverse fasce d'età, dalla Scuola dell'Infanzia 
fino alla Scuola Secondaria di Primo e Secondo Grado. Con un 
approccio adattato a ciascun livello scolastico, il progetto instilla 
concetti vitali di emergenza e soccorso, promuovendo al contempo 
valori di solidarietà e responsabilità civica. 
Negli anni, Asso e Carletto sono diventati, per i Bambini della Scuola 
dell’Infanzia, simboli viventi di come l'educazione al soccorso e alla 
solidarietà possa essere resa accattivante e memorabile per i bambini. 
Che si tratti di narrare storie che enfatizzano l'importanza di fare 
attenzione e di supportarsi reciprocamente nelle scuole d'infanzia, o 
di discutere la gestione delle emozioni e le azioni da intraprendere in 
situazioni di emergenza nelle scuole elementari, ogni attività è 
mirata a creare un impatto duraturo. 
La partecipazione al Progetto ASSO richiede un semplice passaggio: le 
scuole interessate devono contattare la Federazione delle Misericordie 
della Toscana, che coordinerà con le Misericordie locali per organiz-

zare gli incontri, condotti da Volontari - Comunicatori esperti e 
appositamente formati. 
Riflettendo sugli echi positivi e sull'accoglienza entusiasta riservata al 
progetto nei suoi primi anni, Anche quest’anno la Misericordia di 
Camucia promuove il Progetto ASSO sempre pronta a ispirare e 
formare nuove generazioni di bambini e giovani in modo che anche 
loro possano fare la differenza all’interno della propria comunità.  
E in tutto questo, Asso e Carletto rimangono i fedeli compagni di 
viaggio dei bambini della scuola dell’Infanzia, pronti a guidarli attra-
verso le lezioni della vita con cuore, amicizia e coraggio, proprio 
come fanno quotidianamente i Volontari della Misericordia. 

S  abato 9 marzo presso la Biblioteca dell'Accademia Etrusca a Cortona 
si è tenuta la presentazione del libro  ‘Figlia di due ma dri’ di Enrichetta 
Giannelli.  A in trodurre la serata il professor Ser gio Angori in rappre-
sentanza del l’Ac cademia Etrusca di Cortona e il professor Nicola 
Caldarone presidente del comitato tecnico del Maec.  

Del volume  abbiamo già parlato nei numeri precedenti del Gior nale Desi -
deriamo, tuttavia, ricordare che il ricavato dei libri di Giornelli va all'As -
sociazione 'Amici di Francesca' .  

Ci congratuliamo, pertanto,  con la nostra scrittrice i cui libri han no sem -
pre più carattere e diffusione internazionale e le auguriamo  una lunga e 
fortunata carriera.             E.Valli

S iamo felici di condividere 
con gli amici della Val di 
Pierle la notizia che riguar-
da il meritato riconoscimen-
to come “Maestro del Com -

mercio” attribuito a Carlo Car ne -
vali per i suoi 50 anni di attività co -
me titolare di macelleria a Merca -
tale. La cerimonia della premiazio-

ne “Maestri del commercio” è or ga -
nizzata da 50&Più, l’associazione a 
cui appartengono gli “over 50” del 
sistema Confcom mercio. L’evento 
della premiazione si è tenuto a Ca -
stiglion Fiorentino presso il Teatro 
Mario Spina domenica 3 marzo. 
Sono stati premiati circa trenta im -
prenditori aretini dei settori com -
mercio, turismo e servizi, hanno ri -
cevuto il titolo di “Maestri” insieme 
alle Aquile d’argento d’oro e di dia -
mante per i 25, 40 o 50 anni di at -
tività. L’aquila è il simbolo di Con f -
com mercio, discende dal simbolo 

dell’arte dei Mercatanti o di Cali -
mala, antica corporazione fiorenti-
na attiva fin dal Medioevo a Firenze 
che era centro della lavorazione e 
produzione artigianale di pregio 
riconosciuta come tale in tutta Eu -
ropa. Carlo Carnevali ha rilevato la 
macelleria dalla famiglia Men cari -
ni nel 1991, i precedenti proprietari 
erano Anna ed Emilio Mencarini, a 
loro volta macellai a Mercatale da -
gli anni ’50.   

Ha condotto l’attività insieme 
ad Elena, sua moglie e in tutti que -
sti anni l’hanno gestita con compe-
tente professionalità, gentilezza e 
gran de disponibilità. Dopo un pe -
riodo di formazione presso un’a -
zienda spe cia lizzata nella lavora-
zione delle car ni, ha iniziato 
avvalendosi an che degli esperti 
consigli del precedente proprietario, 
in seguito lui ed Elena hanno 
sviluppato le loro competenze ed 
hanno personalizzato la lavorazio-
ne e l’offerta di ven dita tenendo 
presenti le indicazioni offerte dal 
mercato nel rispetto delle esigenze 
dei consumatori.  

Sono diventati esperti maestri 
nella lavorazione del prodotto fre -
sco e nella manifattura di prosciutti 
e altri insaccati. La loro attività ha 
sempre tenuto presente il rispetto 
per la qualità e la freschezza delle 
materie prime, tutte provenienti dal 

CACS...le Clausole che nessuno (o quasi...) conosce!?!?

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

territorio, per questo sono sempre 
stati molto apprezzati dai clienti. 
L’of ferta è stata costantemente al -
l’altezza delle novità, la loro cliente-
la si è fidelizzata e nel tempo, con il 
pas sa parola, hanno potenziato il 
vo lume di vendita allargando il ba -
cino di utenza; infatti, molti clienti 
arrivano dalle località vicine. L’atti -
vità del macellaio necessita di speci-
fiche competenze tecnico-artigiana-
li che non possono essere frutto di 
improvvisazioni, occorrono un’at-
tenta preparazione e la disponibilità 
ad affinare e migliorare la lavora-
zione e la presentazione dei propri 
prodotti.  

Carlo ha dimostrato ottima co -
noscenza dei vari tipi di carne per 
una buona selezione dei tagli e del -
le varie parti del bestiame, ne ha in -
dividuato le caratteristiche, e ha sa -

puto consigliare come possono es -
sere cucinati, inoltre ha ben  utiliz-
zato le varie tecniche di conserva-
zione per garantire la massima 
qua lità, tutto questo gli ha permes-
so di orientare e di accontentare al 
meglio i clienti.   

Nel loro percorso Carlo ed Ele -
na Carnevali hanno sa puto conci-
liare la loro professionalità  con la 
cortesiala pazienza e la disponibi-
lità che insieme alla loro sim patia e 
cor rettezza sono diventati elementi 

Prestigioso riconoscimento per Carlo Carnevali Figlia di due madri

Ciao Beppe

G iuseppe Panfili ci ha la -
sciato il 22 marzo do po 
un lungo periodo di 
malattia. Per noi che lo 
conosciamo da sempre 

era “Beppino de Tullio”, il patroni-
mico serviva a distinguerlo dagli 
altri Giuseppe del territorio. In una 
piccola comunità come la nostra 
diventa molto pesante il vuoto la -
sciato da un amico che è nato e 
vis suto in questi luoghi a cui è 

sempre stato legato con affetto e 
rispetto.  

Non passava inosservato, aveva 
sviluppato un’importante forma 
fisica e le sue battute erano lo 
spec chio di un’ironia sagace ed in -
telligente che non risparmiava 
nessun argomento. Era un ottimo 
e stimato artigiano, ha lavorato 
come pittore edile fino a poco 
tempo fa.  

Dal carattere vivace molto 
simpatico e fiero di esternare i suoi 
convincimenti politici ad alta voce, 
in dialetto stretto, sempre pronto al 
confronto mai allo scontro.  

Era benvoluto da tutti, apprez-
zato per il suo lavoro e per la sua 
prorompente simpatia, a dimo -
strazione di questo la folta presen-
za di amici e conoscenti alla ceri -
monia del suo funerale per un ul -
timo saluto.  

Lascia la moglie Camilla e la 
mamma Rita a cui rivolgiamo il 
nostro affettuoso pensiero.  

Ciao caro Beppe con te perdia-
mo un pezzetto importante della 
nostra storia.       Anna M. Sciurpi

fondamentali del loro brand.  
La lieta occasione del premio 

pre cede di poco la decisione di la -
sciare l’attività per godersi la pen -
sione, dispiace sapere che la macel-
leria non avrà un nuovo gestore ed 
è desolante constatare che nel no -
stro piccolo paese finisce per sempre 
un’attività storica che ci caratteriz-
zava. Accade come per altri lavori 
artigiani: si fatica a trovare persone, 
in questo caso si è persa una gene -
razione di macellai qualificati forse 
anche perché non si è riusciti a 
formare ed invogliare i giovani a 
questa professione nonostante il 
buon rendimento economico.  

Carlo ed Elena ci mancheranno 
moltissimo, confidiamo nel fatto 
che sapranno mettere la loro espe -
rienza a disposizione di chi avrà 
bisogno dei loro competenti consi-

gli per eventi, ricorrenze, feste o 
ma gari per aiutare qualche giovane 
interessato a continuare questa bel -
la esperienza.  

Il riconoscimento ottenuto da 
Carlo è davvero meritato e lo deve 
rendere orgoglioso, i suoi amici e 
clienti sono felici per lui, si congra-
tulano tutti ringraziandolo per 
l’ottimo lavoro svolto in tanti anni 
di attività e per averci fornito  pro -
dotti tanto buoni e genuini. 

A.M. Sciurpi
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Semo gionti, anco st'anno, alla 
Santa Pasqua, con qualche acciacco 
in più, è l'eta che se fa senti ma è 
dové nostro de tire avanti finchè se 
pole. La Pasqua è una festa molto 
sentita dal popolo Cor tonese, mar -
coda tante avventure gnute in sto pe -
riodo, la settimena Santa era parti-
culere, in tutte le chese ce se peparea 
alla festa con gran de premura, le 
Masseie se dean da fere a preparere 
le ciacce con i ciccioli e le famose 
ciaramiglie cortonesi per poi portelle 
ai forni, che alora eran tanti, e li in 
tu i vicoli sembrea desse al merche-
to, era tutto un intreccio de voci che 
finiono de colpo quando el vocione 
del forneo “Paletta” dicea, “a chi 
toc ca”. Era bello esse presenti, ce se 
conoscea tutti un per uno, le ciaccie 
eran cotte al primo forno, pù toc -
chea alle ciaramiglie, insomma se 
via avanti tut to il giorno, potete capì 
la tensione dentro la famiglia e 
qual che scappellotto ce scappea 
sem pre. 
Pù c'era la settimena liturgica, con il 
mi nonno Pasquele che per con to 
del Vescovo mons. Franciolini, se dea 
da fere a trovè dodece persone che 
dovean rappresentere i do dece Apo -
stoli per la Lavanda dei Piedi nella 
Messa del giovedì Santo in Domo. 
Eppù veniano appronteti in tutte le 
chiese i Santi Sepolcri, con tantissi-
mi fiori, nel frattempo veniano “le -
ghete le Campene” un se poteano fa 
sonere in segno de lut to .  
Il venardi Santo la sera iniziea la 
gran de Procissione del Cristo Mor to, 
con vari percorsi cittadini illumineti 
da fiaccole e torce, partieno dalla 
chiesa dello Spirito Santo. Eppù il 
sabeto alle ore dodece in Domo c'era 
la cerimonia della Resurezzione di 
Cristo ditta del “Volo del Signore” il 
Cristo resucitato uscia dalla chiesetta 
del Gesu e entrea trionfante in Domo 
ac com pagneto dal canto del “Glo -

ria” era porteto de corsa da dodece 
per sone e facea un largo giro entro il 
Domo, mentre fora le Campene se 
scioglieano e insieme a tutte quelle 
delle altre chiese soneano a festa. 
Pù venia il giorno della Santa Pa -
squa, era una sveglia de prima mat -
tina per tutti per vire alla pri ma Mes -
sa e fere la Comunione chi potea, poi 
se rientrea in chesa, se trovea la ta -
vola apparecchia per la  prima coli -
zione con l'ovo sodo be nedetto e la 
prima fetta di ciaccia con i ciccioli e 
una bella fetta de sa leme fatto in 
casa, poi se passea alla ciaramiglia 
con un bicchierino de vinsanto ap -
pena spilleto dal caratello della sof -
fitta.  
Il lunedi di Pasquetta era un giorno 
di transizione, mentre martedi nel 
pomeriggio dal Domo arpartia una 
procissione con il Cristo risorto e 
dopo essere passeto per le piazze del 
Comune e Signorelli rientrava nella 
piccola chiesetta del Gesu. Ma la Pa -
squa cortonese ea un seguito nella 
giorneta del 25 A prile, giorno della 
liberazione, e festa del patrono di 
Cortona, insieme a Santa Mar ghe -
rita, San Marco evangelista, in quel 
giorno oltre ai festeggiamenti fatti 
nelle due chiese in Cortona, era tra -
dizione portarsi in San Marco in 
Villa a piedi scendendo per la via 
delle Contesse e fare un picnic con 
ciò che era armesto dentro la madia 
dalla passata Pasqua tutto  integreto 
da un vistoso Ciambellone, anco 
que sto tipico dolce cortonese. 
In questa scampagneta molti pertea-
no dietro un ombrellino perche “se 
per S.Marco gocciola lo spino, 
avremo abbondanza di pane, olio 
e vino.”  Vi devo confessare che il 
To nio nel ri cordarsi le bellissime Pa -
sque tra scorse in Cortona si è molto 
com mosso e a voi tutti vi saluta e vi 
fa tanti Auguri di Buona Pasqua. 

Tonio de Casele

Amanti

be nefici sia all'ospedale che al ter -
ritorio della Zona Distretto Val di -
chiana, raccogliendo fondi per 
l'acquisto di strumenti tecnologici 
o per finanziare progetti a favore 
dei malati oncologici e per le cure 
palliative. Tutto questo è possibile 
grazie anche alla collaborazione 
delle amministrazioni comunali 

La Pasqua di anni fa

Umberto Rossi, detto Marcello ...   
il pensionato cortonese che rende sottile  

il confine tra arte ed artigianato amatoriale

della Valdichiana, della Asl To sca -
na Sud Est e delle tante altre asso -
ciazioni ed enti del terzo settore 
ma, soprattutto, grazie alla gene -
rosità della popolazione della Val -
dichiana senza le cui donazioni il 
Calcit non potrebbe esi stere nè 
espletare la propria mis sion». 

Redazione

La cerimonia di consegna si è svolta venerdì 22 marzo 2024

Il Calcit Valdichiana ha donato un Ecografo per la Dialisi dell’Ospedale della Fratta
sottoporsi alle terapie». 

«Voglio ringraziare Calcit, il 
suo presidente Massimiliano Can -
cel lieri e tutti i cittadini che grazie 
alla loro generosità ci consentono 
di trasformare le nostre esigenze in 
realtà, in tempi brevi e in modo 
puntuale - ha aggiunto Antonella 
Va leri -.  

Questo dimostra che i nostri 
utenti credono nell’importanza del 

sistema sanitario nazionale e re -
gio nale e della necessità di colla-
borare per rendere più con for -
tevole e sicuro la loro permanenza 
nelle nostre strutture sanitarie». 

«Attraverso l'impegno dei 
com  ponenti del Cda e i nostri vo -
lontari - ha dichiarato il presiden-
te di Calcit Valdichiana Massi mi -
liano Cancellieri - la nostra asso -
cia zione cerca di portare aiuti e 

D omenica 10 marzo 2024, 
grazie al caro amico Ro -
berto Muffi, che me ne 
par lava da più di un an -
no, ho avuto l’onore ed il 

piacere di conoscere Umberto Rossi, 
detto Marcello. Un cortonese, che 
mi ha fatto visitare la sua casa in 
Mon sigliolo, subito dopo il passag-
gio a livello di Camucia, dove vive 
da pensionato attivo e dove ha rac -
colto uno straordinario museo della 
sua arte artigianale dedicata al mo -
dellismo, al bricolage e alla me mo -
ria della sua amata moglie Maria 
Luisa, morta nel 2013 e sorella del -
l’indimenticato  impiegato della 
no stra anagrafe comunale Spar ta -
co Cuculi. 

La casa di Umberto- Marcello 
cu stodisce tutti i suoi lavori di ar ti -
giano amatoriale pensionato attivo 
e  appassionato di modellismo e di 
bri colage creativo. 

Come si vede dalla foto collage 
qui pubblicata, Umberto Marcello 
Rossi, da quando nel 2010 è andato 
in pensione, si è dedicato alla rea -
lizzazione in miniatura di mobili 
tradizionali delle nostre case, di 
mo numenti cortonesi ed italiani, di 
piccoli oggetti e dipinti, che ci dan -
no visione plastica della sua arte 
speciale di appassionato artigiano 
amatoriale che lo accompagna fin 
da quando era un ottimo studente 
di applicazioni tecniche alle medie 

E ’ di 4 mila euro il valore 
dell'ultima donazione di 
Calcit Val dichiana al l’O -
spedale di Santa Mar ghe -
rita della Fratta. Si tratta 

di un ecografo portatile destinato 
al reparto di Nefrologia e Emo -
dialisi che, grazie alla tecnologia 
wireless, può essere portato fino al 
letto del paziente. 

La presentazione del nuovo di -
spositivo c'è stata venerdì 22 mar -
zo 2024 nella sala Riunioni del -
l’Ospedale della Fratta alla presen-
za della Direttrice Ammi ni strativa 
Asl Tse Antonella Valeri, del vicedi-
rettore dell’ospedale Alessio Cap -
pet ti, del dr. Paolo Conti Direttore 
UOC Nefrologia e Dialisi, della re -
fe rente del reparto dr.ssa Giada 
Calcara, del Presidente del Calcit 
Val dichiana Massimiliano Can cel -
lie ri, e dei sindaci della Val di chia -
na. 

«E' un dispositivo dotato di 
una doppia sonda: una lineare e 
una convex - ha spiegato il dr. 
Pao lo Conti Direttore UOC Ne fro -
logia e Dialisi -. La prima sarà 
quella maggiormente utilizzata, 
perchè è destinata ad un uso so -
prattutto infermieristico, per va lu -
tare con esattezza l’inserimento 
del l’ago durante l’emodialisi per -
mettendo così di effettuare pun -
ture ecoassistite con vantaggi per il 
paziente. Da oltre 2 anni la UOC 
Nefrologia e Dialisi del presidio 
ospedaliero è impegnata a far svi -
luppare le competenze infermieri-
stiche  per assicurare la massima 
at tenzione nel “bucare” la fistola 
ar terovenosa dei pazienti in dialisi. 

La fistola arterovenosa è indispen-
sabile  per questi pazienti e quindi 
la sua migliore gestione è impor-
tantissima per l'emodializzato. Co -
mun que anche la sonda convex 
sarà utile, in particolare nel va lu -
tare la ritenzione idrica polmona-
re, complicazione possibile nel 
trattamento dialitico». 

Questo ecografo va ad aggiun-
gersi ad un altro che Calcit Valdi -
chiana e il suo presidente Massi -
mi liano Cancellieri avevano do na -
to alcuni anni fa e che si è rivelato 
utile nel periodo covid facilitando 
gli infermieri della sala operatoria 
nella ricerca e nell’accesso vasco-
lare. 

Il dispositivo va ad aggiungersi 
all’ultima donazione risalente a 
luglio 2023: gli arredi che Calcit 
ha donato al centro emotrasfusio-
nale e cioè due poltrone per trasfu-
sioni e un armadio (valore com -
plessivo quasi 4 mila euro) 

«Calcit svolge un ruolo fonda-
mentale per la nostra struttura 
sanitaria - ha detto Antonella Va le -
ri, Direttrice Amministrativa Asl 
Tse -. Un partner sul quale possia-
mo fare affidamento, sempre at -
tento alle esigenze del nostro o -
spedale e pronto ad accogliere ogni 
nostra richiesta, il tutto con l’o -
biettivo di migliorare la qualità 
delle prestazioni offerte del sistema 
sanitario regionale ai nostri utenti 
i quali, grazie a Calcit, possono 
con tare su strumentazioni all’a-
vanguardia e su tutti quegli allesti-
menti utili a rendere più conforte-
vole la loro presenza in ospedale 
du rante il periodo necessario a e che ora gli fa vivere bene il suo 

tempo di pensionato proattivo. 
Visitando la sua casa, ho notato 

il suo amore per la moglie Maria 
Luisa, sposata nel 1996 e  di cui  
Mar cello in ogni stanza conserva 
un bel ritratto fotografico e a cui e -
gli dedica le sue tante miniopere di 
un arte davvero straordinaria. 

Rossi Umberto, detto Marcello, 
è  un figlio del centro storico di 
Cor tona, dove nacque nel 1955. 

Figlio di Ludovico e Maria Mad -
da lena, morti a Cortona circa 
trent'anni fa e penultimo di cinque 
fratelli (Giorgio, Renato, Maria 
Piera e Vincenzo morto prematura-
mente nel 2018), dopo una intensa 
vita di dipendente della Bottega Cu -
cu li in Cortona e poi, dal 1992, di 
commerciante fruttivendolo in pro -
prio nella sua bottega di via della 
stazione in Ca mucia, egli oggi vive 
in Monsi gliolo con la fedele compa-
gnia della cagnolina Isa, adottata 
presso il nostro canile di Ossaia, 
dedicandosi ai suoi hobby di lavo -
ra zione del legno e del minimodel-
lismo artistico, . 

Ad Umberto Marcello le con -
gratulazioni de L’Etruria e un sin -
cero augurio di continuare ancora 
per cento anni ad arricchire la sua 
casa-museo con la magica atmo -
sfera delle sue opere di modellismo 
e di bricolage. 

Ivo Camerini 

Si conclude in Bellezza il turno 
Giallo dell’abbonamento teatrale 
del Signorelli di Cortona. 
E’ stata un’affascinante stagione 
ricca di contenuti, ottime rappre-
sentazioni di Arte, Musica e Spet -
tacolo e sicuramente si sono rap -
presentate recite migliori rispetto a 
quelle dell’anno passato. 
La Commedia “Amanti”, scritta da 
Ivan Cotroneo, presenta un ottimo 
testo per la Compagnia Teatrale e 
la bravura indiscussa dei protago-
nisti Massimiliano Gallo e Fabrizia 
Sacchi la elevano ad un gran Bello 
Spettacolo. 
La serata è comunque arricchita 
anche dalla maestria di Orsetta De 
Rossi, Eleonora Russo e da Diego 

D’Elia, particolarmente abili nel 
delineare le loro figure di secondo 
piano. 
Dunque un Trionfo perché il tema 
dell’amore e del tradimento, ben 
recitato con battute e riflessioni a 
volte spiritose, maliziose, ironiche, 
allegre, tristi ma mai volgari, han -
no toccato con piacere la sensibi-
lità degli spettatori.  
Del resto Ivan Cotroneo è una fir -
ma televisiva e cinematografica di 
vincente esperienza. In questa cir -
costanza debutta con la sua sce -
neggiatura e regia teatrale di A -
man ti con assoluta maturità. Il ri -
sultato è Ottimo. 
Quindi una commedia vivace, 
scrit ta su di un pentagramma con 
più note, dai dialoghi leggeri e 
profondi e per tutta la durata della 
rappresentazione, il pubblico ha 
ap prezzato manifestando la sua 

approvazione con ripetuti e sinceri 
applausi per l’intera compagnia di 
attori. 
Il bravo Massimiliano Gallo è un 
ge neroso attore e intonatissimo 
can tante (scoprirete piacevoli sor -
prese!) che con la sua qualità di 
grande Istrione, ha la capacità di 
arrivare sulla platea come una 
ma rea a volte potente, altre leg -
gera e la spiaggia siamo noi che 
con i nostri sentimenti accogliamo 
la sua splendida recitazione. In al -
cune battute l’attore Gallo rende 
o maggio al compianto Massimo 
Troisi prendendo il ritmo della sua 
recitazione. 
Questo fa di Massimiliano Gallo 
un Grande Attore Napoletano e un 
Grande Uomo.  
Ma, Ancora Bravi Tutti! 
Un “10 e lode” a Fabrizia Sacchi 
nel l’interpretazione femminile di 
una nevrotica Claudia, Pieni Voti 
alla Orsetta De Rossi nel brillante 
ruolo dell’analista e promossi a 
pieni titoli sia Eleonora Russo nel 

ruolo di una moglie pesante e 
fastidiosa che per Diego D’Elia 
nella parte del debole e soggiogato 
marito di Claudia, una coppia che 
desidera ardentemente un figlio…  
Il racconto è dei più realistici sul -
l’amore, sulla passione, sulla bu -
gia, sul matrimonio, sul maschile 
e il femminile e la vicenda ha 
un’im prevedibile ma realistico 
epi logo e per questo, appare più 
compreso dalle persone.  
Di più non svelo perché è una 
commedia assolutamente consi-
gliata e i miei lettori riconoscono 
la sincerità della mia incondizio-
nata critica. Dunque non posso 
che assicurare una serata piena di 
amore allegro, appassionato, dolce 
e malinconico. 
Buon Divertimento.  

Roberta Ramacciotti  
www.cortonamore.it®

Massimiliano Gallo e Fabrizia Sacchi
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L a riconosci da lontano 
Ser ra Yilmaz, grazie ai 
suoi inconfondibili capelli 
turchesi. E infatti, mentre 
tornavo dal mio giro al 

Par terre, a Cortona, l’ho incrociata. 
E’ stata una bella emozione tro -

varmi dinanzi a questa attrice 
straor dinaria che ha regalato ai 
Cor  tonesi due repliche applauditissi-
me di Magnifica Presenza. 

Trasposizione teatrale dell'omo-
nimo film del 2012 del regista Fer -
zan Özpetek, Magnifica Pre sen -
za racconta le vicende di Piero - in -
ter pretato magistralmente da Fe de -
ri co Cesari - un giovane che si tra -
sferisce da Catania a Roma per in -
seguire il suo sogno di diventare at -
tore. 

Serra Yilmaz interpreta Maria, 
uno dei fantasmi che abitano la 

casa di Pietro e che attendono di ri -
solvere il proprio destino. 

La tournée di Magnifica Pre -
senza sta regalando grandi soddi-
sfazioni a tutto il bravissimo cast e 
fa rà tappa anche in Liguria. 

E' l'attrice stessa ad invitare il 
pub blico ligure alle tre rappresenta-
zioni teatrali della pièce di Özpetek 
tratta dall'omonimo film. 

"Saremo presto in Liguria: pri -
ma a Sanremo, il 3 aprile, poi il 5 e 
il 6 al Teatro Politeama di Genova. 

Intervista con Serra Yilmaz: «Ai giovani dico di essere loro stessi»

S comparsi a poca distanza 
l’uno dall’altro, Giorgio Ma -
lentac chi e Giustino Ga -
brielli, li ricordo come pre -
ziosi e leali compagni di 

viag gio negli anni 70 e 80 del secolo 
scorso, quando insieme fummo im -
pe gnati a vario titolo nella gestione 
del Comune di Cortona. Più portato 
alla gestione delle attività quotidia-
ne, infrastrutturali e urbanistiche, 
Malentacchi; più proiettato alla e -
laborazione politica e dei pro gram -
mi amministrativi Gabrielli. Acco -
munati entrambi dalla passione nel 
soddisfare le esigenze dei cittadini e 
del territorio, con dedizione quoti-
diana e lungimiranza programma-
tica. 

        

Lasciando di sé anche positivi 
ricordi di persone disponibili ad a -
scoltare la gente, i componenti del -
la propria maggioranza e l’opinio-
ne degli oppositori. Furono anni di 
intense progettualità e realizzazio-
ni, confrontandoci quotidianamen-
te nella casa comune del Pci. Che 
raccoglieva, non a caso, il consenso 
di oltre la metà degli elettori. Non è 
qui il caso di descrivere i vasti inter-
venti realizzati in campo sociale, 
infrastrutturale, urbanistico e dei 
servizi erogati dal Comune. Una 
densità di cose fatte a cui ho dedica-
to il mio Cortona Cosmopolita e 
Mo dernizzata (1980-1985), Gam -
bi ni Editore, di cui nessuno ha con -
testato i contenuti. Per quanto la 
po litica amministrativa sia stata, 
eri come oggi, sempre pronta a sot -
tolineare errori e limiti dell’avversa-
rio. Era il tempo in cui fu possibile 
fondere esperienze generazionali 
diverse. La metà della mia Giunta 
comunale, all’insediamento, aveva 
meno di trenta anni. Mentre tra i 
nostri decani figurarono proprio 
Giustino e Giorgio. Anche da quella 
com mistione tra generazioni di ver -

se in ruoli decisionali e di vertice 
sca turiva l’energia positiva che ci 
sor resse. Avendo avuto rispetto re -
ciproco dei ruoli ricoperti, e sempre 
attenti ai suggerimenti che perveni-
vano dal ricco contesto politico e 
culturale, laico e religioso, che con -
traddistingueva la vivace Cortona 
del tempo. Da quella realtà di eri a 
quella odierna sembrano passati 
chissà quanti anni, tant’è evoluta la 
situazione politica e amministrati-
va. Quel che mi sento di dire, a con -
clusione, inviterei a riflettere quanti 
ancora straparlano di un settanten-
nio rosso negativo per il Comune. 
In verità la distinzione temporale 
andrebbe fatta tra i primi cinquan-

ta anni di amministrazione social 
comunista (fino agli anni 90), en -
tro cui racchiudere il protagonismo 
dei nostri due compagni ammini-
stratori testé defunti, Giorgio Ma -
len tacchi e Giustino Gabrielli. Da 
allora in poi altre generazioni di 
amministratori comunali sono suc -
cedute, anche con il passaggio del 
governo dalla sinistra alla de stra, 
rinnovamenti del cui contributo 
alle fortune di Cortona ancora ci 
sarà molto da discutere e approfon-
dire. Tempi in cui ancora, purtrop-
po, facciamo fatica a giu dicare no -
vità eccellenti di cui possano glo -
riarsi. 

Ferruccio Fabilli 

Breve ricordo di Giorgio Malentacchi e Giustino Gabrielli

Sono contenta di recitare nella vo -
stra città, che non conosco. 

Mi è capitato di passarci di 
fretta, invece stavolta potrò fermar-
mi un po’ di più e andare così alla 
sua scoperta". 

Serra Yilmaz è la musa in -
discussa di Ferzan Özpetek 

Nata ad Istanbul nel 1954, Serra 
Yilmaz - una laurea in psicologia - è 
la musa indiscussa del regista Fer -
zan Özpetek che l’ha voluta prati-
camente in tutti i suoi film. 

Chi segue la carriera cinemato-
grafica del famoso regista, conosce i 
tanti personaggi interpretati da Ser -
ra che nel film del 2001 Le fate igno -
ranti può vantare un personaggio 
che porta il suo nome. 

Ma poi che cosa è successo al 
Par terre? E’ successo che Serra, dopo 
lo scoop sulle tappe liguri, con genti-

lezza e disponibilità mi ha dato ap -
puntamento la sera per un'intervi-
sta. 

Ed eccoci qui, nel foyer del Tea -
tro Signorelli di Cortona, a conver-
sare amabilmente con questa attrice 
talentuosa che riesce sempre a ren -
dere i personaggi che interpreta as -
so lutamente unici. 

Inutile nascondere l'emozione, 
meglio vivere la gioia di questo mo -
mento veramente magico. 

Serra, per prima cosa deside-

ro ringraziarla per questo gradi-
tissimo appuntamento. Lei è la 
mu sa incontrastata del regista 
Fer zan Özpetek. 

Se dovesse raccontare in 
sintesi l'essenza del vostro rap -
porto cinematografico e natural-
mente umano, che cosa direbbe? 

Alla base senza dubbio c’è un in -
contro e gli incontri, soprattutto 
nell’ambito dell’arte e della cultura, 
nella vita si rivelano determinanti. 

Quello con Ferzan Özpetek è 
avvenuto nel 1997 a Strasburgo e ci 
ha portato a lavorare insieme. 

Posso dire che in un certo senso 
questo incontro mi ha aperto le 
porte dell'Italia a livello lavorativo, 
anche se io avevo già dei legami forti 
con l'Italia, ma prevalentemente 
rapporti  di amicizia. 

Grazie alla nostra collaborazio-
ne questi legami affettivi sono diven-
tati anche legami lavorativi. 

Può dirci com’è il vostro rap -
porto? 

E’ un'amicizia, una vera amici-
zia, un rapporto lavorativo che è an -
che amicale. Con Ferzan ci diciamo 
tutto quello che c’è da dirci e na tu -
ralmente litighiamo anche molto. 
Così come ridiamo insieme. 

Tra noi c’è senza dubbio un 
rapporto di assoluta fiducia recipro-
ca. 

Se lei dovesse indicare una o 
più caratteristiche sue che ri tro -
va più frequentemente nei per -
so naggi che interpreta, quali sa -
rebbero? 

Ad esempio, ne Le fate igno -
ranti l’amministratrice del palazzo 
porta il mio nome e posso dire che 
mi assomiglia molto. 

D'altronde il personaggio del 
film è realmente ispirato a me, 
quin di è normale che ci sia questa 
cor rispondenza di caratteri tra fin -
zione e realtà. 

Invece nel mio primo film con 
Özpetek, Harem Suare del 1999, è 
successa una cosa molto particolare. 

Ferzan aveva narrato la vita di 
una donna dell'harem dell'Impero 
ottomano e questa vita corrisponde-
va - del tutto casualmente - a quella 
di mia nonna materna. 

Ovviamente lui l'ha scritta senza 
sapere nulla e infatti proprio per 
questo motivo, quando avevo letto il 
copione, ci avevo visto come un se -
gno del destino. 

Lei recita da  molti anni e 
pos siamo constatare che il mon -
do di oggi è molto differente da 
quello passato. 

Se lei volesse dedicare un suo 
pensiero alle nuove generazioni 
che stanno attraversando un 
periodo di difficoltà anche nel 
trovare la loro strada, che cosa 
direbbe? 

Senza dubbio stiamo vivendo in 
un mondo che non è bello, anzi, 
posso dire che fa piuttosto schifo. 

E’ un momento di crisi per tutti 
noi, in realtà, non solo per i giovani: 
lo è anche per noi adulti, per me 
ades so. Guardi, da giovane mai avrei 
pensato di arrivare alla mia età e di 
ritrovarmi in un mondo così, ad 
essere sincera avevo altre speranze. 

Quale pensiero la turba mag -
giormente?  

Intanto mi sento di dire che 
viviamo in un mondo di delusione e, 
soprattutto, di grande preoccupazio-
ne. Le faccio un esempio: oggi siamo 
a Cortona e la giornata è assoluta-
mente meravigliosa. Mi godo questo 
bel momento di sole, ma di fatto 
non riesco a levarmi dalla mente 
che è di per sé preoccupante. 

Siamo a febbraio e non dovreb-
be essere così caldo: la siccità è un 
problema reale perché non ha pio -
vuto abbastanza. 

Non riesco ad astrarmi da 
tutto.  Questo è un mondo diffi-

cile nel quale non sappiamo più 
a che cosa credere, anche per via 
della disinformazione. 

Ecco, sono convinta, ad esem -
pio, che i social media abbiano fatto 
più cose negative che cose positive: ci 
sono talvolta tante notizie, ma in 
realtà siamo in preda alla disinfor-
mazione. 

In effetti il momento storico 

che stiamo attraversando è dav -
vero complicato sotto più punti 
di vista. Ma allora che cosa si 
può dire ai giovani? 

Personalmente vorrei dire alle 
persone più giovani di me di avere 
fiducia. 

E di essere loro stessi, di non 
preoccuparsi di quello che penseran-
no gli altri. 

Li invito a seguire il loro cam -
mino e a ricordarsi che la vita è 
davvero brevissima. 

Il diritto di essere se stessi è 
imprescindibile e le nuove gene -

razioni si stanno battendo atti -
vamente per i diritti LGBT+. 

Lei che cosa pensa in merito 
e come considera il percorso 
dell'Italia in questo ambito? 

Vorrei precisare subito che per -
sonalmente sono per le battaglie che 
riguardano tutti i diritti, senza sigle 
che diventano sempre più lunghe. 

Penso che ciascuno di noi abbia 

il diritto di poter vivere per come si 
sente, per come è. 

Questo è davvero un aspetto es -
senziale, per tutti noi imprescindibi-
le. A mio avviso il conformismo è la 
cosa più dannosa. I ragazzi, poi, 
possono essere liberi ed educati: una 
cosa non esclude certo l’altra.  

Ritiene sia importante una 
maggiore libertà? 

Innanzitutto è bene specificare 
che c’è stata una grande confusione 
tra educazione e libertà. I ragazzi, 
dicevo, possono essere liberi e al 
tempo stesso educati. 

Gli adulti hanno privilegiato 
soprattutto la “libertà” che metto 
tra virgolette perché in realtà non è 
neanche una vera libertà. Piuttosto 
una educazione totalmente negletta 
ed un'assenza totale di autorità e ciò 
ci porta tantissimi problemi. 

Invece penso che i figli debbano 
essere liberi di vivere come intendo-
no loro, però ubbidendo anche a 
delle regole. 

Domanda d’obbligo: quale, 
se c’è, il motivo dei suoi capelli 
colorati che, oltre a donarle, la 
rendono particolarmente rico -
no scibile? 

Il motivo c’è: un giorno - era il 
1996 - sono tornata a casa e ho tro -
vato mia figlia che si era colorata le 
estremità, circa una decina di centi-
metri dei suoi capelli lunghi, color 
ciclamino e mi sono piaciuti molto. 

Ho pensato che anch'io mi sarei 
voluta colorare i capelli: ho iniziato 
quindi con un ciuffo color cobalto, 
quasi 30 anni fa, e poi man mano il 
ciuf fo si è esteso ed è diventato con -
torno. 

Alla fine ho deciso di tingerli 
tutti. A questo punto è già passata 
una buona mezz’ora e Serra Yilmaz 
deve andare a prepararsi per lo spet -
tacolo. Non mi resta che ringraziar-
la per questo incontro, per le emo -
zioni che mi ha regalato e che por -
terò sempre con me. 

Abbiamo scattato una bella foto 
ricordo e ci siamo congedate con la 
promessa di rivederci a G nova. 

Il gremito pubblico in sala è 
pronto per assistere allo spettacolo e 
per applaudire questa grande attri -
ce. 

Rosella Schiesaro© 
Genova Day 

Le foto sono di Rosella Schiesaro

Serra Yilmaz

Serra Yilmaz con Schiesaro

Serra Yilmaz e Toni Fornari
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C  ortona a Milano: al Mu -
seo La Permanente, lo 
scorso 14 marzo, per pre -
sentare un libro de di cato 
a Gino Severini e scritto 

da Lilly Magi. 

        

Dopo le presentazioni a Cor -
tona e a Firenze, è adesso la volta 
di un luogo dove l’arte contempo-
ranea è di casa, dove sono di casa 
anche i grandi maestri e tra questi 

proprio Gino Severini. 

        

«Ho voluto essere presente a 
questo incontro perché La Pre ma -
nente è legata a Severini, in quan -
to in questi ambienti lui e gli ar -
tisti quali Balla, Marinetti e altri si 
ritrovavano spesso fino ad arrivare 
alla firma del Manifesto del 
Futurismo» con queste parole ha 
aperto il suo intervento Emanuele 
Fiano Presidente dell’area museale 
e noto uomo politico. 

        

Il Presidente Fiano si è dichia-
rato curioso di incontrare l’autrice 
del libro in quanto buon conosci-
tore di Cor tona e soprattutto in -
teressato ad incontrare una corto-
nese molto impegnata per l’arte e 

per la diffusione del nome di Gino 
Se verini. 

        

«Il libro è molto ineressante - 
afferma Fiano - e ci offre una vi -
sione dell’artista molto diversa da 
quelle conosciute e permette di 
aggiungere elementi maggiori e 
più circostanziati sulla figura del 
pittore.» 

        

Fiano si è dichiarato interes-
sato anche a stabilire contatti 
culturali tra il museo da lui presie-
duto e la città di Cortona. 

        

Il componente del Con siglio 
Direttivo de La Per manente Alfredo 
Mazzotta, noto scultore e promoto-
re dell’iniziativa, ha elogiato l’au -
trice Lilly Magi per il suo impegno 
e soprattutto per l’entusiasmo e la 
capacità con cui porta avanti pro -
getti importanti per la cultura e 
l’arte della sua città attraverso il 
Circolo Culturale Gino Severini da 
lei fondato. 

        

Anche Carlo Motta, Direttore 

sicuro tanti ricordi e tante testimo-
nianze che altrimenti, con il pas -
sare del tempo, sarebbero andate 
per dute ed inoltre proprio da que -
ste pagine comprendiamo come da 
quei fu nerali del 1966 ebbe inizio 
il riconoscimento della grandezza 
di Gino Severini anche nella sua 
terra dove prima la sua opera non 
era così riconosciuta. L’autrice ha 
curato anche una breve biografia 
dell’artista con descrizioni riassun-
tive citando an che le opere 
monumentali e deco rative. Un te -
sto importante e in teressante che 
ha suscitato molta attenzione co -
me dimostra questa trasferta mila -
nese proprio in un luogo dove 
l’arte contemporanea è sovrana. 
All’incontro hanno preso parte 
Enrico Taddei, Aniello Iaz zetta e 
Fabiola Rocchi in rappresentanza 
del Circolo G. Severini. Il libro go -
de del Patrocinio del la Regione To -
scana, del Co mu ne di Cortona, 
della Misericordia di Camucia, e 
della Banca Popolare di Cortona.

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Infortuni sul lavoro: anche il direttore dei lavori  
è creditore dell’obbligo di sicurezza e prevenzione

Gentile Avvocato, il direttore dei 
lavori risponde della sicurezza sul 
lavoro?  
Grazie. 

(Lettera firmata) 
Quando vi siano più titolari della 
posizione di garanzia, l’omessa 
applicazione di una cautela 
antinfortunistica è addebitabile a 
ogni singolo obbligato (Cass. pen. n. 
4927/2024). La sentenza, che fissa 
un principio interessante con riferi-
mento alla ricorrenza di posizioni di 
garanzia plurime, è stata resa in 
seguito al ricorso per cassazione 
proposto dalle difese del titolare di 
un’impresa e del coordinatore dei 
lavori di bonifica di un sito dall’a-
mianto, i quali erano stati condan-
nati per le lesioni occorse al diretto-
re dei lavori a seguito di una caduta 
dal tetto del fabbricato nel quale 
insisteva il cantiere. In particolare, 
la parte offesa aveva appaltato agli 
imputati l’esecuzione di lavori di 
rimozione della copertura in eternit 
da un fabbricato ad uso commer-
ciale di sua proprietà, assumendo il 
ruolo di Direttore dei lavori. 
Durante l’esecuzione dell’opera, si 
era recato presso il cantiere per 
verificare lo stato dei lavori e, dopo 
esser salito sul tetto del fabbricato, 
ne era precipitato calpestando uno 
dei lucernari che, come la restante 
superficie, era stato trattato con 
vernice di colore rosso, e si era 
sfondato sotto il suo passo. I giudici 
di merito sia in primo che in 
secondo grado avevano riconosciuto 
la responsabilità degli imputati 
sull’assunto secondo cui le norme 
antinfortunistiche sono dettate a 
tutela non soltanto dei lavoratori 
nell’esercizio della loro attività, ma 
anche dei terzi estranei che si 
trovino nell’ambiente di lavoro, 
ancorché questi tengano condotte 
imprudenti, sicché anche in tali casi 
è ravvisabile la colpa per violazione 
delle norme dirette a prevenire gli 
infortuni sui lavoro, purché sussista, 
tra siffatta violazione e l’evento 
dannoso, un legame causale e la 
norma violata miri a prevenire 
l’incidente verificatosi, e sempre che 
le condotte imprudenti non siano 
esorbitanti rispetto al tipo di rischio 
definito dalla norma cautelare 
violata; nel caso di specie, ad avviso 
dei giudici, le norme violate erano 
dettate specificamente per scongiu-
rare il pericolo di caduta dall’alto, le 
protezioni avverso il rischio di 
caduta dall’alto dovevano essere 
poste a tutela non solo dei lavoratori 
ma anche dei terzi che in qualun-
que modo (anche imprudentemen-
te) avessero avuto accesso al cantie-
re; la condotta della parte civile non 
era stata esorbitante e l’infortunio si 

per esempio le parole di Rita, ami -
ca affettuosa di Gino ragazzino, e 
amica anche per tutto il resto della 
vita. 

        

Inoltre il libro è arricchito 
con documenti autografi, lettere 
inedite gentilmente concesse da 
chi li detiene, quali Roberto Spa -
rano nipote di Raffaello, ovvero 
l’amico del cuore del pittore. 

        

E’ particolarmente importan-
te ciò che viene testimoniato in 
ordine all’amicizia tra Severini e il 
vescovo Giuseppe Franciolini, un 
legame molto profondo che portò 
anche alla realizzazione di alcuni 
capolavori, come la Via Crucis e il 
grande San Marco a mosaico. 

        

Nel volume trova largo spazio 
anche la testimonianza della figlia 
Romana Severini che, nell’intro-
duzione, ricorda soprattutto le ese -
quie del padre nell’aprile del 1966 
che, attraverso le sue parole sem -
brano rivivere nell’emozione di 
quel giorno. E’ importante consi-
derare che questo libro mette al 

era verificato solo perché il lucer-
naio non era stato protetto. Inoltre 
sotto il profilo della prevedibilità 
della condotta del direttore dei 
lavori i giudici evidenziavano che lo 
stesso si era recato in cantiere 
addirittura sollecitato a farlo dal 
coordinatore dei lavori. Gli imputati 
ricorrevano entrambi per cassazio-
ne evidenziando come l’evento non 
potesse essere previsto a causa 
dell’imprudenza della vittima che, 
nonostante fosse soggetto di 
comprovata esperienza e avesse 
sottoscritto il Piano di Sicurezza e 
Coordi na mento che contemplava il 
rischio di caduta dall’alto e impone-
va espressamente l’uso di cinture di 
sicurezza, aveva disatteso l’uso del 
suddetto dispositivo di protezione 
individuale; in ogni caso, la respon-
sabilità penale dei medesimi 
avrebbe dovuto essere esclusa per la 
peculiare posizione di garanzia 
assunta dal direttore dei lavori 
quale committente /datore di 
lavoro, come tale soggetto non 
assimilabile a qualunque terzo 
individuo presente all’interno dell’ 
ambiente di lavoro. La questione 
posta all’attenzione della Corte dai 
ricorrenti era quella di stabilire gli 
effetti, sulla concreta fattispecie 
contestata, del ruolo attivo assunto 
dalla parte civile all’interno del 
cantiere, quale committente e di -
rettore di quegli stessi lavori ogget to 
delle attività di prevenzione degli 
infortuni.  
Sostenevano, infat ti, le difese che la 
parte civile era uno dei destinatari 
degli obblighi di garanzia, per cui 
non avrebbe potuto per ciò stesso 
definirsi soggetto “terzo”. la Corte 
ha rite nuto che l’astratta attribuzio-
ne del ruolo di garante della 
sicurezza anche alla parte civile non 
incideva in alcun modo su quella 
degli imputati, come non incideva il 
fatto che la figura del direttore dei 
lavori coincidesse con quella della 
vittima del reato: ciò in quanto “la 
qualità di direttore dei lavori non 
altera (ma connota) quella di 
soggetto che si muove all’interno 
dell’ambiente di lavoro e che, in tale 
veste, non può non essere creditore 
dell’obbligo di sicurezza e preven-
zione”.  
Sono state perciò ritenute corrette le 
conclusioni operate dai giudici di 
merito che avevano tenuto conto 
dell’imprudenza della parte civile 
solo ai fini del quantum di pena e 
non anche ai fini dell’esclusione di 
responsabilità degli imputati. Ha 
pertanto rigettato il ricorso e 
condannato i ricorrenti al paga -
mento delle spese processuali.  

Avv. Monia Tarquini                           
avvmoniatarquini@gmail.com 

editoriale della Cairo Mondadori, 
ha avuto parole di elogio per il li -
bro di Lilly Magi proprio perché il 
racconto da lei scritto lascia una 
testimonianza molto importante 
di vita vissuta e di parole pronun-
ciate da chi si accostò al Maestro 
quali gli amici, i conoscenti, i 
compagni di giochi infantili. 

        

Il libro «Gino Severini: Cor -
tona per me è l’Italia e l’Italia è 

Cortona», edito da Edizioni 
Setteponti, è stato scritto da Lilly 
Magi raccogliendo innumerevoli 
immagini, di cui molte inedite per 
raccontare un Gino Severini a 
Cortona, città che lo vide nascere e 
dove, a metà della sua vita, era 
solito tornare quasi ogni anno 
soprattutto in estate. 

        

L’autrice ha realizzato una 
serie di indagini e di interviste per 
raccogliere le più interessanti te -
stimonianze delle giornate «pri -
vate» che il grande che il grande 
artista trascorreva nella città etru -
sca. Così in queste pagine rivivono 
tanti ricordi personali che altri-
menti sarebbero andati perduti: 

Presentato al Museo La Permanente di Milano il libro di Lilly Magi
«Gino Severini: per me Cortona è l’Italia e l’Italia è Cortona»
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N el pomeriggio della pri -
ma giornata di prima-
vera 2024, sotto un cielo 
azzurro e pieno di sole, 
nella affollatissima 

chie sa di Cristo Re di Camucia, 
Cortona ha dato l’ultimo saluto a 
Giustino Gabrielli, ex preside del 
Liceo Luca Signorelli, persona per -
bene, amica di tutti, stimatissimo 
dirigente scolastico delle su pe riori 
della Valdichiana umbro-aretina 
e, negli anni 1970, consigliere co -
mu nale di Cortona e dirigente po -
litico di primissimo piano dell'al -
lora partito comunista cortonese. 

Molto sentito e pieno di pro -
fonda, fraterna amicizia il saluto 
pubblico che a lui ha rivolto, du -
ran te l’omelia della solenne messa 
funebre, l’arcivescovo emerito di 
Lucca, Mons. Italo Castel lani, 

che, nei lontani anni 1970, fu suo 
col lega professore e che  celebrò, 
alle Celle di Cortona, il matrimo-
nio di Giustino con la moglie 
signora I sa bella. Matrimonio da 
cui sono nate le sue due amatissi-
me figlie Ilaria e Chiara. 

“Giustino è stato uno stampo 
unico, un grande dono dell’opera 
di Dio  per tutti noi cortonesi e per 
tutti coloro che lo hanno cono -
sciuto”, ha detto il vescovo Italo, 
dopo aver ricordato la sua sempli-
cità di vita e il suo rifuggire dalla 
ribalta mondana per dedicarsi nel 
campo sociale e scolastico al bene 
comune, al servizio della comu -

nità, ha sottolineato la sua vita 
“fran cescana”, fatta di lavoro in -
tel lettuale, di pensiero critico da -
vanti alla complessità della società 
del secondo novecento e di quella 
di quest’inizio di nuovo secolo. 

“Grazie Giustino-  ha detto an -
cora il vescovo Italo- per essere sta -
 to sempre l’uomo del sorriso, del 
rapporto amichevole con tutti. Per 
essere stato una persona piena di 
fecondità d’amore in famiglia, nel 
campo dell’educazione dei giova -
ni, in cui, con te e tua moglie Isa -
bella, abbiamo camminato insie -
me nelle scuole cortonesi  guidati 
dal desiderio comune della fecon-
dità educativa. Grazie, caro Giu sti -
no, per essere stato testimone del -
l’ascolto ed insieme un ideologo 
positivo, una persona  della testi-
monianza culturale del pensiero 
critico a favore degli ultimi, di 
coloro che non hanno voce nella 
nostra società e, troppo spesso, 
sono ammessi solo a raccattare le 
briciole che cadono dalla tavola 
del ricco Epulone. Grazie per esse -
re stato un esempio di ascolto tra 
la gente e nelle istituzioni sociali, 
civili e politiche. Oggi sei davanti 
al Signore e, come ci dicono le let -
ture che nella celebrazione eucari-
stica abbiamo ascoltato, Lui, che è 
misericordia e bontà infinità, sen -

z’altro ti sta dicendo: hai seguito, a 
modo tuo, la mia parola e ora vie -
ni, non morirai in eterno”. 

Al termine della Santa Messa 
di saluto cristiano a Giustino Ga -
brielli, a nome di tutta la famiglia, 
ha tenuto il discorso funebre (qua -
si un epicedio) la sua adorata ni -
pote Federica Gabrielli, che con 
pa role piene di cuore e di commo-
zione, che pubblicheremo inte -
gral mente in altra parte del gior -
nale, ha ricordato la grande figura 
dello zio e il grande dolore dei fa -
miliari tutti per questa malattia 
incurabile, che ha portato alla 
morte il caro zio. 

Anche chi scrive ha portato un 
breve saluto all’amico di una vita, 
non solo a titolo personale, ma 
anche a nome dei colleghi profes-
sori e collaboratori scolastici pre -
senti ai funerali, dicendo, tra l’al -
tro: “Carissimo Giustino siamo ve -
nuti in molti noi tuoi professori, 
assieme ai tuoi collaboratori scola-
stici, a salutarti questa sera. Siamo 
venuti per dirti grazie della tua 
amicizia e soprattutto  di essere 
stato nella nostra comunità scola-
stica cortonese non soltanto un di -
ri gente, un superiore preparato e 
qualificato, ma soprattutto un fra -
tello maggiore che ci ha insegnato 
che nel lavoro e nella comunità  il 
bene si fa  insieme ed insieme si 
cammina per il futuro dei nostri 
giovani allievi e concittadini (…) 
Personalmente con te ho fatto 
tanti pezzi, tratti di strada insieme 
per servire la nostra piccola patria 
e ti ringrazio per avermi insegnato 
che quando si fa un tratto di 
strada insieme non è importante 
sapere da dove si viene, ma dove si 
vuole andare, perché, se è chiara 
la meta del bene comune da rag -
giungere, la fatica del camminare 

insieme è più leggera e insieme si 
possono risolvere i problemi co -
mu ni di cui abbiamo preso co -
scienza (...) Grazie, caro Giustino, 
di essere stato sempre un uomo del 
dialogo,  dell'attenzione  all’ altro  
che la pensa diversamente, al 
prossimo che si fa diversamente 
fratello(…) Questo tu lo hai vissu -
to non solo nelle relazioni inter-
personali, ma anche  a livello isti -
tu zionale come dirigente del no -
stro Liceo Classico e poi dell'Isti tu -
to onnicomprensivo Luca Signo -
relli, dialogando positivamente 
con le istituzioni civili, economi-
che e politiche cortonesi ed aretine 
e quindi regalando alla scuola una 

grande stagione di centralità terri-
toriale che ha permesso ai nostri 
giovani delle superiori di preparar-
si e crescere bene per il loro do -
mani e quello della comunità in 
cui sono nati e vivono(....)Tante 
sarebbero le cose fatte insieme da 
ricordare e per cui ringraziarti, ma 
stasera noi tuoi professori e colla-
boratori scolastici siamo qui per 
dirti soprattutto grazie dei tanti 
sorrisi e della sincera amicizia che 
sempre ci hai regalato (...) Assieme 
al collega Sandro ti ringraziamo 
anche per l’ ultimo sorriso che ci 
hai regalato domenica quando 
siamo venuti a salutarti all'ospe-
dale. Un sorriso ed un saluto che 
por teremo sempre con noi. Un sor -
riso, il tuo solito sorriso, che nella 
luce del tuo volto, per un mo -
mento non più sofferente, riassu-
meva tutte le nostre tante chiac-
chierate umanistiche su Cortona e 
de universo mondo (...) Un sorriso 
che confermava la nostra comune 
fede nella fecondità dell' incontro 
della ragione laica con le ragioni 
del cuore cristiano. Per chi ha fede 
c’è la speranza che senz’altro ci  
sa ranno altri incontri ed altre 

chiacchierate(...) In questa sera di 
inizio di primavera in cui parti per 
la chiamata alla Casa del Padre  il 
nostro abbraccio di tuoi colleghi e 
di tuoi collaboratori  a te che  sei 
sta to un vero pellegrino di grande 
pen siero sulla terra ed insieme  il 
no stro saluto per questa tua par -
tenza con le parole della preghiera 
di un pellegrino irlandese: Buon 
viaggio nelle infinite praterie della 
Gerusalemme Celeste, "dove la 
stra da possa venirti incontro, il 
ven to soffi leggero alle tue spalle e 
il sole splenda sempre sul tuo vol -
to”. Così, in un comunicato stam -
pa, l’Amministrazione comuna-
le di Cortona ha ricordato Giu -
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stino Gabrielli: “L’Ammini stra zio -
ne co mu nale esprime cordoglio 
per la scomparsa di Giustino 
Gabrielli. Gabrielli è stato dirigente 
scolastico dell’istituto superiore 
Luca Si gnorelli, animatore di 
numerose attività culturali, attivo 
nel giornalismo e al servizio della 
comunità cortonese anche attra-
verso l’impegno politico. 
Condoglianze da par te del sindaco 
Luciano Meoni ai fa miliari, agli 
studenti e al personale scolastico 
che ha avuto modo di crescere 
conoscendo la figura di Gabrielli”. 
Anche sui social, tantissimi i pen -

sieri di ricordo e saluto da par te di 
amici, colleghi e conoscenti per 
Giustino Gabrielli. Ne riportiamo 
qui di seguito al cuni.  Ales sandro 
Silveri: “La noti zia della morte del 
caro collega e amico Giustino, 
avvenuta dopo una breve ma 
impietosa malattia, mi addolora 
molto. Mi hanno le ato a lui, sia 
come collega docente sia come suo 
diretto collaboratore, tanti an ni di 
lavoro scolastico, che Giu stino ha 
sempre svolto ed ono rato con 
grande competenza pro fessionale e 
culturale, con passione e amore 
autentici per il mondo della 
scuola. Nei lunghi anni di fre -
quentazione, anche extrascolasti-
ca, ho sempre apprezzato in Giu -
stino la sua vastissima cultura 
unita ad un pronto e acuto spirito 
critico nel saper interpretare la 
complessità della storia e della so -
cietà. Un affettuoso abbraccio alla 
mo glie Isabella, a Ilaria e Chia ra, 
ai fratelli e ai nipoti”. Fio rella Ca -
succi: “Ho provato una grande tri -
stezza nell'apprendere la notizia 
del la sua morte. È stato mio Pre -
side dagli anni 90 in poi, fino alla 
sua pensione. Credeva molto nella 
scuola, e nella sua funzione edu -
cativa e sociale. Aveva un rapporto 
splendido con gli studenti, che co -
no  sceva per nome e di cui sapeva 
talenti e lacune. Ha reso in quegli 
anni più grande il nostro Liceo, 
con innovazioni lungimiranti, 
come l'introduzione della Storia 
dell'arte già al ginnasio, il Diritto e 
l'Economia, l'Informatica con un 
bel laboratorio, dove anche noi 
insegnanti abbiamo potuto impa -
rare gli elementi base della disci-
plina. Sempre sorridente, a scuola 
o per strada si fermava per un bre -
ve saluto o una conversazione sui 
temi più disparati, perché era 
ampia e profonda la sua cultura. 
Tanti i ricordi. Il ricordo più bello 
è stato il viaggio d'istruzione in 

Grecia, nel 2006. Eravamo in tutto 
circa 90 tra studenti e accompa-
gnatori, con a capo il nostro Pre si -
de. Da Atene a Delfi, dalle Meteore 
al Peloponneso, da Olimpia a 
Micene: un viaggio indimenticabi-
le, che poi la collega di Arte ed io 
abbiamo ripercorso in un testo 
"Ap punti di viaggio" con l' intro-
duzione proprio del Preside. Così 
mi piace ricordare Giustino Ga -
brielli, per l'amore,che aveva per 
la scuola e la sua funzione, oltre-
ché per la grande passione per la 
cultura in generale e per l'anti-
chità classica in particolare”. Da -

niele Monacchini: “Un uomo 
d’al  tri tempi. Una persona per -
bene. Il mio preside come alunno 
e come giovane insegnante”. Ga -
briele Zam pagni: “Giustino Ga -
brielli era un signore, nella forma 
e nella so stanza. Lui era il preside 
del mio liceo ed io ero uno studen-
te e rappresentante di istituto.  
Nacque da lì una collaborazione 
ed una stima -credo reciproca- che 
si manifestava in lunghe e piace-
voli chiacchierate ed in scambi di 
vedute sul mondo. Vedevamo le 
co se in modo spesso diverso, ma 
questo non significa niente: ho 
imparato da lui molto ed in parti-
colare il  rispetto che si deve a tutti, 
a partire da chi non la pensa come 
noi. Riposa in pace, caro Giu -
stino”.   Roberto Pastonchi: “Ho 
a vu to l’onore di conoscerti scriven-
do di sport  nel giornale CORTONA 
OGGI. Sei sempre stato di una edu -
cazione unica sempre, con il sor -
riso in volto ogni volta che ci si 
incontrava, Che la terra ti sia lie -
ve”. Angiolo Morini: “Giustino, 
ri posa in pace. Sei stato di esempio 
per i giovani e per tutti coloro che 
ti hanno conosciuto”.  Paolo Mo -
ri: “La tua morte è una perdita 
grave per la nostra comunità. Sei 
stato una personalità di grande 
spessore umano e culturale delle 
nostre ter re”. Alla moglie Isabella, 
alle figlie Ilaria e Chiara, ai fratelli  
Gian fran co, Luciano, Angiolo, ai 
nipoti e ai parenti tutti, le cristiane 
con doglianze de L’Etruria, assieme 
a quelle mie personali. Nella pa -
gina alcune foto di Giu stino gentil-
mente messe a no stra disposizione 
dal fratello Lu ciano e dalla nipote 
Fe derica. Le foto, oltre a ricordarci 
Giustino in famiglia, ce lo ricorda-
no anche tra i suoi alunni, con 
l’ambasciatore Vidal e con Um ber -
to Morra di Lavriano di cui fu a mi -
co personale ed esecutore testa-
mentario.  Ivo Camerini 

L’ultimo saluto di Cortona a Giustino Gabrielli
Giovedì 21 marzo 2024, nella Chiesa di Cristo Re di Camucia, si sono svolti i funerali dello stimato ex preside del Liceo Classico Luca Signorelli

Grazie, Giustino. 
Tanti sono i grazie, Giustino, che ti devo, ma tre  da parte mia sono 
doverosi rinnovarteli. .. grazie per aver permesso al Distretto scolastico 
32 di svolgere i suoi ultimi anni di attività istituzionale a favore degli 
studenti della Valdichiana ospitandolo a livello amministrativo nella 
sede del Liceo Classico Signorelli, di cui eri preside, permettendo alla mia 
presidenza di portare avanti tutta l’ attività, ma soprattutto gli ancora 
oggi indimenticabili Incontri di Civitas realizzati dai diciassettenni e 
diciottenni degli anni 1998- 2008. Grazie di aver accolto ed avermi  
permesso di realizzare la splendida serie dei Quaderni di Cultura del 
Liceo Classico Luca Signorelli e che onorasti, in ogni numero pubblica-
to, con una tua presentazione. 
Grazie per aver condiviso con me  non solo tanta attività di lavoro scola-
stico nelle scuole superiori  cortonesi, ma anche tanta attività sociale, 
politica e civile nella nostra piccola patria, a partire dal dialogo tra 
cattolici e comunisti democratici ( lui del Pci, io della Dc e poi dei 
cristiano sociali) fino all'aver dato vita nei primi anni 1980 a quella 
positiva esperienza giornalistica del mensile "Cortona Oggi", di cui 
fummo fondatori e direttori insieme, nel suo primo anno di vita. 
Probabilmente quell'esperienza giornalistica e quel tuo dialogare con i 
cattolici democratici ti costò la poltrona di primo cittadino a Cortona, 
ma mai te ne lagnasti, accettando, tu cattolico nell'animo ed umanista 
di grande cultura, la decisione dell'allora comitato comunale del partito 
che ti preferì un altro esponente più in odore di ortodossia marxista, 
portandoti a  chiudere la tua esperienza di consigliere comunale, amato 
e stimato da tutti, e scegliendo di fare il dirigente scolastico e l'educatore 
dei giovani cortonesi di fine novecento ed inizio XXI secolo. 
Grazie ancora di tutto, caro Giustino.               (I C ) 

Grazie

Pubblichiamo volentieri il saluto a Giustino Gabrielli, 
tenuto nella Chiesa di Cristo Re, dalla nipote Federica

Ciao, zio!

Ai funerali della nostra nonna lo zio Giustino volle condividere con tutti i 
presenti un proprio pensiero,  con il solito stile e con la consueta eleganza, 
impareggiabili. Evidentemente riteneva che fosse un modo affettuoso, ma 
anche solenne, di salutare una persona molto amata. 

Per questo io oggi provo ad imitarlo, senza la pretesa di eguagliarne lo 
stile, ma nella certezza di dare voce al cuore di tutti quanti gli hanno voluto 
bene. Qualcuno ieri ha ricordato lo zio Giustino come un "grande professore", 
e uno dei miei carissimi zii ha risposto: "È stato più grande come persona che 
come professore...pensa te!". È vero. Lo zio Giustino è stato un grande zio, un 
grande uomo, un grande esempio. Una persona d'altri tempi, che l'esempio lo 
dà non con le parole e con l'apparenza, ma con il vivere la propria vita, ogni 
giorno, in perfetta coerenza con i propri principi e i propri pensieri, con 
modestia e umiltà.Tanti sono i suoi insegnamenti che ci porteremo dietro per 
sempre come un bagaglio prezioso: l'amore per lo studio, il senso civico, il 
senso del dovere, la potenza di un sorriso, l'eleganza di uno "ciao"... Tra tutti 
questi, però, né voglio sottolineare uno: l'amore incondizionato per la 

famiglia. Grazie a lui, e grazie anche ai miei genitori, ai miei zii e alle mie zie, 
ho avuto l'immensa fortuna di vivere in una grande unica famiglia, nella 
quale mi sono sentita (e mi sento) un po' la figlia di tutti. 

Mai sola e mai smarrita. Io, come tutti, proveremo a trasmettere alle nuove 
generazioni tutti questi doni come la più preziosa delle eredità. 

E anche in nome e nel ricordo dello zio Giustino continueremo a percor-
rere la nostra strada, qua, senza di lui, ma sempre tutti insieme.  

Ciao, zio!          Federica Gabrielli
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I l 10 Marzo il Vescovo An -
drea Migliavacca della dio -
cesi di Arezzo S. Sepolcro ha 
visitato la parrocchia di Mer -
catale per la prima volta. 

L’oc ca sione è stata la sommini-
strazione della S. Cresima a cinque 
ragazzi della nostra comunità. La 
cerimonia si è svolta nella bellissi-
ma chiesa della Madonna della 
Croce in S. Donnino, a questo 
tempio sono molto affezionati gli 
abitanti della valle, orgogliosi per 
la sua pre gevole fattura e devoti 

Mercatale accoglie il vescovo Andrea
percorso pieno di soddisfazioni, la 
speranza in un domani luminoso 
è un messaggio che si adatta 
perfettamente ai ra gazzi che 
diventano testimoni del la fede.  

La cerimonia è stata arricchita 
dalle musiche eseguite dal maestro 
Alessandro Panchini che accompa-
gna da sempre il nostro validissi-
mo coro, per l’occasione sono stati 
eseguiti canti particolarmente toc -
canti e significativi con la solita 
gran de maestria.  

Le catechiste An tonella Conti 
e Chiara Ciubini hanno assistito i 
vari momenti del la celebrazione e 
guidato i giovanissimi chierichetti 
nell’esecuzione dei loro compiti, 
nel complesso la celebrazione ha 
avuto momenti di intensa parteci-
pazione emotiva dovuta alla situa-
zione e alla pre senza del nostro 
Vescovo. 

Aspettiamo ora la visita pasto-
rale per avere la possibilità di 
conoscere più a fondo il nostro Ve -
sco vo e per presentare a lui la  
parrocchia. Ci teniamo a racconta-
re la nostra storia che è legata in 
gran parte agli importanti e no -
tevoli luoghi religiosi della valle, 
vo gliamo parlare anche del pre -
sente e progettare iniziative per 
una vita di comunità più intensa e 
con programmi rivolti soprattutto 
ai più giovani.       

Anna Maria Sciurpi

riverente a lui riservata da parte di 
coloro che aspettavano da tem po 
la sua visita e sono stati fe li ci di 
questa opportunità d’incontro.  

Nell’omelia Monsignor Miglia -
vacca ha ricordato a noi presenti 
che la vita è un dono che va vissu -
to sempre nella certezza che stia -
mo godendo di una grande oppor-
tunità di salvezza.  

Ha invitato i giovani presenti a 
vivere la vita con riconoscenza per 
i doni che ci of fre, ad essere  
fiduciosi nella realizzazione di un 

8 Marzo - Giornata internazionale della donna
largo con prepotenza, ma con si -
stemi comunicativi che vanno dalla 
persuasione alla diplomazia. Ma, 
perseverando con tenacia e fermez-
za, doti che sono loro congeniali, le 
donne saranno in grado di rag -
giungere i traguardi che si prefiggo-
no. 

Nuova e interessante, nel suo 
genere, la trattazione di Marialuisa 
Lucia Sergio, Docente di Storia 
Con temporanea presso l'Università 
degli Studi di Roma Tre, dal titolo 
“C’è ancora domani: donne della 
Liberazione e della Costituente”, 
che ha voluto portare alla luce 
l’apporto dato dalle donne di area 
cattolica, sebbene la loro presenza 
sia stata in qualche modo tenuta 
nascosta. Numerose sono state 
comunque le donne, anche toscane, 
che, con impegno, abnegazione e a 
volte con il sacrificio della propria 
vita hanno dato il loro fattivo e alto 
contributo alla Liberazione; alcune 
di esse poi hanno avuto parte anche 
nella stesura della nostra Carta Co -
sti tuzionale. Tuttavia sono abba -
stanza recenti alcune delle leggi, 
come ad es. il nuovo diritto di fami -
glia, l’abolizione del delitto d’onore 
e l’introduzione del reato di violen-
za carnale come reato contro la 
per sona e non contro la morale, 

che hanno cercato di spazzare via il 
modello patriarcale su cui la so cie -
tà italiana era ancora fondata per 
arrivare ad una effettiva parità di 
genere. Il viaggio a ritroso è prose-
guito con la dotta rassegna delle 
“Don ne ‘fuori dagli schemi’ del 
mo do antico da Medea a Ipazia di 
Alessandria” che, il Prof. Paolo Giu -
lierini, archeologo e scrittore, già 

direttore del MAEC e del MANN, ha 
magistralmente presentato, arric-
chendo le vicende storiche con a -
neddoti inediti, rievocati grazie alla 
sua ricerca minuziosa e alla lettura 
dei reperti archeologici. 

Tutti i relatori, per tenere viva 
l’attenzione dell’uditorio, si sono 
serviti della proiezione di slides, foto 
e filmati aderenti ai temi esaminati, 
rendendo in tal modo piacevole l’e -
sposizione che è risultata anche 
completa ed esauriente. 

Si è quindi trattato di un evento 
molto articolato che ha riscosso il 
fa vore del numeroso pubblico pre -
sente, grato per aver potuto appro -
fondire tematiche che servono da 
am monimento a non abbassare 
mai la guardia nella lotta contro la 
discriminazione e a favore dell’e-
mancipazione femminile, ma an -
che che incoraggiano le donne a se -
guire le proprie aspirazioni e i pro -
pri sogni che possono, anzi devono 
diventare realtà. 

Il fine dell'evento, ha sintetizza-
to la socia del Club Laudia Ricci, 
Presidente di zona Q, alla quale 
Pao lo Baschetti, Presidente della 
7°Circoscrizione del Distretto Lions 
108 La, ha voluto lasciare le con -
clusioni, è quello di unire le forze e 
creare una rete per permettere alle 

donne di essere sempre più incisive 
nella società, assurgere a ruoli di 
leadership e di vertice negli organi-
smi pubblici e nelle aziende private 
per la effettiva affermazione della 
parità di genere in ogni aspetto del -
la vita: familiare, professionale e so -
ciale.             Franca Biagiotti  

(addetta-stampa del L.C.  
ortona Corito Clanis)

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

La belva umana

Sono  giorni pasquali e ancora di 
più stride la luce del Risorto con 
le tenebre della storia presente 
che ci è dato di vivere.  
Sono tenebre che non avremmo 
mai pensato di dover nuova-
mente attraversare per la loro 
crudeltà. 
Ovviamente ha colpito me e tutti 
noi il terribile attentato che è 
avvenuto a Mosca, stragi in -
discriminate che ci stanno diven-
tando familiari dopo l'11 settem-
bre.  
La matrice terroristica sembra 
accertata e secondo lo schema 
consolidato in Russia alcune 
persone sono state arrestate e 
indicate come responsabili. Non 
voglio parlare di ciò che non so e 
non posso io accertare.  
Riferisco solo alcune parole di 
Nello Scavo, riprese dall'Avve -
nire: “Volti tumefatti, nasi rotti, 
sangue ovunque. Gli interrogato-
ri con cui a beneficio di videoca-
mere i quattro sospetti  attentato-
ri  di Mosca hanno confessato, 
sono stati preceduti da brutalità. 
Uno trema, un altro implora 
pietà con gli occhi. Sanno già 
cosa li aspetta, quando i cellulari 
verranno rimessi nelle tasche di 
chi li sta riprendendo. Prima 
ancora di essere processati, sono 
loro i colpevoli. “Preciso che il 
mio problema non è rivolto 
esclusivamente al comportamen-
to della Russia. Cito Assange e 
Reggeni, solo per indicare i com -
portamenti di altri paesi. 
Certo non si possono accettare e 
minimizzare le stragi, citiamone 
una per tutte, quella del Ba -
taclan. 
Ma mi viene da pensare che la 
nostra cultura greca e la matrice 
latina ci hanno educato ad una 
sensibilità diversa verso chi deve 
essere giudicato di reato. 
Neanche Gesù fu esonerato da 
un tentativo, se pur goffo e falso, 
di processo. Se lo rimpalleggiaro-
no Caifa, Pilato, la folla, prima 
di definirlo colpevole. 
Il diritto romano ci ha insegnato 
che il presunto colpevole non può 
essere leso nel suo diritto, diritto 
a un processo e ad un giusto 
processo,  a qualcuno che lo assi -
sta nel processo, a fare valere le 

sue ragioni, a difendersi, ad e -
sporre i fatti. Il nostro concetto di 
giustizia dice che nessuno può 
essere considerato colpevole fino 
al termine delle indagini. Il no -
stro senso umano dice che nes -
suno può essere inumanamente 
calpestato e torturato, che anche 
prigioni devono restare umane, 
che le pene inflitte devono ten -
dere al riscatto non all' annien-
tamento. L’aspirazione ad un 
giusto processo risale all’esperien-
za giuridica romana, che sottoli-
nea come tal esigenza fosse parti-
colarmente sentita.  Solo un giu -
dizio improntato ad una genera-
le condizione di parità,  precisa-
no ancora le fonti romane, assi -
cura una decisione equa, frutto 
del convincimento del giudice 
formatosi all’interno del dibatti-
mento, senza condizionamenti 
esterni o prove precostituite l’atti-
vità giurisdizionale mirava, per 
tale via, all’affermazione della 
iustitia. 
La persona umana chiede rispet-
to dei suoi diritti e non è rispetto 
estorcere confessioni con la tor -
tura. Certo coloro che hanno pro -
gettato ed eseguito l'attentato non 
hanno avuto pensieri e sen ti -
menti umani verso le vittime, 
uo mini, donne, bambini, ma ri -
spondere a tutto questo con  una 
violenza che cerca solo annienta-
mento, anche prima di una 
giusta verifica, a cosa ci porta? 
Ho sentito purtroppo una per -
sona dire: questi uomini che so -
no stati individuati esecutori del -
la strage andrebbero non in da -
gati ma tagliati a pezzettini.  
Ma, ripeto, questo a cosa porta? 
Non agiva così l'uomo della pie -
tra?  
"Sei ancora quello della pietra e 
della fionda, uomo del mio tem -
po" dice il poeta Quasimodo. 
E Guccini:  

“Ancora tuona il can none 
Ancora non è contento 

Di sangue la belva umana 
E ancora ci porta il vento 
E ancora ci porta il vento 

Io chiedo quando sarà 
Che l'uomo potrà imparare 
A vivere senza ammazzare 

E il vento si poserà 
E il vento si poserà” 

alla tra dizione che lo vuole edifica-
to in onore della Madonna dispen-
satrice di grazie in questo luogo. I 
ragazzi che hanno ricevuto il 
sacramento sono Caleri Eli sa -
betta, Spini Lu dovica, Assembri 
Gabriele, Scar chini Valentina, 
Scarchini Gioia, accompagnati 
dall’amorevole presenza di pa -
drini, madrine, genitori e parenti. 
Il Vescovo si è ri volto ai fedeli 
presenti con parole semplici e 
toccanti, ha dimostrato di apprez-
zare l’accoglienza affettuosa e 

G  rande apprezzamento da 
parte del folto pubblico 
intervenuto ha riscosso 
l’in teressantissimo con -
ve gno organizzato in u -

nio ne di intenti dal L.C. Cortona 
Corito Clanis, guidato dalla Pre si -
dente Rita Novelli, che ha svolto e -
gregiamente anche il ruolo di mo -
deratrice, e dalla Sezione Valdi chia -
na FIDAPA BPW Italy, nella persona 
della Past President, Marta Peru -
gini. 

Il convegno, dall’originale ti to -
lo: “Il cammino delle donne: una 
pro spettiva a ritroso”, si è svolto 
nella suggestiva cornice della Sala 
del Consiglio del Comune di Cor to -
na, messa a disposizione dall’Am -
mi nistrazione Comunale, che ha 
dato il patrocinio all’evento ed è 
intervenuta per i saluti istituzionali 
nella persona del Primo Cittadino, 
Luciano Meoni. Non ha voluto far 
mancare la sua presenza neppure 
l’Assessore alla Cultura, il Maestro 
Francesco Attesti, che, nel suo inter-
vento, ha voluto incitare le donne a 
perseverare nelle loro legittime ri -
chieste di pari diritti e dignità 

portando l’esempio di una donna 
afroamericana, vissuta a cavallo tra 
il 1800 e il 1900, Sarah Breedlove 
Walker, che, partendo da una situa-
zione oltremodo svantaggiata e 
funestata da molte vicende negative 
della sua vita, è riuscita con le sue 
sole forze a rialzarsi e riscattarsi, 
raggiungendo posizioni di primo 
piano nella società in cui viveva e 
diventando la prima donna afroa-
mericana più ricca degli Stati Uniti. 

Pregevoli sono state le disserta-

zioni dei tre relatori. Ha rotto il 
ghiac cio la Prof.ssa Francesca Ba -
sa nieri, Presidente della Commis -
sione Pari Opportunità della Tosca -
na, che, con la bella relazione dal 
titolo “Donne oggi: diritti conqui-
stati e diritti da conquistare”, ha 
trattato il tema della parità basan-
dosi su molti dati dai quali si evince 
come vi siano ancora differenze 
abissali fra le donne e gli uomini in 
molti ambiti a causa di persistenti 
pregiudizi; ha previsto ancora un 
lungo e tortuoso cammino per 
giungere ad una effettiva ugua -
glianza anche perché le donne af -
frontano i problemi senza farsi 

Lions Club Cortona Corito Clanis

Giovedi 4 Aprile presso il Monastero delle Clarisse si terrà, alle ore 
20,30, una Veglia di Preghiera a memoria dell’Istituzione eucaristi-
ca. Sarà una meditazione guidata da letture specifiche, coordinate 
da Livia Angori, regista del “Piccolo” e intercalate da musica sacra, a 
cura del Coro delle Clarisse e con l’intervento di Alfiero Alunno.  
Sarà presente il Parroco, don Giovanni Ferrari, che benedirà il Pane 
da distribuire fra i presenti alla fine della Veglia, aperta a quanti 
desiderino prendervi parte. 

Monastero delle Clarisse
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be essere un ulteriore aiuto per 
diversi cittadini.  

Questa strada dovrebbe essere 
totalmente riqualificata togliendo 
una fantomatica recinzione che 
appare molto pericolosa in quanto 
le paline di ferro sono malamente 
piegate e la rete metallica si è sfi -
lacciata a terra creando qualche 
pericolo. La scarpata sottostante 
poi è una vera discarica, la gente 
vi ha lasciato la propria “intelli-
genza”: sacchetti di plastica, carte, 
cartoni, barattoli, vetro e quant’al-
tro. Peccato rendere brutto il 
nostro territorio che invece do -
vrebbe essere aiutato a mantenere 
bel la la nostra straordinaria col li -
na.  

Non conosco la proprietà del 

Detto questo: sulla base del 
dettato normativo regionale, non 
mi sembra che all'ospedale della 
Fratta ci sia né la terapia intensiva 
né tantomeno la cardiologia con 
Utic no? e questo a prescindere da 
ciò che si legge nella pagina web 
dell'Ospedale Santa Margherita di 
Cortona.  

Inoltre, al di là dell'eccellente 
ed impeccabile lavoro svolto dagli 
operatori sanitari, in ordine al 
quale, ripeto e sottolineo, non ho 
nulla da dire, anzi mi inchino e mi 
compiaccio per l'abnegazione e la 
forza con la quale costantemente 
queste persone lavorano nono -
stante tutto e tutti, alcune do man -
de non posso non pormele: sussi-
stono o no gravi problemi sulle le 
liste d'attesa, esistono o no proble-
mi circa il mancato funzionamen-
to della risonanza magnetica? ci 
sono posti di terapia intensiva? e 
l'Utic? sussistono o no problemi di 
ap provvigionamento farmaci per 
le piaghe da decubito?  

Inoltre, è questo va detto a tu -
tela di tutti gli operatori sanitari 
che operano all'interno dell'ospe-
dale della Fratta di Cortona, è vero 
o no che il NurSind segnala gravi 
sofferenze di personale soprattutto 
al pronto soccorso? 

“L’Asl - dichiara Cullurà - ha 
presentato al sindacato un piano 
di riorganizzazione per comple-
tare il quale mancano a oggi 
almeno 30 infermieri". Enzo Lu -
cente nel Giornale locale l'Etruria 
del 30.09.2020 ha fatto un interes-
sante raffronto tra l'Ospedale di 
Nottola e quello dello della Fratta 
facendo un caloroso appello alla 
Conferenza dei Sindaci ma tutto è 
rimasto inesorabilmente nell'asso-
luto silenzio. Oggi l'ospedale Santa 
Margherita di Cortona è una ri -
schiosa polveriera sociale. Cresce, e 
lo sappiamo tutti, nei cittadini il 
risentimento di chi si sente abban-
donato, tradito. Cresce il timore di 
curarsi in una struttura che non 
può assicurare una sanità di eccel-
lenza e non certo per la professio-
nalità di medici e infermieri che 
svolgono a pieno titolo un lavoro 
impeccabile nonostante siano sot -
to dimensionati e lavorino instan-
cabilmente. Ed è proprio questo il 
punto: ai medici, agli infermieri e 
tut to il personale vanno assicurate 
le condizioni per poter intervenire 
bene, per non creare burnout e 
per non farli sentire ancora più so -
li. Il punto è abbandonare le il lu -
sioni e tutelare la salute pubblica. 
La risposta più facile da parte di 
tutti i cittadini dovrebbe essere 
quel la di una battaglia comune 
per un ospedale con tutte le fun -
zioni e tutti i reparti ma questa 
risposta potrebbe essere un triste 
inganno, ne siamo consapevoli. 
Gli inviti ad abbassare i toni non ci 
fanno trovare soluzioni ma ci 
stimolano solo a fare meglio per 
cercare soluzioni condivise per 
una sanità efficiente e di qualità e 
trovare la strada giusta per non 
parlare più in modo negativo del 
nostro ospedale. E come diceva 
Con fucio... O por ti almeno una 
soluzione o fai parte del problema. 

Verusca Castellani

I l parcheggio oggi è un vero 
problema e, andare a Corto -
na e non trovare dove lascia-
re la macchina capita spesso. 
Molto si è parlato di come 

escogitare nuove vie per trovare 
adeguata accoglienza per le auto e 
gli autobus ma come al solito tutto 
è passato nel dimenticatoio politi-
co. Alcuni posti sono stati trovati 
ma ancora è poca cosa, comunque 
è da apprezzare l’impegno che al 
problema è stato rivolto. Da tempo 
trovo posto lungo una stradina che 
porta dalla palestra comunale che 
poi si ricollega alla strada provin-
ciale delle cinque vie. Questa stra -
da non è la panacea e quindi la 
soluzione per i tanti posti macchi-
na che Cortona aspetta ma potreb-

Ospedale della Fratta Parcheggi a Cortona
terreno sottostante ma, tenuto in 
quel modo, è davvero cosa oscena, 
quindi si dovrebbe prima interve-
nire per risanare tutta la scarpata 
poi con dei camion di detriti o ter -
ra riportare ad una certa grandez-
za la strada che potrebbe essere 
utilizzata da parcheggio a spina, e 
quindi qui potrebbero trovare po -
sto diverse auto. Non è assoluta-
mente la soluzione ma certamente 
of frirebbe aiuto per la sosta. L’im -
pegno per l’intervento non dovreb-
be essere esorbitante e quindi fa -
cilmente realizzabile, in questo 
mo do si consentirebbe anche un 
accesso più facile, sicuro e civile 
per l’ingresso agli impianti sportivi 
che sono ubicati sotto le mura del 
mercato.                        Ivan Landi

Per aiutare gli allevatori della razza chianina è necessario il massimo sforzo

A  noi interessano I TE MI e 
non le chiacchiere. Non 
si può gridare "da anni" 
che il nostro ospedale 
stia morendo e vada mi -

gliorato senza muovere neanche 
un dito per impedirlo.  

        

Questo significa comportarsi 
da babbani o peggio ancora da 
quaquaraquà e quindi, visto che 
alcuni termini, evidentemente 
troppo tecnici, facevano espresso 
richiamo a quelli che erano e sono 
requisiti espressamente richiamati: 
• dall'art.1 della legge n.24 del 
2017 (la sicurezza delle cure è 
parte costitutiva del diritto alla 
salute ed è perseguita nell'interesse 
dell'individuo e della collettività) 
• dal d.lgs. 81/2008 e dalla 
L.113/2020 in materia di violenza 
ai danni degli operatori sanitari 
di approvvigionamento farmaci di 
sicurezza sui luoghi di lavoro 
ritengo che, laddove non siano 
stati adeguatamente compresi pri -
ma facie da chi dovrebbe, per 
ruolo istituzionale, sia meglio 
chiarire alcuni punti salienti del 
tema in modo da far capire, anche 
ai meno esperti, il senso delle mie 
parole. 

Pur apprezzando l'invito del 
Sindaco di Cortona, nella sua veste 
di presidente della Conferenza dei 
sindaci della Valdichiana che, dal -
l'alto del suo scranno, nel pieno 
svolgimento del consiglio comuna-
le del 18 marzo c.a. si è addirittura 
sentito in dovere di "sentire la asl" 
e di rispondere alla sottoscritta, mi 
duole ribadire che tale invito, oltre 
a non portare alcuna soluzione 
concreta per una sanità efficiente, 
ha il solo scopo di distogliere l'at -
tenzione dal punto sostanziale del 
discorso che è, fondamentalmente, 
un altro.  

Veniamo al punto.  
• Luglio 2022 - Arezzo notizie - 
"Paziente medicato con quello 
che avevamo", dimissioni choc di 
un anziano. La denuncia della 
figlia (trovate l'articolo sul web) 
• Agosto 2023 - Saturno notizie 
- "Medico aggredito all'ospedale 
della Fratta a Cortona" (trovate 
l'articolo sul web) 
• Marzo 2024 - Saturno notizie 
- "Dieci mesi per una ecografia 
all'ospedale della Fratta di Cor -
tona" - (trovate l'articolo - 18 
marzo c.a. - sul web) 

• E ancora: Maggio 2019 - La 
Na zione - "Dimesso dal pronto 
soccorso muore d'infarto: Usl 
condannata a maxi-risarcimen-
to" (trovate l'articolo sul web con 
spunti interessanti del legale con 
commento alla sentenza) 

Questi sono solo alcuni estratti 
di varie testate locali che riporta-
no, nel dettaglio, errori o circo-
stanze davvero spiacevoli verifica-
tesi all'interno del nostro nosoco-
mio; tuttavia, al fine di evitare 
spiacevoli fraintendimenti, ciò che 
rileva e DEVE rilevare è che il c.d. 
Dipartimento di Emergenza 
Ur genza e Accettazione (DEA) 
co me il Pronto Soccorso della 
Fratta per normativa vigente è 
una vera e propria unità operative 
che deve avere una propria au -
tonomia e responsabilità clini co-
assistenziale e deve avere una pro -
pria interdipendenza adottando 
un comune codice di comporta-
mento assistenziale, al fine di as -
sicurare, in collegamento con le 
strutture operanti sul territorio, 
una risposta rapida e completa. 

Ebbene, forse non tutti sanno 
che il Ministero ha istituito due 
diversi tipi di DEA, a seconda dei 
livelli di complessità, in base alle 
Unità operative che li compongo-
no. Ci sono, in pratica DEA di I 
livello e DEA di II livello.  

Quello della Fratta è un DEA 
di I livello, quello di Arezzo è un 
DEA di II livello proprio per questo 
mo tivo. 

Ora, in base ai requisiti dettati 
dalla Regione Toscana, la struttu-
ra ospedaliera sede del DEA di I 
livello deve avere tutti gli interven-
ti previsti per l'ospedale sede di 
Pronto Soccorso e quindi: funzio-
ni di accettazione in emergenza 
urgenza per patologie di maggiore 
complessità, con le funzioni di os -
servazione e breve degenza (OBI) 
e di rianimazione. 

Contemporaneamente, de vo -
no essere garantiti interventi 
diagnostico-terapeutici di medici-
na generale, chirurgia generale, 
ortopedia e traumatologia e di 
car diologia con UTIC (ossia: Unità 
di Te ra pia Intensiva Cardiologia). 
De vono inoltre essere assicurate le 
prestazioni di laboratorio di ana -
lisi chimico-cliniche e microbiolo-
giche, di diagnostica per immagi-
ni, e trasfusionali.  

della poesia
Gesù Risorto

Non ci sono voci stasera,  
la campana silente 
di tristezza, circonda il mio cuore! 

La pace risuona, con quei  
rami dì palme d' ulivo, e ora 
come una luce rischiara la sera! 

Il vento si placa ad un tratto. 
Gesù è sceso dalla sua croce,  
e ritorna a gioire l'amore! 

Ora cantano le campane 
al Cristo risorto, e come 
un brivido intorno mi avvolge! 

Alberto Berti

Infedele primavera
SENSAZIONE 
Sale 
dal mio giardino 
un delicato profumo 
di rose sbocciate. 
SPERANZA 
Se... 
pur timidamente, 
è arrivata 
la primavera! 
DELUSIONE 
Tra un fragore avvolgente, 
tra l'odore di terra, 
foglie e cortecce bagnate, 

sono entrati 
dentro la stanza, 
superando la spessa soglia, 
vento freddo 
e pioggia improvvisa! 
CONCLUSIONE 
L' indecisa primavera, 
che sposare poi 
deve l'estate, 
va infedele 
con l'inverno 
che ancora stretta 
la trattiene! 

         Azelio Cantini 

Ti ricordiamo sempre con infinito 
amore.    

La tua famiglia 

27 marzo 2020

Luigi 
Fontani

IV Anniversario

Gli allevatori cortonesi sono in 
forte difficoltà ed occorre, quindi,  
che le Istituzioni facciano quadra-
to per sostenerli adeguatamente. 
Non è pensabile che la pregiata e 
famosa razza chianina rischi 
addirittura l’estinzione e quindi 
sono fondamentali provvedimenti 
ad hoc. In dieci anni, gli alleva-
menti sono passati, complessiva-
mente, da 500 a 400 ed è doveroso, 
dunque, che la Regione si muova 
per preservare questo importante 
settore.  

A tal proposito, pertanto, ho 
presentato una mozione in cui ci 
sia un vero e proprio cambio di 
marcia e la massima attenzione, 
se davvero vogliamo che questa 
razza sopravviva. Pure le associa-
zioni di categoria chiedono Leggi 
più mirate che difendano il 
prodotto tipico della nostra zona, 
di una qualità eccelsa.  

Questa antica razza deve 
quindi prosperare, non essere 
pesantemente penalizzata e per 
fare ciò, è necessario investire. La 
chianina rappresenta, altresì, 
plasticamente la storia di tante 
famiglie di Cortona che si traman-
dano tale passione da tempo 
immemore, dando un rilevante e 
benefico impulso all’economia del 
territorio. Non è assolutamente 
pensabile che per un hamburger 

basti solo il 20% di questa carne; 
bisogna puntare a dare più risorse 
economiche agli allevatori ed 

Inammissibile la presenza di Leggi che prevedono solo il 20% di questa carne per un hamburger

Questa pagina “aperta” 
è dedicata  

ai movimenti,   
ai partiti e all’opinione  
di cittadini che voglio-
no esprimere le loro 

idee  su problemi  
amministrativi   

del Comune di Cortona.  
Gli articoli  sono 

pubblicati sotto la 
personale responsabilità  

dell’autore.

adottare norme più consone a 
livello europeo.      Marco Casucci 

Consigliere regionale Lega
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I cortonesi della Briganti Mangimi cedono in favore degli ospiti

Nicola Taffarel della Metallurgica 
Veneta Pro Team, al secondo e ter -
zo posto i compagni di squadra 
Bil li Jacopo e Rosa  Massimo. Ott i -
mi risultati per il Ciclo Club Quota 
mille, impegnato solo nel percorso 
Classic, con il sesto posto  di cate -
goria per l’Elite Tommaso 
Mearini, il quinto posto categoria 
M3 per Giovanni Zillante e il tredi-
cesimo posto per Tertulli Luca 
sempre ca tegoria M3. Il premio 
Gino Bartali, giunto alla quarta 
edizione, dato all’atleta che viene 
da più lontano, quest’anno è 
volato in Norvegia, con l’atleta 
Hem Ole, sempre della Metal -
lurgica Veneta MTB Pro Team, 
dando così al premio, la giusta va -
lenza internazionale.  

Un saluto a tutti gli appassio-
nati della MTB e alla prossima ga -
ra che si terrà sempre a Cortona, 
la GF del Syrah, alla sua prima 
edi zione.                  E.M.

P  rima terna da dimentica-
re con un pessimo avvio 
da parte dei cortonesi Pa -
stonchi, Manfroni, Maz -
zo ni R. Lieve crescita nel 

proseguo che permette appunto ai 
padroni di casa di conquistare il 
secondo set su Franceschi, Crotti, 
Capeti Luca . 

Sull’altro campo Michele Maz -
zoni non riesce mai a concretizza-
re e cede entrambi i set a Daniele 

Droghetti. 
Si va all’intervallo con Cortona 

in svantaggio per 1-3 ma con la 
voglia di riscatto. 

Il secondo tempo infatti inizia 
sotto un altro cielo: i cortonesi e -
sprimono al meglio il loro gioco e 
gli avversari sotto pressione co -
min ciano a fare qualche errore. 

In campo le coppie Pastonchi, 
Laz zeroni contro Capeti, Fran -
ceschi da un lato, mentre dall’altro 
i gemelli Michele e Riccardo Maz -
zoni contro Droghetti, Luccarini. 

I primi due set di entrambe le 
cop pie si chiudono in favore dei 
padroni di casa che quindi si por -

Iniziano i campionati a squadre femminile

N el mese di Aprile prende-
ranno l’avvio anche i 
cam pionati  a squadre 
fem minili di serie D3 e 
D2 e D1 maschile ai 

qua li è iscritto il Tennis Club Se -
ven di Camucia. Domenica 7 a pri -
le in serie D3 ci sarà il debutto del -
la squadra camuciese alle ore 9,00 
in casa contro l’AT Subbiano; le al -
tre squadre con le quali si dovrà 
con frontare sono il CT Giotto di 
Arezzo e il TC Stia. 

 Nel campionato di serie D2 
sem pre femminile di carattere re -
gionale il TC Seven dovrà far visita 
al Match Ball Firenze nella gara 
inaugurale del 21 aprile prossimo, 
le altre formazioni che fanno parte S i sono svolti al Village di  

Gros seto  i  VI Campionati 
Ita liani As soluti Senior 
indoor sia al ma schile che 
al femminile dove sono 

stati assegnati dieci scudetti nelle 
varie categorie veterani. Tanto 
tennis di alto livello ha pertanto 
contraddistinto la manifestazione. 

Negli Over 50 maschili è stato 
il nostro Davide Gregianin del 
Ten nis Seven di Camucia a mo -
nopolizzare la manifestazione 
sconfiggendo in finale il pur bravo 
Alessandro Bernardini 2.7 del 

del girone 1 dove è inserito il no -
stro circolo sono il CT Perignano, 
circolo pisano di Cascina Terme, il 
CT Firenze “B”, il circolo fiorenti-
no del TS Mon tuori e lo Junior 
Club Next Gen di Massa. 

E veniamo infine al campio-
nato di piu’ alto livello al quale 
par tecipa una squadra del nostro 
Co mune e dunque alla serie D1 
ma   schile; i ragazzi camuciesi do -
vranno vedersela nella prima gior -
nata sempre del 21 aprile alle ore 
10,00 con il CT Lucca, quindi l’SC 
Mon tecatini, il CT Mon te ca tini, il 
Fie sole Tennis e l’US cam paldino 
di Poppi.  

Un grande in bocca al lupo ai 
nostri ragazzi!

C ome ogni anno,puntuale 
ar riva l’appuntamento 
con la grande mountain 
bike per il comune di 
Cortona. A Terontola do -

me nica 10 marzo, si è svolta la 
Bacialla Bike organizzata dall'Asd 

Terontola, giunta ormai alla XXI 
edizione. La manifestazione cicli-
stica si è aperta il sabato,con la 
gara dei ragazzi. Si sono presentati 
ai nastri di partenza ben 120 
giovani atleti, da tutta la regione e 
oltre, nonostante il tempo vera -
mente proibitivo. Ottimo risultato 
per l’atleta di casa, Gabriele Sca ra -
mucci, che è riuscito a salire sul 
secondo gradino del podio, dopo la 
vittoria di Orvieto alla Wine Mara -
thon. Dopo le torrenziali piogge, il 
comitato organizzatore è stato 

costretto ad effettuare dei tagli del 
percorso, permettendo a tutti i 
Bikers di correre in sicurezza.  

Partenza dal parco Robinson, 
per poi, dopo l’avvio a velocità 
controllata, salire sul ripido pendio 
che porta alla chiesa di Sepol -

taglia, per poi scendere dal Rio de 
le Cannelle e risalire per il lungo 
stra done che porta al passo del 
Colombaccio. Da qui si gode un 
bel lissimo panorama, prima di en -
trare in single track  veramente 
im pegnativi. 

Suggestivo il passaggio al ca -
stello di monte Gualandro, prima 
di affrontare il famoso Dente del 
Diavolo, che porta poi i bikers delle 
ruote grasse, ad affrontare la vetta 
del  monte Girella per poi tuffarsi 
in discesa, tecnica, fino al traguar-
do. Bella gara con ben 400 atleti 
provenienti da svariati paesi confe-
rendo così alla Bacialla Bike una 
certa internazionalità. Alto il livel -
lo, prima gara del circuito MTB 
Tour toscana,e facente parte del 
circuito Mtb della Maremma tosco 
laziale. Primo a tagliare il traguar-
do nel percorso Classic Gustinicchi 
Francesco dell’ASD Bikeland Team 
bike 2003, al secondo posto Ne  ri 
Fabio dello Speedy Bike e terzo 
classificato Chiaverini Gia como 
del la Polisportiva Miche langelo.  

Nella Gran Fondo vittoria per 

TC Seven: David Gregianin si impone a Grosseto

tano su un momentaneo pareggio. 
Secondi set molto combattuti ma 
alla fine ha prevalso in entrambi i 
casi la Baldini, grazie a un mix di 
capacità ed esperienza sicuramen-
te maggiore. 

La Briganti Mangimi Cortona 
esce sconfitta per 3-5 in un incon-
tro dove la tensione iniziale ha 
prevalso sulle qualità tecniche 
della squadra. 

Due settimane di stop e poi 

trasferta veneta per giocarsela con 
la Serenissima di Venezia. 
 

LA CLASSIFICA girone 1 Nord 
R.D.F. SAMMARTINESE (RE).      7 
AI TRE MULINI - Generali Assi -
curazioni (PD)      6 
BALDINI S.T.M. (BO)      4 
BRIGANTI MANGIMI CORTONA 
(AR)      3 
PM Group LUCREZIA (PU)           3 
SERENISSIMA (VE)      3

Bocce - Campionato di Serie B

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

 
Il dramma sportivo della A24, scritto e 
diretto da Sean Durkin con protagonisti 
Zac Efron e Jeremy Allen White nei 
muscoli dei wrestler maledetti della 
dinastia Von Erich. Il biopic racconta la 
tragica storia vera della famiglia Von 
Erich che ha dominato il wrestling 
professionale per tutti gli anni ’80. 
Esortati dal padre Fritz (Holt 
McCallany), ex stella dello sport, i fratelli 
Von Erich, Kevin (Zac Efron), David 
(Harris Dickinson), Kerry (Jeremy Allen 
White) e Mike (Stanley Simons) perse-

guono tutti la carriera nell’arena del wrestling professionistico. La famiglia 
Von Erich è una storica dinastia nell’ambito del wrestling statunitense. Il vero 
cognome di famiglia è “Adkisson” ma ogni membro entrato nel mondo 
competitivo ha utilizzato il ring name “Von Erich”, dopo che il patriarca, 
Fritz, lo aveva fatto per primo. Nato Jack Barton Adkisson il 16 agosto 1929 a 
Jewett, in Texas, l’uomo riuscì ad imporsi come uno dei maggiori heel della 
sua epoca con il ring name di Fritz Von Erich, interpretando la gimmick del 
nazista cattivo (molto in voga all’epoca nell’abito del wrestling). Ma che cos’è 
la “maledizione di Von Erich”? Nonostante l’incredibile successo sportivo, la 
famiglia Von Erich è stata colpita da una serie di tragedie devastanti nel corso 
degli anni. La famiglia è, infatti, famigerata per la lunga catena di lutti che 
l’hanno colpita; 5 dei 6 figli di Fritz Von Erich sono morti prima di lui (3 di 
loro suicidandosi). Il primogenito, Jack Jr., morì all’età di 6 anni per un 
incidente. Nel 1984, David Von Erich morì in Giappone per cause mai ben 
chiarite. Michael, Chris, e Kerry si suicidarono rispettivamente nel 1987, nel 
1991, e nel 1993. Oggi il nome dei Von Erich è sinonimo di sciagura. Kevin 
Von Erich (interpretato da Efron) è l’unico figlio di Fritz superstite. Dopo la 
morte dei suoi fratelli, ha deciso di ritirarsi dal wrestling. Nel 2006, si è trasfe-
rito alle Hawaii con la moglie Pam (interpretata da Lily James), e i loro 
quattro figli, i figli Ross e Marshall, e le figlie Kristen e Jillian. I figli maschi  
da allora hanno continuato l’eredità dei Von Erich perseguendo le carriere 
come lottatori professionisti. 
 Giudizio: Discreto

The Iron Claw

Tennis Club Bergamo per 6/2 7/6 
Complimenti a Davide con la 

maglietta blue nella foto della 
premiazione. 

L.C.

Torna la Bacialla Bike XXI edizione
Il premio Gino Bartali vola in Norvegia

Ottimi risultati per i giovani cortonesi
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Due partite fondamentali
Asd Cortona Camucia Calcio

U na serata di grandi emo -
zioni a «Cortona e le sue 
stelle», una festa con cui 
l’Amministrazione co -
mu nale ha voluto o -

mag giare gli sportivi che si sono 

distinti negli ultimi anni. Alla sera -
ta hanno partecipato come ospiti 
speciali la tennista Roberta Vinci e 
il campione olimpico del nuoto 
Massimiliano Rosolino, pre sente 
anche Michele Santucci, nuo tatore 
cortonese, protagonista alle 
Olimpiadi insieme ad un’altra 
nuotatrice di belle speranze, Lisa 
Angiolini che ha da poco guada-
gnato il pass per i Giochi di Parigi. 
A loro il sindaco Luciano Meoni e 
l’assessore allo Sport Silvia Spen -
sierati hanno consegnato la ripro-
duzione del Lampadario etrusco, 
quale segno di stima e riconoscen-
za. 

I premi delle «Stelle cortonesi» 
sono andati alla tennista Kati 
Agnelli, prima classificata al cam -
pionato del mondo «Lady 55» nel 
2023, prima agli europei «Lady 
40» e prima classificata al Master 
na zionale «Lady 55». Agli Arcieri 
della Civetta il riconoscimento per 
aver conseguito tre primi posti e 
tre secondi piazzamenti al campio-
nato italiano Lega arcieri medieva-
li in varie categorie. Per la catego-
ria Equitazione, premio a Ginevra 
Bartolomei, nel 2023 2° classifica-
ta campionato italiano Fise (Av -
viamento doma classica) e premio 
«in famiglia» per il padre di Gi ne -
vra, Marco Bartolomei (ka ratè) 
pri mo classificato al Cam pionato 
europeo di Skdun 2023. 

Riconoscimento anche per 
Samuele Bernardini, terzo classifi-
cato al Campionato mondiale en -
duro (classe E1) 2021 e quinto 

Asd Cortona Camucia Volley

Due gare al termine
nel  l’edizione dell’anno scorso 
(clas  se E2). Sempre in tema di mo -
tori, premio a Davide Brandini, 
primo al campionato europeo su -
percross (classe 125) nel 2023, 
insieme ad altri primi piazzamenti. 

Al tennista Leonardo Catani al tro 
premio per il primo posto al Tor -
neo open di Teramo 2023 (per lui 
posto 1.148 nell’Atp). Alla gio -

vanissima nuotatrice Olivia Farini, 
riconoscimento per il primo posto 
alla staffetta 4x100 pinne 2024. 
Fra le discipline cortonesi non può 
mancare la balestra, il premio è 
andato a Marco Ferranti, primo 

clas sificato al campionato Litab, 
Balestra antica. A Giulia Meoni (e 
Hum mer) il premio per il terzo 
posto al mondiale di Agility dog 
junior 2022.  

Infine altro premio di padre in 
figlia, quello per Mirko Valentini e 
Caterina Valentini, ri spettivamente 
medaglia d’oro nella categoria 
Cerca al campionato del mondo 
2023 e prima classificata stessa 
categoria del campionato italiano 
con Larry del Bona. 

Omaggio anche alle associa-
zioni di volontariato che garanti-
scono lo svolgimento delle manife-
stazioni sportive, come Vab Cor -
tona, Misericordie di Cortona, Ca -
mu cia, Terontola e Mercatale e As -
sociazione nazionale carabinieri in 
pensione. Nel corso della serata an -
che una speciale menzione per i 
gestori delle strutture sportive lo ca -
li e un momento di valorizzazione 
di tre nuove formazioni di calcio a 
5 femminile: La gagliarda, Poli -
spor tiva Montecchio Vesponi e Upd 

Val di Pierle.  
Celebrazioni anche per due 

sportivi paralimpici, la «pole dan -
cer» Francesca Cesarini, impossibi-
litata a partecipare, ha ritirato il 
riconoscimento il Garante dei di -

ritti delle persone con disabilità per 
la Regione Umbria, Massimo Rolla 
e il tennista in carrozzina Fran ce -
sco Felici, attualmente impegnato 
all’estero in un torneo, per lui sono 
intervenute la madre Catia Mosco -
ni e a Lucia Baldoni, presidente del 
Comitato per Fran cesco.  

Durante la serata gli oltre 300 
spettatori presenti hanno potuto 
acquistare le uova di Pasqua per la 
ricerca contro il glioblastoma, gra -
zie all’iniziativa dell’associazione 
Glio.Ma Marco Calicchia. Nel po -
me riggio alcune decine di rappre-
sentanti di associazioni sportive 
locali hanno partecipato all’incon-
tro di formazione a cura di Ro -
berto Bresci, esperto della Scuola 
regionale del Coni, sul tema della 
riforma dello sport. Un evento reso 
possibile grazie alla collaborazione 
con il delegato Coni di Arezzo, Al -
berto Melis.   

Cortona e le sue stelle è un’ini-
ziativa del Comune di Cortona con 
il supporto organizzativo di Circolo 
Tennis Seven e Virtus Buon con -
vento, il patrocinio di Coni, Comi -
tato italiano paralimpico, Pro -
vincia di Arezzo e Regione e Con si -
glio regionale della Toscana, oltre 
al contributo di Banca Po po lare di 
Cortona.

Q uando mancano due gare 
al termine del campiona-
to di serie C maschile il 
Cortona volley si trova al 
quarto     posto   con     30 

        punti, in coabitazione 
con il Colle volley. Nel mese di mar -
zo la squadra allenata da Ales -
sandro Veltroni ha avuto un buon 
ruolino di marcia, macchiato da 
un’unica sconfitta contro la penul-
tima in classifica. 

Il resoconto di questo campio-
nato e soprattutto del girone di 
ritorno e’ largamente positivo con 
dei picchi molto alti in qualità e 
intensità di gioco. 

La compagine di Veltroni ha 
cominciato da subito un ottimo 
girone di ritorno e ha capitalizzato 
al meglio tutta l’esperienza del giro -
ne di andata e la preparazione della 
sosta natalizia. Si sperava in effetti 
che questa squadra crescesse in 
modo esponenziale e già si intrave-
deva nelle ultime partite del girone 
di andata un miglioramento del 
gioco e dell’intensità della pallavolo 
giocata. Un buon amalgama tra 
tut to il gruppo è stato ulteriormente 
perfezionato: la condizione fisica è 
migliorata e portata ad un livello 
ottimale. 

Gli schemi poi sono stati rodati 
ed alla fine tutti i ruoli sono stati 
interpretati al meglio. Difficile dire 
se questa squadra possa crescere 
ancora in questo campionato ma 
certo in prospettiva ha ancora 
margini di miglioramento ampi. 

A Marzo il ruolino di marcia 
dice che il Cortona volley è stata, 
prima corsara, contro la Sales vol -
ley per tre a uno. Si è andata a 
prendere dei punti importanti per 
la classifica; per riagganciare il 
gruppetto delle terze. Il 9 marzo la 
partita capolavoro di questo cam -
pionato: la bellissima vittoria con -
tro la prima della classifica il Fi -
renze volley. Una vittoria per tre a 
due al cardiopalma bellissima, 
davanti al proprio pubblico. 

La squadra Cortonese è stata 
anche in vantaggio per due set poi 
pareggiati dai fiorentini: comunque 
poi ha trovato la forza per imporsi 
al tie-break in una gara da ricorda-
re. Non ti aspetti il calo di concen-
trazione: contro la Tesi Volley Arez -
zo volley, penultima in classifica. La 
squadra più giocando una buona 
gara ha lasciato l’intera posta agli 
avversari affamati di punti in 
classifica. E così nell’ultima gara si 
in cui giocata contro l’ultima in 
classifica la Kabel volley Prato , la 
squadra è tornata in corsa con un 
perentorio tre a uno: i parziali rac -
contano di una gara comunque 
com battuta ma che il Cortona vol -
ley ha sempre avuto nelle proprie 
mani. 

La classifica vede la C.R. M 
Arezzo in testa con 42 punti: quindi 
il Firenze volley a 38 e in terza 
posizione la polisportiva Remo Masi 
con 32. Il Colle volley e il Cortona 
volley con 30. Un vuoto di 10 punti 
separano queste due squadre dalla 
quinta in classifica Firenze ovest e 
pallavolo a 20 punti. Il calendario 
prevede la sosta Pasquale : poi si 
riprenderà il 6 aprile con l’ultima 
partita casalinga del Cortona volley. 

Una gara da non perdere alla 
palestra di Terontola contro i primi 
della classe della GRM club Arezzo. 
Serve un’altra impresa per salutare 
il proprio pubblico nel modo 
migliore. Ultima gara della stagio-
ne quella del 13 aprile contro il 
Colle volley in trasferta. Sarà una 
sfida per il terzo posto. 

Anche la squadra di Prima Di -
visione allenata da Giancarlo 
Pinzuti sta veleggiando verso la fine 
del campionato. 

Quando mancano cinque gare 
al termine del campionato di 
prima di categoria, crediamo che 
le partite giocate nel mese di 
marzo siano state fondamentali 
per questo campionato arancione. 

Il mese pur non essendo co -
min ciato con la partita eccezionale 
contro il Ponte d’Arbia ha comun-
que garantito assieme ad un’altra 
serie di Pareggi nel mese di 
febbraio un gruzzoletto di punti 
che aveva comunque fatto 
muovere la classifica. 

Questo aveva tranquillizzato la 
squadra e l’aveva comunque 
portata a ridosso dell’uscita dalla 
zona play out. 

Siamo arrivati alle due partite 
crediamo più difficili per gli 
arancioni e per certi versi nessuno 
avrebbe pensato che la squadra 
avrebbe reagito come poi ha fatto. 

Era molto temibile la trasferta 
in quel di Acquaviva, contro una 
delle rivelazioni di questo campio-
nato. 

Evidentemente, pure lenta-
mente, il lavoro di Santini ha 
cominciato a dare i suoi frutti. 

In effetti il nuovo allenatore 
ha faticato a trovare il modo di far 
giocare questa squadra in modo 
compatto e pericoloso: ma la cosa 
più importante è stata quella di 
fargli ritrovare sicurezza e allo 
stesso tempo spregiudicatezza. 

La partita contro l’Acquaviva è 
stata comunque molto combattu-
ta: con occasioni ma senza goal 
nel primo tempo e per gran parte 
della ripresa. 

I padroni di casa hanno anche 
colpito una traversa ma gli 
arancioni hanno ribattuto con 
azioni pericolose. 

All’84º il nuovo arrivato nel 
mercato invernale, Berti , ha sbloc-
cato la situazione con un bel goal. 

I padroni di casa non ci 
stavano e cercavano in tutti modi 
di pareggiare ma si scoprivano; in 
contropiede Rossi dopo lo scadere 
raddoppiava. 

Una bella iniezione di fiducia 
per la partita successiva degli 
arancioni; quella tra le mura 
amiche contro la capoclassifica 
San Quirico. 

In questa gara senza dubbio 
gli arancioni partivano svantag-

giati e con poche chances contro la 
squadra che aveva ed ha finora 
dominato il campionato. 

È stata una partita emozio-
nante, molto tirata agonisticamen-
te e anche bella per i colori 
arancioni. 

Al terzo Petica sbagliava un 
rigore pur avendo spiazzato il 
portiere ospite. Poi la conclusione 
di Rossi deviata dal portiere. 

Altre occasioni ma quella 
giusta e sui piedi di Petica, su 
punizione, che pur deviata si 
insacca nella porta avversaria: uno 
a zero per la squadra arancione. 
Lo stesso Pe tica si faceva perdonare 
il calcio di rigore sbagliato 
andando a raddoppiare ad inizio di 
ripresa dopo una respinta in area. 
Due a zero per gli arancioni e 
partita che si fa intensissima. 
Ospiti che accorciavano le distanze 
grazie a Generali che sfruttava una 
disattenzione della nostra difesa. 

I primi della Classifica le 
provavano davvero di tutte per 
cercare di pareggiare ma la difesa 
arancione reggeva fino alla fine e 
oltre il tempo regolamentare. 

Una partita bellissima e fonda-
mentale per la salvezza degli 
arancioni: certo nel ruolino di 
marcia non sappiamo quanti 
abbiano iscritto tre punti per la 
squadra di Santini.  

Dicevamo che i tre punti a 
cinque giornate dalla fine portano 
la squadra arancione a 36 in 
classifica in coabitazione con il 
Ponte d’Arbia. A 35 troviamo il 
Valdi chiana calcio. A 33 
l’Olmoponte: a 31 l’Arezzo football 
Academy. A 23 il Fonte Bel Verde ed 
a 13 la Fratta Santa Caterina. 
Chiude la classifica il Chiusi con 6 
punti. 

Ci sarà una sosta di due setti-
mane e si riprenderà il 7 aprile 
con tro il Valdichiana calcio in 
trasferta: altra gara fondamentale 
e da non sottovalutare. Le vittorie 
nelle ultime due gare sono stata 
una vera e propria boccata d’ossi-
geno per la squadra arancione che 
adesso proprio su queste certezze 
deve costruire il gioco per le re -
stanti cinque gare; adesso più che 
mai è necessario tenere alta 
concentrazione e determinazione. 

Riccardo Fiorenzuoli

Si trova in ottima posizione in 
classifica ma non ho avuto quel 
cambio di marcia e quell’andare 
che le avrebbe garantito la testa 
della classifica. Le ultime due gare 
sono state molto positive prima la 
vittoria del derby contro il Foiano al 
tie-break in una sfida emozionante. 

Quindi l’ultima partita del 
cam pionato regolare, quella con ro 
la asd Terranuova vinta per tre a 
zero. Adesso ci saranno i play-off. 

Una sfida tutta da giocare visto 
anche l’ottima crescita che avuto 
la squadra in questo finale di 
campionato.           R. Fiorenzuoli 

Grande successo per «Cortona e le sue stelle»
L’omaggio agli sportivi in evidenza a livello nazionale e internazionale

Gruppo dei premiati

Rosolino premiato 


